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«Piscolo» 


Le mozioni Conci sulla questione universitaria tlina 


approvate dalla Gommissione al bilancio. 


VIENNA 27 (N). La Commissione al 
ilancio della Camera prosegue la discus- 
Bione del capitolo «Scuole superiori». 
Un discorso dell’ on. Pittoni 


| (Pittoni rileva che quella parte della po- 
| bolazione italiana che è costituita dal 
| proletariato organizzato e dalla borghe- 
| Sia liberale non condivide le opinioni e- 
| Spresse dal dott. Conci sul caso Wahr- 
mund, Passando alla questione universi- 
aria italiana l'oratore dice che finalmen- 
te il Governo sembra comprendere come 
i agli italiani debba essere accordato nel 
| biù breve tempo possibile ‘un (compen- 
So per quanto possedevano e che perdet- 
tero senza propria colpa. Appoggia l'or- 
ne del giorno Conci ed espone ancora 
‘una volta i motivi che stanno a favore 
ì Trieste quale sede della FacoltA giu- 
‘Tidica italiana. Soltanto un motivo con- 
| trario è ‘possibile addurre: quello cioè di 
‘oler rendere malcontenti gli italiani e 
| di voler mantenere il loro malcontento. 
= dice, prosegue l’oratore, che i partiti 
borghesi tedeschi voteranno assieme ai 
cristiano-sociali contro l'innocente ordine 
del giorno Conci. Egli ha tanta stima del- 
la nazione tedesca, che ciò gli procure- 
Yebbe un profondo dispiacere. Quanto ai 
istiano-sociali essi durante le ultime e- 
lezioni hanno fatto adfiggere a Trieste 
| dei manifesti proclamanti che Trieste a- 
Vrebbe l’Università italiana soltanto se 
(elaggesse i candidati cristiano-sociali, E° 
Vero che in questo caso Trieste attends- 
| rebbe molto tempo l’Università; ma. tale 
| Agitazione non fu promossa certamente 
i cristiano-sociali di Trieste senza pre- 
Vi accordi .coi cristiano-sociali di Vienna. 
(L'oratore chiede ai rappresentanti del- 
i la borghesia tedesca di votare l'ordine 
del giorno Conci, se non altro per il mo- 
| tivo che sarebbe un errore da marte loro 
di far credere sul serio che tutta la na- 
Zione tedesca è nemica degli italiani. 


Dichiarazioni del ministro dell’istruzione 


Il dott. Marchet, ministro dell’istruzio- 
ne, afferma in un lungo discorso ®he il 
verno ritiene dovere dello Stato di pro- 
| muovere col completamento delle Uni 
ersità e con tutti i mezzi lo sviluppo 
‘Morale e materiale dello Stato intero e 
| Qi creare le premesse necessarie per la 
erezione di nuove scuole superiori. Di- 
Chiara a nome rel Governo che se la 
Commissione e il Parlamento approve- 
anno gli ordini del giorno Korosec, Za- 
&k, Sylvester e Gonci, il Governo si ri- 
terrà in dovere di ‘prendere le*stesse per 
orma nella sua ulteriore ‘azione. Il mi- 
istro deve invece opporsi al concetto e- 
presso nell'ordine Hel giorno Klofac e di- 
iara che il Governo non si ritiene in 
i alcun modo autorizzato ad istituire qual 
scuola superiore in via d'ordinanza. 
non può essere fatto che soltanto in 
ia legislativa, e ‘così si fece anche re- 
| lativamente all’Università di Owutz. 
| Quanto ai desideri per l'istituzione di una 
Università rutena, il Governa li sottopor- 
i tà ad accurato e benevolente esame, 
| dopo i risultati del quale procederà ai 
bi preliminari. Spera che i partiti ad- 
iverranno in proposito all'accordo indi- 
Spensabile, 
relatore a favore della mozione Conci 


iParla quindi il relatore Bilinski ricapi- 
lando la discussione, Fra altro dice: In 
uanto alla mozione Conci non so se po- 
ei trovare, per appoggiare la domanda 
d'una Facoltà italiana, frasi più calorose 
di quelle che ho già usato. In questo caso 
Si tratta effettivamente d’un urgente do- 
ere dello Stato. Anche dal mio punto di 
ista, come relatore su questo capitolo 
el bilancio, devo ‘appoggiare questa do- 
anda, alfinchè i professori italiani non 
il loro stipendio inutil- 


La Commissione approva il capitolo 
«Scuole superiori» e respinge per appello 
ominale l'ordine del giorno Klofac con 
£ voti contro 16. Votano contro fra altri 
‘nehe gli on. Conci e Pittoni. Sono ap- 
Provati quindi gli ordini del giorno Ko- 
2 Vosec, Zacek, Sylvester ed ‘una serie di 
dj \&ltre proposte avanzate durante. la di- 
f ssione. Sono approvate arche le due 
lozioni Conci, chiedenti l’una l’istituzio- 
e di una Facoltà giuridica italiana, l’al- 
| ita il riconoscimento degli studi ‘ed esami 
tatti negli Istituti superiori del Regno, 


‘irritazione degli ezechi 


__‘ contro il miniatoro Beck 
“Sa situazione parlamentare prende una piega cattiva 
PRAGA 27 (N). Il giornale «Union» (già 
| «Politik») ha da Vienna: Per il Ministero 
| Beck e per tutta la situazione parlamen- 
Te, si preparano ore criticissime. I capi- 
tito ezechi e i due ministri ezechi ieri 
olvettero a porre al bar, Beck l’alter- 
iva o di metter fine al sistema insop- 
abile circa la questione delle lingue, o 


IL MOSTRO DI VARSAVIA 


orso a rasagne nie (8) 
Proprietà riservata - Riproduzione vietata 


. — Gireremo in largo il borgo: neanche | 


muri di San Nicola hanno da udire i 
Ostri passi. — E continuarono il loro 
immino nel buio da lupi; passarono die- 
9 al castello degli Hoendorf, per sentieri 
Pri e tortuosi, finchè passato ‘un bo- 
Schetto di querce, giunsero alla porticina 
i um alto muro di cinta, a tergo della 
an villa di Anna Therein-Yvrika; sul li- 
Mitare dell’ampio parco misterioso, 
‘Ad una torre lontana squillarono, tarde 
‘&ravi, le due del mattino. 
4 Suo malgrado, il signor Therens fremet 
> mentre mormorava all’ orecchio del 
Ottore Usting; OSE 
— Siamo giunti... possiamo principia- 
È dire che ci sarebbe tanto facile en- 
vere con tutte le chiavi che ho in tascal 
î, la finzione, capisco... 
Silenzio] - gl'impose l’Usting. — I 
non ci sono più? = 
: No: una cagna, la feroce Yole, l'ho 
elenata venti giorni sono; il mastino 


a 


di rinunziare all'appoggio della deputa- 
zione czeca e alla cooperazione dei mi- 
Nistri ezechi. L’esasperazione dell’opinio- 
ne pubblica czeca causa la ribellione dei 
giudici tedeschi, le acerbe lagnanze coritro 
l'amministrazione giudiziaria e contro il 
sistema Beck, che pone in non cals gli 
interessi ezechi, indussero gli agrari, i g >- 
vani czechi e i due ministri czechi ad esi- 
gere dal presidente dei ministri che si 
metta in chiaro la situazione. Quindi il 
dott. Kramars ebbe una conferenza a par- 
te con i ministri Fiedler e Praschek # poi 
con la presidenza del club degli agrari. 
Vi fu poscia una .conferenza fra il presi 
dente dei ministri e i due ministri czechi. 

Tersera alle 5 pom. si convocò un Uon- 
siglio di ministri, che durò due ore, e che 
si occupò della questione, come si possa 
far discutere dalla Commissione al bi‘an- 
cio il capitolo relativo al bilancio dela 
giustiziai senza difficoltà, evitando una 
crisi di Gabinetto e parlamentare, Dexo il 
Consiglio di ministri alcuni deputati eze- 
chi conferirono per due ore col bar. Berk. 
Frattanto s’erano fatte le 9.30 di sera, 
quando gli ultimi deputati czechi lascia- 
rono il palazzo del Parlamento. La sitia- 
zione è rimasta critica, e Ja crisi si acuivà 
anche più, se il Governo non sarà in gra- 
do di mettere ondine nell’uso delle lingue 
presso i Tribunali in Boemi: 

‘Anche gli altri giornali czechi hanno 
informazioni allarmanti circa una piega 
critica della situazione politica interna. 
Il «Den», organo del deputato Kramars; 
conferma che i ministri Fiedler e Pra- 
schek, parlando col presidente dei mini- 
stri, accennarono all’eventualità di deter- 
minazioni che potrebbero riuscire fatali 
all'Austria. 

Anche il «Narodny Politika» dice che è 
tempo che i deputati czechi si distacchino 
dalla maggioranza ministeriale. 


‘assicurazione operaia e la medicina dentistica 

Due progetti dei Governo alla Camera di Vienna 

VIENNA 27 (B). Il Governo ha presen- 
tato alla Camera dei deputati un prometto 
di legge circa il completamento della leg 
ge sull’assicurazione contro gli infortuni 
e la malattia; Esso tende a riformare nar- 
zialmente la vigente assicurazione ope- 
rala, ed è considerata come una, disposi 


zione transitoria, rivolta a introdurre al-|, 


cuni miglioramenti ancor nrima della pro- 
gettata. radicale. riforma dell’assicurazio- 
Ne operaia. La novella propone anzitutto 
l'introduzione dell’obbligatorietà delle li- 
ste della mercedì, la fissazione di un pe- 
riodo di prescrizione peri contributi, e la 
concessione della prelevazione di interes- 
si su tali importi. 

Il Governo ha presentato inoltre un di 
segno di legge circa l'esercizio della medi- 
cina-dentistica, in-sostanza” conforme tal 
l'ultimo, non discusso dalla Camera; Tale 
esercizio satà concesso in avvenire so: 
tanto a medici; ma per un dato periodo 
di transizione saranno accordate delle fa- 
cilitazioni a coloro che esercitano la me- 
dicina «entistica come un'industria con- 
cessionata. Secondo il nuovo progetto essa 
perderà naturalmente tale carattere, © 
sarà considerata come un ramo. della 
scienza medica, 


Billow e Guglielmo a Vienna 
La salute dell’imperatore | 

VIENNA 27 (N). In questi circoli diplo- 
matici si considera il:convegno tra il can- 
celliere dell’impero germanico, principe 
Biulow, ed il ministro degli esteri, barone 
Aehrenthal, come un completamento del 
convegno di Venezia. Questo incontro as- 
‘sumerebbe ancora maggiore importanza 
in seguito: all'imminente arrivo dell'impe- 
ratore Guglielmo ed al convegno dei due 
Imperatori. L'imperatore Guglielmo arri- 
verebbe qui tra il 3 e 7 maggio, ferman- 
dosi un giorno. La brevità del soggiorno 
di Guglielmo a Vienna è da mettersi in re- 
lazione con lo stato di salute dell'Impe- 
ratore. 

L'Imperatore non ha fatto oggi la pas- 
seggiata nella galleria. del ‘castello di 
Schénbrunn con le finestre aperte, cau- 
sa del tempo ancora. piuttosto freddo. 


TUMULTI ALLA DIETA MORAVA 


BRUNA 27 (B). Oggi fu aperta la Die- 
ta. Dopo il discorso inaugurale del capi- 
tano provinciale, parlò il luogotenente, in 
lingua tedesca e in lingua ezeca, assicu- 
rando la Diela della sua cooperazione alla 
prosperità. del paese. Desidererebbe che la 
politica fosse tenuta completamente lon- 
tana dall'amministrazione; se però le lotte 
politiche avessero da giungere fino a lui, 
egli si assumerebbe il compito del paci: 
ficatore, 

Nel corso della seduta si ebbero grandi 
tumulti. 

Infine il capitano provinciale sospese 
la seduta, convocando i capigruppo ad una 
conferenza. 


DIETA DELLA CARNIOLA 
La seduta inaugurale 
LUBIANA 27 (B). La nuova Dieta. si 
è riunita oggi. 
Il presidente provinciale saluta la Dieta 
nelle due lingue del paese, ed esprime la 


speranza che allo sterile periodo dell'ul-. 


timo sessennio, succederà un’èra di pro- 
ficua. attività. Conclude invitando la Dieta 
ad occuparsi quanto prima della riforma 
elettorale. 

Il capitano provinciale Suklje presenta 
un ricco programma di lavoro, e chiude 
quindi la seduta, 


L'ostruzionismo alla Camera ungherese 


BUDAPEST 27 (B). Sul protocollo Heila 
seduta di ieri s'impegnarono alla Camera 
dei deputati due-lunghi dibattiti a propo- 
sito del regolamento, i quali assorbono 
due ore intere. Si passa quindi all'ordine 
del giorno: Continuazione della discus- 
sione articolata sul primo punto della 
proposta Nagy. 

Mezòlfy, socialista, e Manin, rumeno, 
presentano vari emendamenti, Manin'do- 
manda che le sue proposte sieno stam- 
pate e distribuite. 

iad e Molnar domandano la parola 
sul regolamento. 

Il presidente interrompe la discussione. 
Prossima seduta domani. 


Ml precesse Polonyi-Lengyel 
BUDAPEST 27 (U. B.) Per il processo 
Polonyi-Lengyel pervennero gli atti dalla 
Tavola reale al'Pribunale di Stato; Il di- 
Dattimenio è fissato per il 22.0 23 a- 
prile. 


Trauoch a Vienna 


VIENNA 27 (B), Il bano, barone Rauch, 
feco oggi una lunga visita al ministro co- 
mune. delle, finanze, barone Burian. Il 
bano parte stasera, 


GLI IRIPERIALI DI GERMANIA 


a Venezia 


VENEZIA 27 (N). Stamane di buon'ora 
l'imperatore da poppa del «Hohenzollern» 
ha assistito ad alcune esperienze che 
l’elelirotecnico Marzi faceva a bordo del 
«Hamburg» col suo telefono altisonante, 
già adottato dalla regia marina i 
Il Marzi si è recato a bordo del 
burg» accompagnato dal conte Guicciare 
dini. Egli aveva già fatto le sue esperien- 
ze alla presenza dell'ammiraglio Muller e 

alcuni ufficiali ‘superiori. tedeschi, 
L'imperatore ha voluto sentine come giun- 


geva la voce a grande distanza mostran-|.té 


dosi vivamente. interessato e. soddisfatto. 

L'imperatore più tardi, con una lancia 
a vapore si è recato all'isola di Murano, 
ove visitò la fabbrica di vetrerie: Con la 
stessa lancia ritornò a bordo del «Hohen- 
zollern». Poco dopo con l'imperatrice ri- 
montava in gondola e si recava a fare un 
giro per i canali della città, Passand 
‘San, Giovanni e Paolo gli imperiali 
sero per visitare la chiesa, ammira 
particolar modo le grandi vetrate artisti: 
che si stanno restaurando, monumenti del 
secolo 18.0, e i famosi cori del’ Brustolon. 
Dalla chiesa, sempre in gondola, gli im- 
periali passarono a quella dei gesuiti, e 
da ‘questa a quella dei frari, giungen- 
dovi alle 10.30 precise, Gli imperiali fu- 
Tono ricevuti e accompagnati dal parroco 
mons. Pisanello, L'imperatore si interessò 
molto dei restauri in corso e degli affre- 
schi che si stando scoprendo. Ammirò in 
‘modo particolare i monumenti Tron e Fo- 
scarinì e la magnifica statua del Vittoria. 
Gli imperiali si recarono a Santa Margho- 
tita e di lì per il canal grande si avvia- 
rono verso il bacino di San Marco. Pas- 
sando davanti al molo, fecero fenmare fa 
gondola e presero parecchie fotografie del- 
la piazzetta, del palazzo ducale, della ri- 
va degli Schiavoni, della chiesa della Sa- 
lute cd altre vedute d'insieme del bacino. 
Quindi ritornarono a bordo iper la cola- 
zione, giungendovi alle 12.15. : 

I principi Augusto e Vitloria Luisa, fe- 
cero una passeggiata in piazza S. Marco, 
dove si trattennero a, lungo dando ‘anche 
grano ai piccioni. Visitarono poscia pa- 
recchi negozi della piazza e si recarono 
poi a fare una passeggiata alla riva dogli 
Schiavoni; poi con una lancia a vapore 
ritornarono a bordo del yacht. 

VENEZIA 27 (N). Alle 14.15 l’imperato- 
re Guglielmo sbarcò dal «Hohenzollern» 
in piccola tenuta d'ammiraglio accompa- 
gnato dal colonnello von Ghelius,e in una 
lancia a remi rimorchiata da una lancia a 
Vapore, si recò a S. Maria Elisabetta, al 
Lido. Ivi fece una passeggiala nei viali 
per circa mezz'ora. Quindi, rimontando 
nella lanciare percorrendo il bacino San 


| Marco e.il.canal grande, si.recò al palaz-! | Sichel 


zo Papadopoli giungendovi alle 15.30. Il 
grande scalone e le scale del palazzo era- 
no ornati di piante e fiori. Alla riva d'ap- 
prodo lo attendeva il conte Papadopoli. 
L'imperatore gli strinse la. mano e accom- 
pagnato sempre da von Chelius si avviò 
‘per le scale del palazzo, ove si trovavano 
la contessa Elena Papar-voli e sua madre 


gione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. 4, Paganienti anticipati» 


i, Ammini ione: N. 800, Redazione 
Telefoni: faterunamo Ritieni slo 


d'informazioni: N. 891: 


3 N 227. 


N. 9570 


baronessa Clotilde di Hellenhach, e la ba- 
ronessa Marianna Gisella di Hellenbach. 
L' imperatore fu accompagnato nella 
grande sala degli arazzi pure riccamente 
ornata di fiori freschi, Qui fu servito il 
the. Poco dopo le ore 17 l’imperatore si 
congedò dai conti Papadopoli, e rimontò 
nella lancia che lo condusse nuovamente 
a. bordo del «Hohenzollern», Il pubblico, 
che si ‘trovava nelle gondole e nelle bar- 
che, fermatesi dinanzi al palazzo Papa- 
dopoli, fece all'imperatore una calorosa 
ovazione, 
| L'imperatrice e i principi fecero nel po- 
meriggio una gita al Lido, ritornando ver- 
so le 18 a bordo del «Hohenzollern», Sta- 
sera vi fu pranzo intimo di Curte a bordo 
del «Hohenzollern», 
Due incidentini 


VENEZIA 27 (N). Durante la gita in 
gondola fatta dagli imperiali e dai princi- 
pi con alcune. persone del seguito nel 
corso. della mattinata avvenne un piccolo 
incidente. Il conte Hiilsen Baseler, aiu- 
tante dell'imperatore,  smontando délla 
gondola mise un piede in fallo e cadde 
in acqua, ma ne fu subito tratto fuori dal 
gondoliere, 

Ayvenne anche un episodio comico, Un 
lacché di corte conduceva i due cani bas- 
sotti dell’imperatore, privi di museruola, 

lazza San Marco, L’accalappiacani 

ssessò dei cani e nen voleva la- 
sciarli a nessun patto non ostante le pro- 
teste del’lacché.  L'accalappiacani grida- 
va: «Qui la legge è uguale per iutti». In- 
fine sepraggiunto un funzionario di poli 
zia, i due cani furono restituiti al lacché. 

La partenza degli Imperiali 

rinviata 

VENEZIA 27 (N). Nulla si sa ancora 
«li preciso, sulla partenza degli impe 
che sì diceva dovesse avvenire oggi. In- 
formazioni attinte al consolato germanico 
dicono non essere escluso che la partenza 
sia rinviata a lunedì. Circoli bene infor 
mati assicurano che l’imperatore  conge- 
dandosi dal rè Vittorio volle avere pro- 
messa .che gli farebbe uma visita di più 
igiorni insiemie alla regina, a Potsdam. 

ROMA 27 (N), I) «Giornale d'Italia» ha 
{da Venezia: L'imperatore Guglielmo, con- 
Y nido co) sig. Rezikost, console di Ger 
mania a Napoli, disse: Se potrò spingermi 


«| dalle coste della Sicilia fino a Napoli 


farò 
I pe ve, e non prendo ir 

ero vivamente Wi rivedere Napoli. If 

Nale» dice probabile che se gli in 

iali atldrenno a Napoli, la resina Elena 

\a rapida corsa a Napoli per trat- 

lina ‘giornata presso l'imperatrice. 


CAMERA ITALIANA 

| ROMA 27 (N). Camera. Si svolgono al- 
cune interrogazioni. 

:Pompili, sottosegr. agli esteri: Ri- 
sponde «ill’interrogazione di Poggi sull’a- 
gjone del Governo al fine di impedire l’e- 
secuzione dell'italiano Giovanni. Pao- 
lucci. Dichiara che furono. esauriti 
tutti i mezzi per. sottrarre ‘il ‘Paolucci 
al patibolo; nè mancò.a lui la valida di- 
fesa organizzata da un comitato di citta- 
dini, contro la sentenza e la condanna, 
Fu anche interposto appello e poi fu pre- 
sentato ricorso alla Corte suprema; fu 
chiesta anche la grazia. La lettera con cui 
questa venne respinta. ci sarà comunicata 
dal mostro ambasciatore a Washington. 

Poggi: Osserva: E’ vero che la legge 
è la legge e che vige colà la pena del la- 
glione: Ja morte per chi ha dato la morte. 

Una vove: Ma si trattava di uno 
ch'era già morto! 

Poggi: Pur trattandosi di un uomo 
colpevole, un fremito di orrore comprese 
ognuno quando si seppe la triste condi- 
zione fisiologica di quel disgraziato. Guai 
a quei popoli, guai a quel Governo che 
non sanno ottemperare ad un senso di 
pietà e di umanità! 

L'ultima, interrogazione posta all'ordi- 
ne del giorno è quella dell'on. Pasqualino 
Vassallo al ministro dell'interno; relati- 
vamente ai provvedimenti da prendersi ri- 
guardo un istituto di Palermo. 

Vassallo: Prego il ministro di ri- 
mandare a domani la risposta alla mia 
interrogazione, perchè non sono pronto. 

Presidente: Ma questo non è pos- 
sibilel Che l’interrogante non sia pronto 
a rispondere! ma è troppo! L'interrogazio= 
ne, non può essere rimandata; l’on. Vas- 
sallo se vuole può ritirarla, 

Vassallo: Ebbene, la ritiro, salvo 
a ripresentarla (viva ilarità), 

Brevemente si discutono e si approva- 
no i capitoli del bilancio postelegrafico e 
comincia. la discussione del 

bilancio delle finanze, 
presenta il seguente ordine 
del giorno: «La Camera, confermando 
l'urgenza di una riforma tributaria sulla 
base d'una più equa distribuzione delle 
imposte con lo sgravio dei generi di pri- 
ma necessità, e ritenuto ch’essa riforma 
a-riuscire proficua e completa! dovrà e- 
stendersi anche al riordinamento dei tri- 
buti locali, fa voto che il Governo presen- 


ti sollecite proposte per la risoluzione del- 
l'importante problema». Il deputàto socia- 
lista illustra quindi lungamente il suo or- 
dine del giorno. 

Dal Verme: Raccomanda i pro- 
blema dei tributi locali. Al ministro La- 
cava, che il £ aprile compie il quarante- 
simo anniversario della sua vita parla- 
mentare, augura che possa in quel giorno 
rispondere, col plauso che gli venga da 
ogni parte, col preannunzio d'una legge di 
riforma tributaria. 

D'Amico: Raccomanda le condizie- 
ni dei verificatori addetti alla coltivazio- 
ne del tabacco, 

Pure sulla coltivazione indigena dei ta- 
'bacchi parla Abozzi. 

Si toglie la seduta alle 19. 


Il ricorso di Nasi in Cassazione 


ROMA 27 (N). Nel memoriale a stampa, 
presentato oggi àlla cancelleria della Cor- 
te di Cassazione, gli avv. Muratori e Bo- 
nacci, dopo aver falto alcune dichiara- 
zioni. generali, affrontano la. questione 
dell'ammissibilità del ricorso, occupan- 
dosi prima di tutto della costituzione del- 
l'Alta Corte. Sostengono che l'Alta Corte, 
mancando. una ge, speciale che regoli 
l'esercizio delle sue funzioni. e l’esercizio 
giurisdizionale, è soggetta al diritto. co- 
mune; e il magistrato supremo, allonta- 
nandosi essa dall'esatta osservanza della 
legge, è chiamato a reintegrare l'impero 
diretto della legge stessa. Risalendo ai 
principî del nostro diritto pubblico, gli 
avvocati dicono che la Cassazione ha le 
funzione, come regolare competenza, di 
vigilare ‘ct e giurisdizioni lali non 
eccedano dai poteri Joro attribuiti, come; 
avviene per i tribunali di guerra. Sosten- 
gono che l'Alta Corte costituisce appunto 
una giurisdizione speciale. In merito al 
ricorso ì difensori restringono il tema ai 
apporti di incompetenza e di eccesso di 
potere sotto questi tre punti: accusa, giu- 
dizio e sentenza. Ora nel caso in esame 
manca una vera ‘istruttoria, non avendo 
la Camera accusato ma trasmesso gli 
atti «lell’autorità. giudiziaria annullati; 
non esiste sentenza, perchè redatta dal 
presidente quando l'Alta Corte era stata 
sciolta; e in ultimo i difensori conclu- 
dono dicendo che di fronte ai voto delia 
Camera, che ha dichiarato inammissibile 
il ricorso e decaduto Nasi dal suo man- 
dato, il magistrato supremo batterà li- 
bero e indipendente la via del diritto. 

ROMA 27 (N). La «Vita» smentisce la 
voce che Nasi abbia risoluto di ricorrere 
al re nel caso che il suo ricorso venisse 
respinto. Persona che avvicina Nasi ha 
detto non esser vera neppure la notizia 
ch'egli stia preparando le sue Memorie, 
Quando sarà. prossimo il ‘giorno della ri- 
convocazione del suo collegio, Nasi indi 
rizzerà agli elettori di Trapani una Jet- 
tera, probabilmente” non. breve, in cui 
tiassumerà tutta la sua difesa. 


La nomina del genenale Robilant 
approvata dalla Porta 
COSTA VOPOLI. 27 (8). La Porta 
fece pervenite oggi a Roma la comunica- 
zione, ch'essa accetta. il generale Robilant 
come comandante della gendarmeria ma- 
cedone, ‘Tale decisione sarà comunicata 
anclie agli ambasciatori delle potenze del- 
l'intesa. ; 


Un'inchiesta sulle condizioni politiche dei polacchi 
mell’impero germanico 

BERLINO 27 (B). Il Reichstag procede 
all'appello nominale sulla pronosta dei po- 
lacchi di inserire nel biiancio per il 1909 
una somma. per un'inchiesta sulle condi- 
zioni politiche della. popolazione polac- 
ca dell'Impero. Votarono 808 denutati, di 
cui 158 a favore, 148 contro, e due si a- 
stennero. 


VFRA LA GERMANIA E GLI STATI UMITI 
ner la nomina di un ambasciatore 

BERLINO 27 (N). L'ambasciatore ame- 
ricano, Tower, ha.dichiarato al corrispon- 
dente del «Times» di Nuova York: Ben- 
chè non abbia presentata la mia doman- 
da.di dimissione, pure è mia ferma inten- 
zionè di farlo. Alcuni mesi fa chiesi pri- 
vatamente al presidente Roosevelt di sol- 
levarmi dalla mia carica. 

Da Washington si comunica che colà 
si vede nell'incidente il tentativo di per- 
sonalità interessate per mettere in discre- 
dito Hill. Sembra che vi sicno di mezzo 
degli intrighi politici, e si ritiene immi- 
nente il richiamo di Tower. 

Il «Lokal Anzeigers ha da Nuova York 
che la spiegazione data dell'incidente, e 
cioè che Hill non sia considerato come 
una personalità di sufficente importanza 
nazionale per poter rappresentare gli Sta- 
ti Uniti a Berlino, è um rimprovero ingiu- 
stificato al Governo americano ed alla ca- 
pacità di giudizio di Roosevelt, 


L' antiopolagia nelle isole. dell’ Ammiragliato 


SIDNEY 27 B). Il piroscafo «Sigis- 
mund» comunica ‘che sulle isole Hell’Am- 
miraglialo quattro indigeni che compera- 


di Polak ho procurato di farlo mandare in 
cura 2... ; 

— Silenzio, ripeto. Bastava che ti di- 
cessi «no», capisci? Tieni questa borsa. 
lo tolgo i ferri: hai pronte le rivoltelle? 

— Sì. - e Therens avrebbe voluto con- 
tinuare, a bassa voce, in un chiacchierìo 
senza fine, perchè un'eccitazione nervosa 
fatta d'ansia e di sgomento lo eccitava 
irresistibile, 3 

Il giovine dottor Vladimiro tolse dalla 
veligetta una luccicante verrina e la pun- 
tò nell’uscio del muro di cinta, nel segno 
‘preciso indicatogli dal compagno. Pochi 
giri silenziosi, un buco, due colpi di se- 
ghetta, una mano passò all'interno e la 
porticina lasciò passare i due nel giardi- 
no, al limitare del gran parco. 

; Un lampo abbarbagliò cielo e terra, e 
caddero i primi goccioloni, sferzando. 

Così furono aperte, in pochi momenti, 
altre porte al pianterreno della palazzina, 
e il dottore Usting ed il signor Therens 
entrarono finalmente in una ricchissima 
sala da pranzo, 

Questi aveva acceso una potente lan- 
ternina cieca e si dirigeva là, nell'angolo, 
presso una pesante portiera di broccato 


dove, massiccio nel suo formidabile invo- 
lucro d'acciaio, splenideva un magnifico 
forziere. 

Therens, anelante, seguì il compagno 


|e gli sì arrestò accanto, vinto: da un folle 


sgomento, in quell'ora suprema, senza 
nemmeno ldire che 1’ Usting imperiosa- 
mente gl’ingiungeva di porgergli la borsa, 
i ferri... 

Il giovane dottore, singolarmente cal- 
mo, non aveva un tremito solo alle mani: 
con l'indice teso della mano destra fece 
giocare il segreto e compose la parola 
misteriosa. che doveva aprire la potente 
cassa-forte: la parola «Zebaoth». Poi, 


idalla borsa ‘tolse alcune piccole chiavi 


stranissime, ritorte, possenti come leve; 
le serralure mossero benigne scorrendo 
con leggeri cigolii, musica soave ed. in- 
sieme spaventosa per i due avveturieri; 
una stridore metallico, aspro, e i due spor- 
telli pesanti si spalancarono sulla felicità 
di meravigliosi tesori. 

Per poco i due uomini non caddero gi- 
nocchioni adorando. 

Al bianco chiarore della lampadina cie- 
ca, sui tre piani ‘profondi e cupi della 
cassa-forte, si mostrarono.in tutta la loro 


suggestiva malia.i sacchetti di pelle tur- 
gidi di monete d’oro; i mazzi, numero- 
sissimi, di fogli da mille rubli, le custodie 
idei gioielli e le scatoline dei diamanti 
sciolti; e d questi, in una coppa, ve n'era 
una piena manciata di enormi, slavillanti, 
liridescenti; una fortuna così colossale 
quale nemmanco i due complici avreb- 
bero osato sognarla. 


Giulio Therens, l’ infedele întendente 


lemplayva tremante ed un irresistibile mu- 
gollo di gioia gli gorgogliava dalla strozza, 
mentre il dottore Vladimiro, più padrone 
di sè ma non meno commosso, aveva pic- 
coli gridi di giubilo, che tosto reprimeva 
con esclamaziohi d'intenso stupore. 


Senza perdere un: momento, come due 
insensati che non san più quel che si fac- 
ciano, stretti uno a contatto dell'altro a 
piccoli urti, stavano per. ghermire i te. 
sori, quando ad un tratto una luce vivis- 


sima liluminò la sala, la cassa-forte e l'in: 
terno di essa. La luce elettrica, accesa xa 
una mano ignota, scintillò ferma e tran- 
(quilla, e dalla soglia della sala giunso 
un frusclo di passi... . 


della padrona d'un tal enorme tesoro, con-| 


VRTATTZZ NIE IRE INIT ACIIINZINE 

Poi la pesante portiera di broccato fu 
alzata e comparve, come un faniasma,.| 
una donna vestita di bianco; un’impa-| 
nente figura femminile severa e superba 
armata di rivoltella che tosto puntò 
avventurieri, 


— Sibilla»! - gridò Vladimiro U-| 
sting, non riuscendo a nascondere il suo | 


| terrore. Ì 


—, La padronal - gemette il Therens, 
smarrito, cercando con gli occhi uno scam- 
po, senza trovarlo, perchè l'unica via di 
salvezza gli era preclusa dall’apparizione; 
e questa, con la rivoltella avanzò pronta 
e sicura contro i due, e disse con voce 
freddamente imperiosa: . R 

-—- Non un movimento, non un accenno 
di ribellione, o vi ammazzo: il mio colpo 
è sicuro. Venitemi incontro a braccia al- 
zate, a mani aperte, - È siccome i due av- 


|venturieri, ancor vinti dall'angosciosa stu- 


pore non si movevano, sempre accasciati, 
smarriti, il dottor Usting a capo chino, 
fremente, il signor Therens cen il volto 
nascosto fra le mani, fu lei ad avanzare 


sugli 
ma) 


vano dei viveri furono aggrediti dai sel- 
vaggi, che li uccisero e li mangiarono, 
Dalla Nuova Guinea tedesca è partita 
una spedizione per punire gli assassini, 


La signora Toselli vuol rivedere il primo marito? 


GENOVA 27 (N). E' confermata ia voce 
che dla contessa Montignoso, in seguito a- 
gli screzi col marito Toselli, voglia asso- 
lutamente avere un abboccamento col. re 
di Sassonia. La. polizia, informata di ciò, 
pare abbia preso speciali disposizioni per 
evitare l’incontro fra gli ex-coniugi reali, 
AAAAANANAAAAAARAATAIAAIIANA 


La salute di Leopoldo. BRUXELLES 27 
(N). Sulla salute di re Leopoldo sono dif 
fuse le voci più contradittorie. Una ver- 
sione dice che il suo stato è molto peg- 
gioralo in questi giorni, in modo da ren- 
dere necessaria la sua immediata par- 
tenza per il mezzogiorno. Si crede che 
il re sia ammalato di arleriosclerosi ma 
che però il suo stato non dia motivo ad 
apprensioni immediate. 
rina III 

Conferenza zuccheraria a Bruxolles 
L'italia vorrebbe esportare ? 

BRUXELLES. 27 (5) A richiesta del 
Governo ilaliano ia commissione zucche- 
raria: di Bruxelles fu convocata dal Go- 
verno belga a una conferenza a Bruxelles, 
Secondo l’agenzia Havas-Reuter il Go- 
verno italiano riliene che in Italia si farà 
sentire la necessità dell'esportazione di 
zucchero, prima dell’espiro della conven- 
zione internazionale, stipulata per cin- 
que ‘anni, secondo la quale l’Italia è libera 
da alcuni impegni, ma non può esportare 
zucchero. 

La rendita ungherese in corone 
ammessa alla Borsa di Parigi 


VIENNA 27 (N). La «Neue Fr. Presse» 
reca: La rendita ungherese in corone è 
ammessa col 35 marzo, col permesso del 
ininistro. francese delle finanze e. della 
Camera di Borsa di Parigi, al commercio 
alla Borsa di Parigi, e sarà nolata uffi 
cialmente. Ciò è molto importante, per- 
chè finora si era chiesto invano la quota- 
zione della rendita ungherese a Parigi, Il 
permesso è particolarmente importante 
per future emissioni di questo titolo. Fin- 
ora a Parigi erano ammessi al commercio 
solo valori austriaci ed ungheresi che e- 
rano capitalizzati in oro. 


Ribasso del carbono per uso domestico 


VIENNA 27 (N). Nell'adunanza tenutasi 
qui oggi dall’Associazione dei commercian- 
ti di carbone all'ingrosso, fu deliberato di 
ridurre di quattro ‘centesimi al chilo il 
prezzo. del carbone per uso domestico. 


Il matrimonio di un veterano. 

NIZZA 26. E° stato celebrato a Nizza il 
matrimonio del sig. Pietro Civatte, uffi- 
ciale di marina in riposo, cavaliere della 
Legione d'onore, dell'età di 87 anni, con 
la: signora Lucia Beradot. Il novello sposo 
che non ostante l’età si conserva vigoroso 
e forte, appartenne‘ ‘all’equipaggio delia 
«Belle Poule», fregata a vela, armata di 
64 cannoni, che nel 1840 trasportava le 
spoglie mortali di Napoleone T dall'isola 
di S. Elena a Cherbourg. 

Il vecchio soldato è pure decorato del 
la medaglia al valor militare ed ebbe la 
croce della Legion d'onore dopo la guerra 
in Italia. 

Grave incendio a Pietroburgo, 
‘Sette vittime, 

PIETROBURGO 27 (Ag. teleg. pietrob.), 
in un incendio scoppiato l'a:tra notte nel. 
la via Snokow, ove abitano molti operat, 
sono perite sette persone. Venti persona 
rimasero tstionate, 


La donna tagliata a pezzi di Berlino. 


BERLINO 27 (N). Non fu ancora poss 
bile stabilire l'identità della donna taglia- 
ta a pezzi trovata nella stazione di Schò- 
neberg (vedi «Piccolo della Sera» di ieri), 
La donna deve aver avuto circa trent’an- 
ni. Si crede che sîa stata una prostituta, 
L'assassinio daterebbe da due settimane, 
Sull’assassino fu posta una taglia di mil 
le marchi. Si ritiene escluso un assassi- 
nio per rapina o per libidine; ma è più 
probabile che la donna sia stata assassi- 
nata dal suo«mezzano. Si crede che essa. 
sia la prostituta Senenia; È 


GRONAGA LOGALE 
CAMERA DI GOMMERGIO 


Tersera la Gamera di commercio tenne. 
una seduta ordinaria sotto la presidenza 
del comm. Antonio di Demetrio, presenti 
36 consiglieri. 

Letto ed approvato il verbale della se- 
duta del 5 marzo, il vice-segretario dott, 
Garavini dà lettura di alcune brevi 


comunicazioni 


su argomenti già esauriti, 

Prima di passare al terzo oggetto, il sig 
Enrico Walmarin, a proposito delle 
comunicazioni, chiede perchè fra le stes- 
se non figurano le pratiche della Deputa- 
zione di Borsa per ottenere una riduzione 
del dazio sull’olio di cotone, in relazione 
al memoriale avanzato dagli interessati, 

Negreponte: L'argomento verrà 
trattato mercoledì prossimo dalla Deputa- 
zione di Borsa. s 

Walmarin: Fa proposta che la Ca- 
mera protesti contro il Ministero del com- 
mercio per avere questo trascurata l’oc- 
casione dei negoziati sul trattato di com- 
mercio con la Serbia, per includere la ri- 
duzione del dazio sull’olio di cotone, qua- 
le nazione più favorita. Si deve cercare 
che tale riduzione non sfugga nel prossi- 
mo trattato con la Grecia. ; 

Xydias: Ritiene chela Grecia non 
concederà riduzioni di dazio per l'olio di 
cotone, perchè danneggerebbe il suo come 
mercio di esportazione di olio. 

Pres.: Osserva che il memoriale de- 
gli interessati al commercio d'importazio- 
me degli olii è arrivato ieri e che la Depu- 
tazione di Borsa si riserva di esaminare 
l'argomento mercoledì prossimo. Una di- 


ancora... 


(Continua). Canto DADONE, ) 


scussione sull'argomento sarebbe ora pre- 
‘matura, 


. rico pres., Giovanni Moderian sost.; per 
, legatori di libri, Luigi Horn pres., Vitlo- 


IL PICCOLO, pag. Il, 28 Marzo 1 
hi Tr 


Per gli esami degli apprendisti. 


A presidenti e sostituti nelle commissio- 
ini per gli esami degli apprendisti vengo- 
no eletti: 

per l'industria dei vetrai, il: sig. Anto- 
nio Zennaro pres. e Oreste Guarrini sost; 
per fabbri-ierrai ed affini, coltellinai ed 
affini, fabbricatori d’istrumenti chirurgi- 
ci, bandai, battirame, fonditori, ing. Co- 
stantino Doria pres, e ing. Ermanno (o- 
relti sost.; per orefici, gioiellieri, incisori 
ed. orologiai, Giuseppe Janesich pres. e 
Antonio Grion e Giovanni Eckert sost.; 
per meccanici, produttori di apparati me- 
dico-chirurgici, ottici, Pietro Stolfa pres., 
Giulio Reddersen sost.; per fabbricatori di 
pianoforti, Ugo Magrini pres., Enrico Bre- 
mitz sost.; por bottai, Giacomo” Cravos 
pres.; Giacomo Piltana sost.; per falegna- 
mi e lornitori, prof. Gieachino Grassi 
pres., prof. Giovanni Cante sost.; per pet- 
tinai, spazzolai e fabbricatori di pennelli, 
Giovanni Angeli. pres., Santo D'Angeli 
sost.; per valigiai, sellai e fabbricatori di 
fruste, Federico Herlaus pres,, Giuseppe 
Silla sost,; per cordaiuoli, Giuseppe Ange- 
li pres., Luigi Peritz sost.; per passama- 
nieri e tappezzieri, Arluro Zanetti pres,, 
Enrico Abeatici sost.; per tintori, Vittorio 
Garniel pres,, Erminio Braida sost.; per 
sarti, Erminio Comel pres., Gioachino De 
Salvatore sost.; per calzolai, Eugenio Tro- 
ier pres., Michele Maitzen sost.; per cap- 
pellai, Augusto Orechek pres., Giovanni 
Vidali sost.; per modiste, Raffaele Thim- 
mel pres., Elisa. Camerini-Reggio 
per barbieri e parrucchieri, Antonio Fede. 


rio Tassini sost.; per pistori, Antonio Mo- 
retti pres.,: Emilio Hillebrand sost.; per 
saponai, Alfredo Pollitzer pres., Eugenio 
Pollak sost.; per pittori e verniciatori, pit- 
tori d'insegne, pittori di stanze ed affini, 
Leonardo Bachsmidt pres,, Leopoldo Gan. 
dellari sost. È 
Elezioni, 

A delegati presso l'Accademia di com- 
mercio e nautica, sezione commerciale, 
riuscirono eletti i signori; dott. Alessar- 
dro Aféenduli, comm. Oscar Gentilomo, 
Vittorio Venezian, e per la sezione nauti- 
cai signori: cav. Clodoveo Budinich e cav. 
Callisto Cosulich, 

Per la nomina degli asseashri al Tribunale 
Commerciale marittimo, 

Il segretario comunica un rescritto del 
presidente. del ‘ribunaîe commerciale 
marittimo il quale ‘invita la Camera a 
sistemizzare la nomina degli assessori. I} 
numero di 18 finora presentato è insufli- 
ciente, dato il grande iavoro. Perciò pro- 
pone di elevarlo a 28, 20 negozianti, di 
cui 16 indipendenti e 5 dipendenti, e 8 
marittimi, di cui 6 indipendenti e 2 di- 
pendenti 

La Deputazione di Borsa propone alla 
Gamera: di approvare l’anmento idel nu- 
mero degli assessori a 28; di votare una 
lista che comprenda 26 nomi, dai quali il 
Tribunale commerciale. marittimo sce- 
glierà i 15 negozianti indipendenti, 8 no- 
mi dai quali sceglierà 5 negozianti di- 
pendenti, 8 nomi per i 5 marittimi indi- 
pendenti e 5 nomi per i 2 marittimi di- 
pendenti; totale 47 nomi, 

Senza discussione la Camera approvai 
le due proposte e passa alla votazione 
Risultano eletti: 

I. Negozianti indipendenti: bar. Rie- 
cardo de Albori, Carlo Arch, Carlo Arn- 
sten, Antonio Vittorio Benussi, dott. Pi- 
lippo ‘Brunner, Massimiliano Brunner, 
Matteo Vittorio Bussanich, Epaminonda 
D. Gzorzy, bar, Economo di Demetrio, 
Riccardo Hess, Leone Kalmus, Ermanno 
Klasnig, dott. Giulio Kugy, Ernesto Mann, 
Alfredo Pollitzer, Benedetto Pototsehnig, 
Vito Rastelli, Alessandro Roth; Enrico 
Salem, Marco Samaja, Giovanni Scara- 
mangà, Alessandro Schréder, Salomone 
Thorsch, Vittorio Venezian, Emilio Weiss, 
Giuseppe Zmaievich; - dipendenti: Fran-| 
cesco  Berzaucr, cav. Giusenre  (old- 
schmidt, Isidoro Jelenko, cav, Francesco 
Parisi, Leopoldo Popper, cav. uff. Geza 
Pulitzer, Ermanno Sadée, Rice. Tischler, 

II, Marittimi indipendenti: Ernesto Ca- 
mus, cav. Callisto Cosulich, Federico Gs- 
tolimich, Giov, Yr. Gladulich, Giorgio 
Grando, Baldassare Mimbelli, Giov. Luigi 
Premuda, Emo Tarabochia; - dipendenti: 
Edoardo Fbner, Giovanni Ghezzo, cap, 
Riccardo Mayer, Luigi Rismondo, cav, 
Giuseppe Tomicich, 

Nella 


n 


seduta riservata 
Vengono conferiti gli stipendi derivanti 
dalle fondazioni Caliman e-Chiara de Mi- 
nerbi ed assegnati i sussidi a negozianti 
decaduti, in base all'alto di fondazione 
Carlo bar, de Reinelt. 


IL PRETESO TRASFERIMENTO 


della direzione ferroviaria da Trieste a Lubiana, 
smentito 


Abbiamo per telefono da Graz, 27: 

T giornali viennesi pubblicavano oggi 
la notizia che la direzione delle ferrovie 
dello Stato im Trieste sarebbe trasferita, 
col 1. gennaio 1909, a Lubiana, mentre a 
Trieste resterebbe solo un ispettorato d'e- 
sercizio. L'imminente viaggio del mini- 
stro delle ferrovie Derschatta starebbe in 
nesso con questo progetto, 

Il «Grazer Tagblatt» dice però di poter 
comunicare nella forma più precisa che 
il viaggio del ministro non ha nulla da 
fare con un simile progetto, Non vi è la 
menoma intenzione di fare tale trasloco, 
I ministri delle ferrovie e del commercio 
si recano a Trieste solo per mettere in 
chiaro le condizioni delle ferrovie dallo 
Stato in nesso con la questione doi lavo- 
ri portuali di Trieste. 


sost.;| 


908, N. 9570, 


Andrea Messeri alla Ginnastica. Doma- 
ni l'Università del popolo, nella Palestra 
della «Ginnastica», avrà un oratore nuo- 
Yo per Trieste e che giunge qui preceduto 
da bella fama di scrittore e di dicilore: 
è il professor Andrea Messeri, del regio 
Liceo di Faenza, il quale parlerà sull’«Ul. 
timo Svevo», Il prof. Messeri è autore di 
parecchi volumi di storia, densi di erudi. 
zione, aleuni dei quali sono stati adottati 
quali testi di storia nelle classi superiori 
dei regi Licei. 

Il porta veneziano Gino Onchetti alla 
Filarmonico-Dramysatica. Un  bellissinio 
udiltorio di signere era convenuto jersera 
nella sala di onico-Drammalica 
per ascoltare i ve jalettali wenéziani 
del giovane poeta G 
suo apparire fu accolto da un simpatico 
saluto d'appiausi, I del Cuchetti can- 
tano vari argomenti o per lo più so- 
netti a volte sentimentali, a volle scher- 
zosi, con qualche punta stecchetliana.; de- 
scrivono talora fisurine veneziano come 
«el strazzariol», «Venezia de note» ecc. 
e anzi, poichè la poesia dialettale rie- 
sce tanto più efficace quanto più il co- 
lor locale l'avviva, sarebbe stato desi 
derabile che maggior alilo di San Mar- 
co glorioso e della dolce brezza lagunare 
fosse venuto a ventare in fau 
cia alla musa del ane poeta nelle stro- 
fe da lui es era. Ma noi ri > 
Ino che j versi li Cuchetti non diano 
tutta la misura delle sue qualità di serit- 
tore vernacolo, e infatti i suoi sometti «EI 
queranteto» che egli iersera non-potè re. 
citare per ragioni facili a comprendersi, 
avrebbero certamente infiammato. il pub- 
blice per il sentimento che li inspira. Tut. 
tavia anche le o dette ie furono 
bene accolte 0 e volte applaudita; 
mentre alla chiusa si ripetà l'applauso ca. 
laroso che aveva accolto i grazioni versi di 
asonidio con cui i Cuchelti aveva portato 
il suo saluto a San Giusto, versi che qui 
riportiamo: 

Mi son el gondolier vegnuo dal Canalasso 
per darve el so saludo, el più zenti) so 
3 [abrasso; 
mi son la popolana che drio el fazoleton 
ve fa un soriso amabile, sincero e cocolo 
mi rido da le cupo mio San M 
son el colombo e vegno a saludar 
mi son l’Anzolo d'oro del cam 


che in alto varda e chiama San Giusto 
[eta in. fassa; 
mi son Venezia tuta da le Jagune al mar 
che 'l cuor stasera e l'’anema ve vien quassù 
{a portar. 
* 


Finita la lettura, la Presidenza della 
Tilarmonico-Drammatica offerse al Cu- 
chetti una bicchierata. 

Associazione Ginnastica, Oggi si aprirà 
l'iscrizione alla « ridi equitazione per 
soci, signore ed allievi, che inizierà la pro- 
pria ‘attività giovedì 2 aprile p, v. Le le- 
zioni saranno impartite nella cavallerizza 
ex-Hagenauer, salita dei Montanelli 3, il 
lunadì .e.il giovedì dalle 6 alle 9 pom., dai 

mostri di equi ‘e R. Schert e N. Pe- 
trini, Le iseri Inesumono nella ss. 


fissata a cor, 10 mensili indistintamente. 


Aumento di guarnigione. La «Wiener 
Abendbost», riferendo sui prossimi cam- 
tiamenti che si effettucranno nella suar- 
nigione di Vi ammuncia ehe il 6 
prile prossimo partirà della. capitale il reg- 
gimento di fanteria bosno-erzegovese N. 4 
(stato maggiore del reggimento, 1., 2. e 4 
battaglione) iper venine a Trieste ad ag- 
giungersi alla guarnigione attuale, 

Regola ed eccezione, L'autorità era an: 
data osservando megli ultimi tempi che 
tutte le persone punite con sci 0 dodici 
ore d'arresto si ‘presentavano a scontare 
la lieve pena nelle ore della sera con l'in- 
tenzione di sostarvi soltanto la notte. In 
tal modo per molti individui invece di un 
castigo la breve reclusione costituiva un 
vantaggio risparmiando essi i 20 0 i 30 
centesimi presso l’aififtaletti. L'autorità 
venne perciò alla determinazione di non 
accettare i puniti a poche ore d'arresto 
che fra le 7 e lo 7:80 della mattina. 
All'ispettorato delle carceri di via Tigor fu 
imposto di non transigere in nessun caso. 

Prendendo tale disposizione, fece bene 
l'autorità? Vi sarà chi alfermerà e chi 
negherà, quello che è certo però si è che 
si dovevano ammettere delle. eccazioni. 
Sono moltissime le persone che, per ras 
gioni della loro professione, passando una 
giornata in prigione, lontane dai loro af- 
fari, vengono a soffrire danno sensibilis- 
simo, mentre la colpa da essi commessi 
non istà in aleun rapporto con questi 
danni. 

Negli ultimi giorni, al Giudizio distret- 
tuale in affari penali fu punita a 12 ore 
d'arresto per contravvenzione di falsa no- 


|tifica una povera villica, abitante a circa 


due ore da Cominiano, Giovedì mattina, 
fa donna, lasciate l6 sue creature in cu- 
‘stodia di una vicina, scese in città per 
scontare la condanna ma, essendosi pre- 
sentata dopo le 7,30 agli arresti non vol- 
lero accettarla. La villica, Maria Stolfa, 
tentò di far comprendere al capo-carce- 
riere che il tornare in città una seconda 
volta per ‘essa era cosa addirittura diea- 
strosa, ma il funzionario le chiuse la boc- 
ca mostrandole il regolamento. E la don- 
nn dovette tornarsene al paese. 

i LOIRA rigidità invero - ammetteranno 

utti, i 

Lanrea, Il sig. Guglielmo Danelon, di 
Trieste, si è laureato oggi in medicina 
presso l'Università di Vienna. 

Il congresso del «Fascio degli addetti 
al servizio dello Stato». Iorsera, alle 9, 
al nuovo Filedrammatico, . alfollatissimo, 
‘seguì l'annunciato congresso generale del 
«Fascio degli addetti al servizio dello 
Stato». Il presidente signor Pase porge il 
saluto del «Fascio» a tutte Je associazioni 
della Regione che vollero dimostrare la 
loro. solidarietà sia con l'intervenire al 


Elargizioni ialla «Lega Nazionale», Ci 
mpervennero pro gruppo locaie: 

Dalla signora, Anna ved. Laurencich 
per onorare ja memoria del fratello suo 
Lorenza Covacich cor, 6. 

HI cena a Tunisi cor. 4.40, 

* Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero, per Gapodanno: 
da Giovanni Glaich cor, 2. 


Università del popolo, Questa sera alle | 


8.15, nella scuola di via Giuseppe Parini, 
il dott. proî Gregorio di S. Lazzaro, do- 
cente alla Scuola superiore di commercio 
di fondazione Revoltella, inizierà il corso 
di lezione d'econòmia politica, attenendo- 
si alla seguente traccia: Mondo politico e 
sociale - Leggi naturali e sociali - Feno- 
meno economico - Motivi dell’azione eco- 
nomica. 


congresso, sia inviando auguri in iscritto. 
| Rileva l'atto di solidarietà dimostrato dal- 
ie organizzazioni professionali contro le 
persecuzioni da parte del Governo verso i 
rappresentanti degli addetti governativi 
organizzati, e tutte queste manifestazioni 
dicono che a malgrado dei molti avversari 
[che il «Fascio» ha, esiste ed esisterà, (Ap- 
plausi fragoresi), ù 

Viene quindi data lettura della relazio- 
ne sull'attività del «Fascio» durante l'an. 
no decorso, giù diramata a stampa a tutti 
gli affiliati, relazione che contempla tut-, 
ta l'onarasità «da noi rilevata riferendo 
idlei singoli congressi. La relazione della 
gestione amministrativa accenna alle enor-| 
i mi spese incontrate dalla Società nel pri- 
mo fampo della sua costituzione, per. cui 
si può essere lieti di avere ora un bilan- 


Cuchetti, che ali 


sta della bambina fi 


stenza, si possa essere tanto tragisamente 


cio che si pareggia ed uno stato patrimo- 
niale attivo di corone 1878.02. ‘La Dire- 


zione spera, che data la solidarietà e la! 


buona volontà dei soci, la Società potrà 
in non lungo tempo portare la propria po- 
tenzialità economica a quel grado che le 
«permetta di guardare fiduciosa l'avvenire, 
mreparando la base per le future Jotte, 
L'assemblea approva unanime, plauden- 
do, come accoglie con prolungati applau- 


si l'annunzio delle adesioni pervenute al! 


congresso da parte dell’Unione doganale 
francese, da parte dei Postelesrafici di 
Parigi, e da parte dei Postelegrafici e te- 
lefonici di Roma, i quali ultimi serivono: 
Le vostre lotte sono seguite dal palpito 
fraterno dei postelegrafici romani augu- 
ranti prossima immancabile grande vit 
foria è non lontano sorgere di una Confe 
derazione internazionale » dei lavoratori 
dello Stato. Saluti cordiali. Viva Trieste. 
L'on. Pagnini, dono aver lodato la Di- 
rezione dei «Lascio» e la Società stessa 
per l’attività spiegata finora, rileva che in 
seguito al mandato ricevuto dalle orga- 
nizzazioni professionali ebbe a conferire 
col Luogotenente, il quale lo assicurò che 
avrebbe diramato un ordine dicasteri 
governativi, di mantenersi ligi al regola- 
mento di servizio e non perseguitare gli 
letti perchè organizzati o perchè rap» 
presentanti di una organizzazione, E' anzi 
in grado di assicurare che verrà almeno 
in parte riparato al mal fatto. 
Su proposta del sig. Litmann, l'assem- 
blea vota un atto di ringraziamento al- 
l'on. Pagnini. Il Pr nie riferisce quin- 


L'uccisione di una figliuoletta, il suici-, i 


dio, l'alta febbre che galoppa sui limiti 


della morte: il mare di Muggia dove le 


mani della madre tengono immersa la te- 
chè s'acqueti il gor- 
goglio; l'orrida solitudine della stanza 
notturna «dove l'uomo che non ha più a- 
more al mondo si brucia le cervella; il 
lettò dove la donna inconscia immemore 


sente tumultuare i] suo sangue nell’onda- 


ta febbrile: tre violenze, tre tragedie, tre 
Vittime, si sovrappongono nella pietà im- 
mensa e nel raccapricciante orrore del 
dramma di Muggia, La città ne è pienà 
ed esterrefatta; un sentimento d’angoscia 
costringe tutte le anime a rivivere questa 
storia dalle {tristezze crudeli, nella quale 
sembrano accumularsi gli stati più spa- 
smodici della vita, gli stati ehe conduco- 
no alla disperazione, al delirio e al de- 
litto, e nella quale non vi sono colpevoli. 
Non esecrazione, non urlo di condanna; 
non grido che sia uno sfogo; Soltanto la 
pietà immensa, e, più profondo della stes- 
Sa pietà, lo stupore che, sotto le apparen 
ze quiete e ingannevoli di un'umilé esi 


cl 


infelici] L'infelicilà che non nasca dalla 
colpa, che non nasce dall'errore, che non 
nasce dalle congiunture umane, che vien 
su.dalla natura, come un miasma esizia= 
le, come una predestinaziohe inesorabile, è 
scolpita in questo dramma, con lapidatia 
grandezza. Le sue cause sono lontane, so- 
no sproporzionate alla calastrofe; e tutta- 
via' havvi un legame ineluttabile, che si 
segue, senza volerlo, come un filo condut+ 
tore, logico, assoluto, tale che non poteva 
condurre altrimenti, dalla morle di quella 
bambina di otto mesi che pose il suo ca- 


daverino innocente ira il padre e la mar 
dre, fino al vampo di follia ‘che. portò 


la donna alla spiaggia, tenendo per la ma- 


no la sua tenera bimba, fino all'atto di 


anmullamento di tutti i dolori onde l’uomo 
sfuggì al suo supplizio d'esistere, 

Male, nervosità, malinconia: piccole pa- 
role grigie, che sembrano fiuttuare logge» 
re, e dissolvere tutto ciò che contengono 
di dolore al primo sprazzo di un raggio 
di sole. Ma se il raggio non viene mai? 
se l'occhio, semispento per l'abitudine di 
veder nero, non è più capace di perrepi- 
re il sole? se il male occupa tutto l'orga- 
nismo, se la nervosità cresce a sbalzi ver- 
so il disordine della mente, se la malin: 
conia diviene allucinazione? Chi se ne 
può accorgere al momento preciso? chi 
può giurare di veder bene addentro in un 
essere? chi può dire: - Io sarò capace di 
salvare, di impedire che il destino si com 
pia? - L'atroce dramma di Muggia motte 
al muro i ragionatori con queste doman- 


de veramente implacabili. ‘Esso è tutto 


qui: nell'invisibilità di una suggestione 
folle che sì propaga e.cresce in un cervel- 
lo. Il resto non è che conseguenza, non 
è che rigore logico di fatalità. Ohimè, le 


conseguenze si chiamano quest'oggi un! 


cadavere di bimba pescato dal mare, e un 
cadavere d'uomo nel fiore degli anni tro- 
vato col cranio  siracellato nella. sua 
stanza... 

Ed havvi anche un cupo enigma del fu» 
{uro; colei che vive... i; 


* 
Abbiamo già raccontato nel «Piccolo 
della sera» di ieri la terribile tragedia. 
Quando Madide 
ccpì il proposito 


Un giorno, un mese prima? 
Quanto abbiamo potuto raecogliere, non 


ci mette ancona in gnado di stabilire nep- 


pure approssimativamiente se la sua triste 
tdeterminazione era premeditata da poco 0 
da lungo tempo. 

Esponiamo qui quanto ci è stato dato di 
sapere intorno ial viaggio della povera ma- 


«dre e della disgraziata creatura, da Trieste! 


a Muggia. 

Abbiama detto che la signora Basten- 
derfer uscì di casa alle 9 amtimeridiane, 
con la bambina. Alle 11. e tre quarti fu 


vista a Sant'Andrea, e, poco dopo, presso | 


glì arsenali, sul piazzale ove si scarica il 
carbone per l'Officina del gas, $ 
Ormeggiato al ponte di lezno conosciuto 


tio il nome di moletto di San Marco, era|. DEI x 
RE lopp.| rattansi di qualche cosa dî anormale e,| 


il piroscafo «Epulo» della Società Mugge- 
sana, che attendeva là il ritorno delle don- 
ne che si recano .a portare il pranzo agli 
openai occupati nel cantiere, per menarle 
a Muggia, La signora si formò sul ponte e 
si mise ad osservare le persone. che sali- 
vano a bordo, Visto che alcune pagavano 
il higlieito, si avvicinò a Paolo Chel- 
ler - l’uomo che distribuiva i. bigileiti 
- e gli domandò, in tedesco, ove-si revasse 


ibile trage: 


tendorfer con+. 
lo cli annientare sè stessa. 
G la sua creatura, nel mare di Muggia? 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 5.56. — Tramonta alle 6.253. — Oggi S. Angelica. — Domani S. Secondo. 


di l'esito della votazione per le cariche 
direzionali. Furono deposte 886 scheda, 
delle quali 864 compatte, 17 miste e DI 
bianche. Furono eletti quindi alla quasi 
comitato elettorale; e ‘cioè a presidente; 
stesso, Andrea Pase (applausi prolun- 
gatissimi). 

Il riconfermato presidente ringrazia, e 
rileva ‘come egli, sia perchè riteneva più: 
opportuno che altri giovani votonterosi 


a-ì 
vessero assunta la carica, sia per doveri! 
{famigliari, avesse. divisato ‘di riiunerare! 
all'onorifico incarico, quando sopravennei 
la minaccia di procedura disciplinare cen- 
tro di lui, ciò che lo indusse ad accettare 
ancora una volta la proposta del comita-i 
to elettorale, proposta della quale egli ri 
razia, non per stesso, ma perchè coni 
la votazione edierna, î soci esprimono! 
chiaramente la propria intenzione neli av- 
versari. Questo momento gli è caro anche 
perchè gli ricorda lo scatto di applausi 
| dell'anno scorso, quando dalle urne uscìi 
il nome di Antonio Sestan, il vero cam- 
pione della fondazione del «Fascio», e 
che fu poi perseguilato. Egli è ora am-| 
malato, ma incaricò il presidente di por- 
gere il suo saluto all'assemblea (applausi 
fragorosissimi). 

‘Dopo proclamati gli eletti, con un rin-| 
graziamento agl’intervenuli cd alla stam-' 
pa per il suo appoggio, il presidente di- 
chiara chiuso il congresso. 

La Direzione riusci composta dei se- 
guenti signori; Presidente, Paso Andrea; 
vi ente, Lenarduzzi ‘ancesco; 


‘durante l'anno. 


4 direttori: Komel Riccardo, Scarda Oscar, 
Schoba Leopoldo, Volaric Giuseppe; revi-! 
sori: Basarie Glemente, Duinovich Gi | 
vanni, Nassiguerra Gualtiero; Smerchi-4 


arbitramentale La istanza: presidente, Pe- 
rissini Attilio; giudici arbitri effettivi:i 
Godnig Giuseppe, Muller Riccardo; giudici 
arbitri sostituti: Debellich' Adolfo, Ross-{ 
mann Antonio, Simonetti Giovanni; Giu- 
dizio arbitramentale Ha istanza: presi 


dente, Antonaz Dante; giudici arbitri cf- 
fettivi: Matteicich Luigi, Sanzin Gastone; 


giudici arbitri sostituti: Gorse Martino,! 
Kunad Giuseppe, Pokorny Giuseppe. 
Associazione slomafologie triestina. 
L'altra sera l'Associazione stomatologica 
triestina tenne il suo congresso generale 
ordinario, ll presidente Wott. Tanzer rin- 
ziò con belle ‘parole i coi 
ro interessamento e per l’atti 
} Dopo la relazione del cas-i 
siere e:del sepr io si passò alla nomi- 
na della nuova Direzione. Riwscirono e-; 
letti: a presidente il dott. Fard. Tanzer,| 
& vicepresite ] «lott. Erm. Bodo, a se- 
gretario il dott. Giulio Grandi, a cassiere 
il dott. Rod. Fuchs. 


Congresso dei sensali di Borsa, Domani 
29 corr. allevare 11.30, nella sala minore 
ila Borsa si terrà il congresso penerale 
oilinario del Gremio dei sensali di Borsa. 


era 


Adunenze sociali. La «Giovine Trieste» 
terrà il terzo congresso generale ordinario 
venerdì 8 aprile, alle 8.30, nella sala della 
«Patria». All'ordine del giorno figura fra 


"een 


altro ja relazione virtuale, la relazione fi 


‘nanziaria e l'elezione della direzione @% 


del comitato di revisione. 
Per scolari della Scuola industriale. 


unanimità tutti i candidati proposti dalinich Francesco, Sutter Eugenio. Giudizio! Borse di sindio in concorso. Saranno var 


canti col principio dell'anno scolastica 1 
1908-1909 borse di stuidio dello Stato. nek 
l'importo minimo, di..cor. 30 mensili, ri 
spellivamente 40, e nell'imporio massimo® 
di cor. 60 per frequent della Scuola dfMonat 
industriale dello Stato a Trieste, 

Concorrenti a questi stipendi presentino 
le loro istanze debitamente com e cdl 
indirizzate alla Luogotenenza di Trieste 
fino al 15 maggio 1998 ‘alla direzione del-Q 
da Scuola. indu È 
allegati: «la fede di nascita del concernen 
te; l'attestato di pertinenza del coneor 
o dei suoi genitori; l’attestato sulla 
fa e la durata di una eventuale 0-4 
cupazione pratica. (ai î tivocini 
di To ecc.); 
zione scolastica avuta (ultimo attesi 
annuale o di un assolto, notizi 
lastica, ecc.) e attestato di dimissi 
una scuola di perfezionamento industria? È 
eventualmente percorsa; concorrenti INNI 
quali ferquentassero presentemente unt 
scuola, allegheranno anche l'ultimo atte-t@ 
stato semestrale, rispettivamente l'ultim. 
notizia scolastica; l' attestato di poveri 
dei. genitori, rispettivamente del concor- 
rente, dial quale attestato si deve poter a 
che desumere la professione, il domicilio 
e le condizioni famigliari ed economiche ifil& d'u 
dei genitori del concorrente e rispeltiva=@ Tatti p 
mente del concorrente stesso. Vuesti 


Den 


lia che distra 


/hunrmesggz Lea figgliza ira rnomroe e femia ammegmesi amelia essm 


EL rmnmrito per il dolore si mecide? 


scafo, Avutane risposta che si resa 
uggia, stette un po' a pensare el 
quindi si decise a salire. 

Essendo imbarazzata dalla piccina, il 
noma Castro glie la prese di mano € 
glie la pissò. La Bastendorfer si recò 
a prua e sedette presso il barcarizzo. La 
bambina, viciho a lei, si mise, con i go- 
‘mitini sulla balaustra, a guardare il mare. 

Le moltissime donne di Muggia che ia 
attomi 0 non fecero a meno d'ammi- 
tare i bei capelli ed il grazioso viso della 
piccina. Vedendo tutti gli occhi fissi sulla 
sua bella ‘creatura, la poveretta sorrise e 
la accarezzò. 

Verso Muggla 

Alle 12 precise l'«Epulo», lasciati gli 
ormeggi, si diresse vereo Muggia. Durante 
il tragitto da. BasterMorfer tenne sempre 
lo sguardo fisso ‘lontano, quasi perduta 
dietro qualche visione, completamente 
atta da quanto ‘Ja ‘eincondava. Alcune 
ic che fecero il viaggio con lei, ci di- 
cono, anzi, che la piccina le rivolse più 
volte domande in tedesco: e che la mam 
i ma non le risposa, Sempre con lo sguardo 
i fisso lontano, si chinava soltanto a baciar- 
la, quasi ad acchetaria. Una volta ‘ebbe 
come uno scatto mervoso; e, presasi la 
bambina frale hraccia,-ln strinse convul- 
sumente vil seno: poi ripreso l'atteggia-| 
mento di prima, 

A Murgia 


Alle 19,20 il piroscafo arrivò a Muggia, 
Discese. quasi lutle Je altre passeggere, 
sbarcò anch'essa con la bambina, 

Appena messo piede sul. moto, si fermò! 
come cisa, © il Cheller, credendo ve-! 
lesse sapere quando il piroscafo sarebbe 
partito per Trieste, le si avvicinò per dir- 
glielo: ma essa con mossa rapida «lede la 
mano alia bimba ve s'allontanò, Il Chelleri 
rimase tanto impressionato dia ciò che dis-! 
seal capitano: «La rà, sior Marco,' 
che quela signara la ga brute iloa e la. 
farà sicuvo una grossa». 2 I 

Quando al Cheller domandammo infor.! 
mazioni e raccontammo, della tragedia, 
esalamò : «Ah xe certo quela che xe vignu- 
da com noi, da S. Marco», Tanto impresso. 
di memoria le ena rimasto il contegno 

i Jeil 

La Bastendorier con la bambina, dal 
molo prese la via del Duomo, Sulla piazza 
ia bambina vedendo un gruppo di colombi 
| che andavano qua e là boccanido grani, si 

Svincolò dalla madre e si mise a rincor- | 
rerli, Questa, però, Ja richiamò e, passata 
Îuori della porta che da sulla strada di 
San Tocco, si mise a camminare rapida- 
mente, La signorina Derin, di S, Rocco, 
che la incontrò più in la della farmacia, 
vide che la poveretta piangeva e che la 
bimba, con le sue gambuece, stentava a 
starle dietro, 

Verso Pannegamento 


AI bagno «Netbuno» - il secondo sulla 
strada di S. Rocco, distante da questa lo- 
calità circa 250 metri - lavoravano p>r 
riparazioni tre operai: i fratelli Giacomo. 
‘e Lorenzo Miniussi e Olivo Geremia. Essi | 
videro la signora e la bambina, a tre me. | 
tri in qua dal limite del bagno, scendere 
dalla strada sulla spiaggia, che era com- 
pletamente secca. La signora s'appoggiò 
‘al ciglio della strada; la bambina si mise 
a taccogliene i ‘sassettini rotondi della 
| ghiaia, che riponeva man mano in una 


gioia, Interno, intamnò, tutto ora-letizia, 
sotto il bel sole... 

I tre operai, che per um po' s'erano di- 
stratti a guardane, non abbadarono più al- 
le due forestiere; e si rimisero al lavoro, 
E così non videro. 


come îa tragedia si svolse 


La signora si staccò improvvisamente 
idal ciglio della strada, prese la bambina! 
in braccio, curvatasi sotto la piattaforma H 
(lel bagno «Nettuno», scese fino al mare.| 
Quando l'acqua le fu circa ial ginocchio, 
Si chinò, mise la bambina in acqua con il 
Viso in giù e ve la tenne a lungo. 

Così narra quanto vide dell'atroce mo- 
mento l'operaio Apostoli, dalla Centrale 
elettrica di San Rocco, a duecento metri 
circa di distanza, i 

L'Apostoli comprese tosto che doveva 


‘gridando; sì mise a correre verso il bagno. 
Ena allora lama pomeridiana, Alle grida 
sue, accorsero gli operai Miniussi e Ge- 
nemia, i quali, provvedutisi tosto di una 
conda, scesero nell'acqua, 
La madre tenta duo volte 
di annegarei 

| Intanto la signora s'era gettata bocconi 
‘maveva messo ‘la testa sott'acqua. con mé- 


bonsolta, emetlendo ogni tanto dei gridi di| barella, fu tr 


vimento risoluto... Im quel punto tl: mare 
ha circa mezzo metro di profondità. 

Visto il suo insano tentativo, i due ope- 
rai sì slamciarono su di lei, ed afferratala 
la trassero a terra. Mentre, però, essi si 
accingevano a porre in mare una zattera 
per tentare di ricuperare la bambina che 
era stata dalla «corrente portata al largo, 
la donna fu di un balzo in piedi, e nuo- 
vamente, risolutamente, si diresse verso 
l’acqua e, raggiunta la bambina, le si av- 
vinghiò tenacemente e, stringendola al 
petto, si gettò di nuovo lunga distesa nel 
marel,.. 

ia madre salvata « La bimba 
î morta! 

‘Per fortuna passava di là in quel mo. 
mento l'operaio Giorgio Carlini, di San 
Rocco; il quale, senza un istante di esita- 
zione, si levò le scarpe e la giacca e si lan. 
ciò in mare, 

Senza l'atto eroico del Carlini, la signo- 
ra sarebbe certamente affogata, Il Carlini, 
afferratala, con idue bracciate fu presso al 
la riva, mentre il ragazzo Giovanni Vatto. | 
vez, di 16 anni, si lanciava in mare per 
salvare la bambina. 

La signona venne ‘tosto soccorsa da due 
denne: Maria Miloch e Maria Fait. Poco 
Klopo giungeva in bicicletta il medico dott. 

abaich, il quale si accinse impledia- 

tarmente a tentare alla bambina la respi- 

pazione artificiale, Purtroppo la sua fatica 

‘mimase infruttuosa. La bambina era morta 

da parecchi minuti! : 
Pazza è 


Abbandonata la morticina alla pietà dei 
presenti, il dottore rivolse tutte le sue cu- 
ne alla meldre di lei; e con massaggi e È 
miezioni e col farle ingerire un emetica 
che valse a farle rigettare la molta acqua 
ingoiata, riuscì a far tornare in sè la sven. 
turata, che, appena rinvenuta, fu colta da 
un violentissimo ‘assalto nervoso, Chi la 
vide non dimenticherà, facilmente lo spet- 
tacolo straziante di quel dolore spinto fino 
al parossismo, quei gesti folli... 

Ti dott. Carabaich disse appunto che la 
poveretta, a giudicare dai sintomi, doveva 
essere stata colpita ida ‘aberrazione men- 
tale. 


Sul triste luogo, 
intanto, s'erano recati i rappresentanti del. 
l'autorità: il dirigente del commissariato; 
«di polizia signor Mrach, l'ispettore di p. s. 
‘Rudolf, il capo dell'ufficio portuale signor 
Maras:.e gran folla. 

Indosso alla signora si trovò un piccolo 
importo Yi denaro - circa una corona . e 
circa venti ricette firmate dal dott. Angelo i 
Luzzatto, di Trieste, 

Il dott. Carabaich, esaminatele, consta- 
1ò trattarsi di prescrizioni per malattie di: 
- Alcune, però, dovevano essere 
state rilasciate per bambino di pochi mesi 
e riflettevano medicamenti estremi, di 
quelli che ssi dànno solo in casi di ‘prossi- 
ma morte, Vedremo dopo che queste si ri- 
ferivano alla piccola Nilda, che era morta 
circa tre mesi addietro; 

La madre all'Ospedale, la figlia 
ul Cimitero 

Continnanido l’accesso nervoso da cui lai 
signora era stata colta, si dovette assicu- 
rarla con fumi e correggie. La si trasportò ! 
quindi all'Ospedale di Muggia, ‘ove, spo- 
igliata, le furono praticate energiche frega- 
gioni e poi fu messa in letto, 

La piccola morticina, deposta su una 
mata nella cappella mor- 
tuaria del cimitero di Musgia, ove fu un 
continuo pellegrinaggio di pente com- 
Mossa, die: 


Per Pidentificazione 
Il delirio 

All'ospedate, quando la Bastendorfer si 
fu'un po' calmata, il dirigente del com-} 
missariato di polizia Mrach'e i dottori Ca- 
tabaich e De Luca ‘tentarono in tutti i! 
medi di sapere qualcosa sull'esser suo. | 
Alle domande che le venivano rivolte, tal 
Bastenidorfer non ena in grado di rispon:| 
dere: Quando sentiva parlare tedesco, mo- 
veva leggermente la testa. Soltanto dop: 
‘più di mezz'ora, in un momento di relati 
va lucidità, disse a fior di labbra e, scon 
nettendo, che la.colpa'del suo male era la 
‘cucina che aveva in casa, una cucma in; 
solfribile! La sua mente non ena in grado] 
idi pensare: era sotto il delirio! | 

Dopo più d’un'ora e mezza, usando una! 
(estrema pazienza (ed «abilità, si riuscì a 
sapere ch’ossa abitava a Trieste, in via; 
Leonardo da Vinci N. 4. Il suo nome si; 
conosceva perchè era scritto su tutte le ri. | 
cette che aveva in tasca. Perciò il signor 
Mrach avvertì a Trieste l'ispettorato di via 
Luigi Ricci, che mandò una guardia ad 
‘avvertire il marito della signora; Carlo. 
Bastendorfer, che a Miggia ena capitata’ 


ge una famig] 


| mise che ella venisse 


una disgrazia a sua moglie. Gli si sottac-! 
quero, però, i particolari della terribil 
tragedia, pur sollecitandolo a necarsi a 
Muggia. 
Il marito a Muggia 
«Chissà come sl sarà s, aventata 
la bambina : 

Alle 5 circa, il Bastendorfer arrivò 
Muggia e si recò subito al commissariato? 
di polizia. Colà, con ogni cautela, gli dis- 
sero che la moglie era caduta ‘accidental- 
mente in mare, mia che, però, non versava nti 
in grave stato, Il poveretto rimase comel 
sbalomdito; e domandò subito, affannosa: 
mente: «Chi sa.come si sarà spaventata lav 
bambina», a 

Intanto sopraggiunse anche il dott. D 
Luca, il quale, in i i 
depo averlo convenientemente. e gnadat: 
mente preparato, gli comunicò tutta la fe 
rale motizia! 

I) Bastendorfer si sentì venir meno e 


iolto con le mani. Il comm 

tdott. De Luca cercarono di confortarlo 
ed. egli sembrò calmarsi. Lo pregarono al-1 
lora di dire per quali motivi riteneva chi 
la moglie avesse commesso il fatto, 
Cosa disse il marito 


Egli raccontò d’essensi ammogliato cin: 
que anni fa a Villaco, ove era. ‘impiega 
ferroviario; di avene trent'anni e la mo- 
glie venticinque; d'esser venuto a Trieste fi 
perchè la moglie aveva insistito che dor WProuiliet 
mandasse un trasferimento. A Trieste, ia. 
moglie era diventata molto nervosa, e più. 
ancona lo divenne quando, tre mesi fa cir 
ca, le morì l’altra bambina di oto mesi. 
L'annuncio ricevuto un mese addietro che 
le era morta a Villaco uma sorella, di feb 
bre puerperale, aveva finito di porre i 
disordine nel povero cervello di lei. 

— Più volte - disse il Bastendorfer - mit 
sono accorta in questi ultimi tempi clieni 
mentre io le parlavo, ella vagava col pen 
siero altrove e mi fissava come non mi 
conoscesse. Quando, ultimamente, anches 
la. piccola Emilia s'ammalò, mi fece lee 
mere che impazzisse davvero, Ultimamenzi 
ie, poi, si fissò che la cucina era impossi 
bile, e fece tanto che m'indussi a cercarli 
un altro quartiere: e lo trovai in via dell 
l'Istituto, ove saremmo andati ad abilar 
in agosto. 

Ed il poveretto conchiuse dicendo d'es 
ser certo che la moglie doveva aver agit 
in un momento di alienazione mentale. 

Il marito al letto delia moglie 


Il dott. De Luca sperava che una visit 
del Bastendorier all'ammalata le avrebb 
fatto ritonnare la memoria e avrebbe p 
vocalo uma crisi che avrebbe potuto sal 
varla. Perciò, quanido il Bastendorfer do 
manidò di vederla, accondiscese subito; a 
insieme al commissario Mraoh, lo accom? 
pagnò al suo letto. DE 

La poveretta, però, non riconobbe il ma: 
tito. Conlinuava a delirare! RT 

Il disgraziato, messosi in ginocchio vi- 
cino al capezzale e presale una mano frà 
le sue, con voce rotta dal pianto le diceva: 
«Maddalena mia, che cosa hai fatto de 
mostra Emilia? Rispondimi! Che sapp 
almeno perchè hai fallo così!à. i 

La donna pesò un momento il suo sguai 
do su di lui, e poi lo rivolse altrove, j 

Il Bastendonfer si levò, disperato, e, tot41 
cendosi le mani, si allontanò, mormorati 
do: «Oh! essa è forte, resisterà. di sicul 
Ma la mia Emilia...». E pregò e scongii 
di fargli vedere la figlia. ; 

Innanzi ai cadaverino 


Fu accontentato: e lo accompagmaroni 
al cimitero. Messo di fronte al cadaverino 
il poveretto scoppiò in ditolto pianto ep ta 
so il ‘povero corpicino, che era stato col") 
pletamente spogliato, se lo strinse stre 
fra, le braccia, baciandolo, chiamando c' 
le più soavi parole la di ina. a 

Nessuno csò lurbare l’ineffobile dolor® 
del povero padre. Molti dei presenti, pizMi 
gevano, commossi, 1 

Dopo più d'un'ora, si dovette farei 
toe violenza, per indurlo a stacca È 
{ cadaverino. Lo baciò e lo ribaciò; poi, É 
| cendosi forza, si arrese ai replicati inyî 
depese il cadaverino nel piccolo ferelt® 
lo baciò ancora due, tre volte; euscì, bar: 
collanido... 3 

Tornò all'ospedale, per riveder la 19% 
glie; ma elle s'era, csausta e affranta; 
frattempo assopita: ed il medico, temon 
da un sub isveglio un peggionemell 
nelle condizioni dell'ammalata, non PT 
‘urbata. 


I Bastendorfer, ritornato: al commiss@ 
riato, comunicò al signor Mrach che (0A 
nava con la vettura a Trieste, perchè 
leva recarsi a casa sua. Il cignor Mri 
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Noleva persuadierfo a rimanere a Muggia: 
legli con voce alterata disse: «E' me- 
lo per me che vada a Trieste», 
E partì, 
e sue ultime parole impressionarono 
Chi le udì; ma nessuno previde l'atto cui 
Îl Bastendorfer si sarebbe lasciato tras- 
Ortare e che avrebbe così tristemente co- 
Onato la terribile tragedia. 
L'annegamenito della piccina e il man- 
tato suicidio della madre fecero, come ab- 
Diamo detto, nella ridente cittadetta di 
Il'uggia ‘un'impressione che più dolorosa 
[Ron si potrebbe immaginare. 
Già a berdo dell’ Epulo», 


Nostno «reporter» che si recò ieri a Mug- 
intese dalle donne che s'imbarcavano 
©) moletto del cantiere San Marco, parlare 
Mella trapedia, commiserando la povera 
Madre e la disgraziata piccina, 
| Per caso, egli si sedette proprio presso 
il arcarizzo, e uma donna avvertì le al- 
tre: «Eco andove che xe sentà quel sior, 
ieri la putela; ma dovevi veder che 
‘e in.che modo la ghe fazeva domanie 
mama l». i 
Appena a Muggia, il nostro «reporter» 
Tecò 
All'Ospedale 


— Veramente non si può parlare di un 
Ospedale - egli ci dice - perchè è una 
Sasa di ricovero per i vecchi; una casel- 

d'un piano, nel quale si trovano sei 

tti per i maschi e sei letti perle donne. 
Questi letti, però, vengono usufruiti anche 
dl infermi di malattie di poca entità 0 
‘orienti, La casa, che è municipale, è 
tetta dal dott. De Luca ed ha per in- 

tmiera la signora Rosa Soer., Questa mi 

compagna al letto della ‘Bastendorfer, 
la quale si trova in una stanza speciale, 
Riservata esclusivamente ad ammalati fo- 

Testieri. La stanza. è grande ed_ha una 
Unica finestra, In un grande letto vedo 
(8 disgraziatissima donna, che è vera- 

ente bella; sciolta la voluminosa capi- 

tura di un biondo oscuro, il: gomito 
tato sul guanciale, si regge la belia 
ta con la mano. I suoi grandi occhi 
lei sembrano guardare, ma non ve- 

no. Un debole lamento le esce dalle lab- 
dra contratte. D'un subito essa vien colta 
un assalto di tosse che la scuote tutta; 
accorre l'infermiera per sorreggerla. 

— Purchè non sia una polmonite - 
Mico all'infermiera. 

— Niente di difficile - mi risponde 
(ssa, Non ha aperto bocca tutta la mat- 

a, se non per lamentarsi. Ebbe una 
tebbre che superò i quaranta gradi, 


In isiato d’arresto! 


|. Uscendo dalla stanza, trovo una guar- 
la di piantone alla porta e domando 
rehè essa si trovi colà. Mi vien risposto 
la malata è in istato d'arresto. 

 ‘L'infermiera mi fa poi accompagnare 
Mella soffitta, dove furono poste ad asciu- 
gare le vesti della povera donna e della 
a bambina, Vedo un cappellino con 
Diuma di struzzo nera, all’ smummazzone, 
Un cappottino color cenere dal taglio ele- 
te, una «blouse» di stoffa chiara. e 
ha soltogonna cenere a bolle rosse. Pres 
So gli abiti della madre - che forse li ve- 
iStirà ancoral - stanno ad asciugare gli 
‘@ibilini della poverawereaturina; che non 
borterà mai piùl Non posso a meno di 
Non commuovermi al vedere la piccola 
cufietta bianca con passatura di nastro 
eleste; il cappettino di velluto cenere 
Ual ricco collare, il bel vestitino ricco di 


pi; Ruernizioni e la minuscola camicia e la 


al cimitero 


La via che conduce a quel mesto re- 
to è ripida e scabrosa, ma, nondimeno, 


No: «vi fu donna di Muggia che | non sil 


Tec ieri a porgere un saluto alla povera 


Stasi SO SR che trovai 
©hîusa all'accesso del pubblico, per ordine 
dell autorità. 
Da um finestrino potei però guardarvi 
“entro. Sul tavolo di marmo, rischiarato 
lla tremolante lucedi quattro lumicini. 
olio, un feretrino bianco e, in questo, 
Steso il corpicino ignudo, coperto soltanto 
lino alla cintola da un asciugamani bian- 


sembra Hr per addormentar 
curiosi vengono allontanati. 
‘anza la 
commissione giudiziaria 


îhe è venuta da Capodistria. E' compo- 

a dell'aggiunto giudiziario dott.  Giu- 

ope Simcich, dell'ascoltante dott. Lon- 

| Zar e dei periti medici Marolti e Pattav. 

* modici praticarono ‘la sezione del cada- 

no. Questa, che durò mezz'ora, diede 

T risultato che la bambina era morta 

r annegamento. I medici però dichiara- 

n pure ch'era di costituzione molto de- 

le e che, vivendo, avrebbe avuto biso- 
N di.molte cure e riguardi. 

commissione, uscendo dal cimitero, 

\Caricò il custode di far seppellire in 

ornata il cadaverino. 

Dalla madre 


La commissione si recò subito dopo al- 
Ospedale di Muggia per interrogare la 
tendorfer, ll giudice dott.  Simcich 
tò i medici periti ad esaminare l’am- 
a ed esprimersi sul suo stato. Que- 
o alla donna varie domande, alle 
i ebbero alcune risposte, ma tutte 
clusionate. Le misurarono la febbre 
Polso; esaminarono i polmoni e poi 
sero che un interrogatorio giudiziario 
Mon poteva, dato lo stato dell'ammala 
venire tenuto e, salvo altre complicazio- 
Ta'uno o due giorni sì sarebbe potuto 
portarla call’ Ospedale di Trieste. 
fi i si trova sempre sotto sor- 
Vestianza d'una guardia di p. gs. 
Fra le constatazioni fatte dai periti me- 
Ci, fu anche questa: 


La Bastonderfer è incinta! 


ia poveretta ha in seno una creatura 
© palpital ha una creatura, che forse 
errà al mondo; che, se vi verrà, sarà. 
‘agedia vivente e della tragedia forse 
“Dorterà anche le stigmate! Maturerà nel 
cere o nel manicomio il miseto ger- 
Ue? Orribile a pensare! 
T a, suo nove, la Vania sem- 


Ò 


"no quasi calmo, 
GLI fu 


tano nella casa dei Bastendorfer, e, con 
una pietà degna di lode, portarono un ve- 
stitino mortuario per la povera piccina. 
Dopo la sezione la piccina fu vestita tutta 
di bianco, poi la cassa fu coperta di fiori, 
portati dalle donne di Muggia. 

Alle 4.30 pom. il piccolo feretro fu 
chiuso e, benedetto da un sacerdote, ven- 
ne sepolto in terra santa, in una fossa & 
sinistra di chi entra nel sacro recinto. 
Alla tumulazione assistevano parecchie 
centinaia di persone. Nessuno dei presenti 
potè trattenersi dal piangere! 

La misera madre guarda, forse ancor 
oggi, lontano, lontano. E come, quando 
deri il dott. Marotti le domandò ove V'E- 
milia fosse, risponde, forse, toccandosi il 
cuore: «Mi duole quil». 


Il suicidio del povero padre 
1 Le apprensioni dei coinquilini 


Abbiamo detto che il Bastendorfer da 
Muggia venne a Trieste. Partendo da 
Trieste a quella volta, egli aveva lasciato 
le finestre spalancate. Questo era un ca- 
so mai ancora accaduto, Tutti gli abitanti 
della casa, incominciando dalla portinaia, 
sapevano che il signor Bastendorfer, dopo 
la morte della piccola Nilda e vedendo 
che pure la primogenita Emilia era mala- 
ticcia, teneva sempre le finestre dell'abi- 
tazione ermeticamente chiuse. Tanta era 
anzi la tema che qualche filo d’aria ve- 
misse a rapirgli anche l’altra figlioletta, 
che egli aveva fatto collocare grosse ci- 
mose a tutte le fessure delle porte e delle 
finestre, 

Le finestre aperte diedero, quindi, su- 
bito nell'occhio e alla portinaia ed agl'in- 
quilini; ma a questa prima osservazione 
ne sopravvenne un'altra. Essendo l'abita- 
zione situata al pianoterra, le finestre - 
che prospettano in via Luigi Galvani - sc- 
no, dalla strada, poco più alte dell'altezza 
di un uomo, 

— Se.il poveretto non riloma per tem- 
po, o se si ferma a Muggia, chi può ga- 
rantire che i ladri non ne approfittino? 

Questa la domanda che tutti si rivolge- 
vano; percui, verso sera, la portinaia pen- 
sò bene d’informare della cosa la Polizia, 
vE per strada, ma molto agitata» 

Dal Commissariato di via Luigi Ricci si 
chiesero telefonicamente . informazioni a 
Muggia, e una guardia di p. s., recatasi 
poi dalla portinaia, le comunicò: «Ci han- 
no telefonato che è per strada, ma molto 
agitato». 

Frattanto, essendo calata. la. notte, la 
guardia pensò bene di far chiudere le fi- 
nestre dalla via; e ciò venne effettuato 
dal falegname Federico Puppi, il quale ha 


‘lavoratorio proprio sotto quelle finestre, 


e che si servì di una scala per tale bi- 
sogna, 
ll ritorno da Maggia 


Tuttavia, tanto la portinaia quanto altri 
inquilini, attendevano con ansia il ritor- 
no del poveretto. 5 

Alle 9 egli comparve, Entrò nell’atrio 
della casa a testa bassa. La portinaia c 
la madre di lei non ebbero neanche il 
coraggio di parlargli, per comunicargli che 
erano state chiuse le finestre: ed egli, 
cupo ma in apparenza calmo, entrò nella 
sua abitazione e vi si chiuse. La signora 
Franceschetti, la quale aveva ricevuto già 
alla mattina. in consegna il latte destinato 
alla famiglia Bastendorfer, decise di re- 
carsi dal povero uomo. Picchiò; ed il Ba- 
stendorfer venne subito ad aprire; 
tenne la porta socchiusa, Gli consegnò il 
latte, ch'egli ricevette, e poi gli chiese co- 
me stesse la consorte. 

Quasi apatico, egli rispose: - E° Jà, a 
letto, contusa in tutto il corpo, Non mi Ti 
conosce neppurel 

— E la bambina? 

i E' morta. 

— Ma come mai è accaduto?... 

— Non lo so neppur io. 


E in ciò dire il Bastendorfer salutò con. 


un cenno del capo e rinchiuse l’uscio. 
Durante Ia nolte 


‘Risaputo il contegno tenuto dal Basten- 
dorfer, gli abitanti della casa si misero 
in maggiori apprensioni. Un conoscente 
della famiglia Bastendorfer aveva man- 
dato una figlia a chiedere informazioni. 
La ragazza era venuta proprio in quel 
momento, e la portinaia le diceva che for- 
se sarebbe stato bene che qualcuno aves- 


.| se tenuto compagnia al povero vomo du- 


rante la notte. La ragazza non ebbe il co- 
raggio di recarsi dall'infelice, e dichiarò 
che ne avrebbe parlato al padre suo. 

Qualche inquilino che teneva d'occhio 
le finestre dell'abitazione del Bastendor- 
fer, osservò che il chiarore andava da una 
stanza all’altra, sicchè era evidente che 
il poveretto non trovava pace. 

La signora Bajucher, che pure abita al 
pianoterra, verso la mezzanolte stava 
chiudendo una finestra, quando vide usci- 
re dalla casa un uomo che, per statura e 
per il vestire - il signor Bastendorfer in 
quella sera era rientrato col berretto - gli 
sembrò essere proprio lui. 

Era proprio lui? E se era lui, allora 
dev'essere più tardi rientrato, Ma non vi 
è messuno che lo sappia dire. Forse uscì 
per tentare di calmare la tremenda agi- 
tazione che lo invadeva, forse per impo- 
stare qualche scritto, del quale non si ha 
ancora contezza... 

Vi è la signora Verzegnassi, abitants al 
HEO piano della casa, propriamente al 
disopra dell'abitazione del signor Basten- 
dorfer, la quale, poco dopo la mozzanotte, 
udì sotto di lei un tunfo; Era una detona- 


|zione? Era il tonfo di un corpo che ca- 


deva al suolo? 
La signora Verzegnassi, la quale è am- 


malata, rimase impressionata dal rumore 


udito: e iermaitina fece chiamare la por- 
finaia e le raccontò quanto aveva inteso, 

Ma già altre circostanze avevano susci- 
tato nella portinaia e negli altri della ca- 
sa il sospetto che l'infelice avesse tron- 
cata la propria esistenza. Alle 6.30 era 
venuto il lattaio, che inutilmente aveva 
‘sonato alla porta del quartiere. Alle sette 
venne il conoscente che aveva mandato la 
sera prima per informazioni la propria 
figlia, e anch'egli picchiò e e sonò inutil 
mente, Alle 8, l'ora in cui il signor Ba- 
stendorfer usciva infallibilmente per re 
carsi al proprio ufficio, la porta rima- 
neva ancor sempre chiusa, 

— Dev'essore proprio accaduta qual 
che altra disgrazia - pensò la portinaia. 
E senzbaliro si recò al commissariato di 
via Luigi Ricci. 

Ricordando il caso delle finestre aperte 
COUS, sera prima, gli organi di polizia pen- 


mai 


sarono che prima di disturbare il signor 
Bastendorfer, si poteva forse osservate 
dalle finestre stesse. E uno di essi, fattasi 
portare la scala, vi salì € spinse lo sguar- 
do attraverso i vetri. 

In una stanza, quella da ricevimento, 
ardeva ancora la lampada; ma nulla ap- 
‘pariva di anormale. Nell’altra stanza, 
quella da letto, nella quale la luce del 
giorno permetteva di vedere benissimo, sì 
vedevano i letti intatti. Ma anche colà re- 
gnava il massimo ordine, e non vi era 
anima viva, 

La scoperta 


E dov'era il Bastendorfer? 

La lampada accesa e la sua scomparsa 
bastavano a dare adito al sosnetto, fattosi 
strada nell'animo degli abitanti della ca- 
sa. E allora si pensò di chiamare un fal- 
bro e di far aprire la porta. 

Entrati nella stanza da letto, i funzio- 
nari di polizia non vi trovarono nessuno. 
La stessa impressione riportarono al mo- 
mento in cui entrarono nell'altra stanza, 
dove ardeva la lampada. Al momento non 
si vide nulla. 

Fu, soltanto, avanzando di qualche 
passo che gli ‘organi di polizia si accorsero 
che sotto il tavolo giaceva il corpo di un 

Era il corpo dell’infelice Basten- 
dorfer, ma. già freddo cadaverel 

La salma giaceva raggomilolata, con lè 

mani sotto il torace, la fronte al suolo. 
Dal cranio usciva la massa cerebrale, 

A poca distanza, c'era una rivoltella di 
piccole dimensioni, ancora carica di cin- 
que colpi, mentre uno era stato scaricato. 
Il poveretto, stando seduto al tavolo, si 
era fatto saltare il cervello con un: sol 
colno di rivoltella, ed era ‘caduto -rono, 
al suolo, 


La salma a Ss, Giusto - I sugrelli 


Dopo che gli organi di polizia ebbero 
fatto constatare il decesso da un medico, 
la salma venne composta in un feretro, 
e, col furgone dell’Impresa Zimolo, fu tras: 
portata a S. Giusto. La rivoltella fu seque- 
strata. e, chiusa l'abitazione dell’infelico 
suicida, vennero apnosti i suggelli td'uffi- | so 
cio sulla porta d'ingresso. 


rAfettività esagerata“ 
Anormali? 

Quale spiegazione dare all’orribile 
gedia, che ha distrutto un'intera 
miglia? 

I compagni d'ufficio del povero Basten- 
dorfer dicono che egli era un impiegato 
modello, fedele osservatore dei suoi do- 
veri, buon camerata, ma dal carattere un 
po’ cupo e taciturno. Spesso rimaneva 
come assorto in lontani pensisri: e tale 
suo slalo d'animo si verificò più spesso 


tra- 
fa- 


dopo la morte della sua creaiurina Nilda 


avvenuta, come dicemmo, tre meosì fa 
circa. 

iLa piccina aveva pochi mesi; ma il 
padre aveva raccolto su di lei un affetto 
immenso. Le aveva posto ii nome di Nil- 
da, perchè la piccola Emilia, quand'ave- 
va incominciato ad apprendere a parla- 
re, balbettando il proprio nome e non riu- 
scendo a pronunciarlo bene, diceva: 
«Nilda», . 


Si ammalò di bronco-alveolite o di me-|- 


ningite - non sappiamo. Il dott. Angelo 
Luzzatto, del quale, come abbiamo visto, 
furono rinvenute alcune ricette nelle ta- 
sche della signora Bastendorfer, a Mug- 
gia - chiamato a ‘consulto, vide che trat- 
tavasi d'un caso disperato e preparò il 
poveretto alla triste perdita. 

— Mi sembrò d’un’alfeltività esagera- 
ta - ci disse ieri il dott. Lurzatto, alla 
cui cortesia dobbiamo queste informazio- 
ni. E di affettività eccessiva mi sembrò 
pure.la signora. Chiamato più tardi a cu- 
rare ila piccola Emilia, mi confermai nel- 
la convinzione che mi ero formato del 
loro temperamento. Per paura che quai- 
che filo d’aria potesse nuocere alla bam- 
bina, avevano con tappeti e cimose chiu- 
Rio) ogni fessura, ogni foro: cd avevano 
sovreccaricato la piccina di coperte e co- 
pertoni, tanto da impedirle quasi di re- 
spirare! 

‘Di fronte a tali eccessive mrecauzioni, 
anzi, non potei fare a meno di sgridarli, 
Lo, signora mi disse: E’ mio marito che 
vuole così: e guai se avessi a disubbi- 
dirgli. 

— E di che malattia soffriva quella 
volta la piccina? 

— D'influenza complicata con bronchi- 
te e otite. L'ultima visita la foci il 25 gen- 
naio scorso; poi crede sia stata bene, per- 
chè non vennero più a chiamarmi. 

— Era di complessione robusta? 

— Robusta, non proprio; ma neppure 
debole. 

— Bella? 

— Ah sì! Una bella bambina. 

E, pensando alla triste fine da lei falta, 
il dott, Luzzatto, commosso, esclamò! 

— Poveretta! 

Evidentemente, 


quindi, le cause del 


| dramma possono ricostituirsi così: 


dl Bastendorfer, rimasto scosso daila 
morte della Nilda, circondò di disperato, 
esagerato affetto la piccola Emilia, facen- 
do colpa; forse, alla moglie della morte 
dell'ultima nata e tormentandola, per- 
cliè avesse maggiori cure della superstit i 
D'altro canto, anche la moglie, 
dalla morte del la piscina e di tempo 
menlo esagerato, ingisanli la portata ca 
rimproveri del marito eredetie la vita in- 
sopportabile e... la tragedia avvenne, 

Soltanto così, pargi poichè 
ici ner una servetta. poi tornata a casa, 
sembra, non sia sussisti'a. 

Ad ogni mado, terribile, pietosa tragedia! 


La superstite 


Ella è viva; febbricitante, delirante, ma 
viva, E' morta, la piccoletta che ella ha 
gettato in mare, dopo averla baciata; 
morta, composta nella piccola bara, coi 
bei capelli biondi bagnati d' acqua salsa, 
sciolti intorno al visino livido, coi cerulei 
occhi infantili semichiusi, come  nel- 
l’imminenza del sonno... E' morto, il 
marito, che non aveva saputo frenare il 
proprio disperato dolore paterno, alla’ per- 
Gita d'una delle sue bambine; il marito 
che aveva avvelenato, forse con le recri- 
minazioni appassionate, probabilmente 
ingiuste, cerlo inutili, l’esistenza famiglia- 


re, la vita intera della sua donna; morto, 


col cranio sfracellato, con una palla nel 
cervello. Ella, è viva; la morte non Pha 
voluta. Inutilmente ella l'ha cercata ieri 
due volte nel mare dove la bimba sua era 
ormai scomparsa; la bimba che ora scesa 
con lei nell'acqua, senza paura, forse, po- 
vera piccina, poichè era in braccio della 


.'Trautenan'e TRIESTE. 


ia gelosia dij 


Orari 


ferrovi ari a disposizione del pubblico nel -.° ioni ciel «Piccolos. 


COMUNICATI? 


Al chiarissimo primario dott. Vittorio 
Massopusi, che, coadiuvato dagli esimî 
assistenti chirurghi dott. Adolfo de Griso. 
gono e Giovanni Lutrari, disinteressata- 
mente, con saggia ed esperta operazione 
seppe ridonare la salute alla nostra amata 
Lidia, e all’illustrissimo vice-presidente 
del collegio medico dott, Ernesto Germo- 
mig, che fu largo di saggio consiglio ed af- 
fettuose premure, vadano i nostri sensi di 
perenne, intima riconoscenza. 

Famiglia CONRAD, 


Banca Anglo-Austriaca 


In seguito al deliberato della XLIV as- 
semblea generale ordinaria, tenutasi oggi, 
la codola di dividondo 1997 (ce- 
dola num. 14) delle azioni della BANCA 
ANGLO-AUSTRIACA viene pagata con 


Sedici Gorone 


dal 27 corrente in poi alla cassa 
dell'Anglo Austrian Bank di 
Londra al corso di giornata, nonchè 
alle casse della Banca Anglo-Am- 
striaca a Vienna e delle Filiali 
della Banca Anglo-Austriaca| 
ad Aussiy, Bodenbach, Bru. 
na, Budapest, Praga, Woplitz, 


VIENNA, 26 Marzo 1908. 


A non viene pagata, 


sono un rimedio blando 

la polveri esidlito FIELIORO per tutti co- 
che soffrono 

di A. Moll = pri ‘indigestioni od! 
altri inconvenienti causati dalla vita sodenta- | 
ria. Una scatola Cor. 2.—. Spedizione principale |» 
a mezzo del farmacista A. Moll i. r. fornitora 
di Corte Tienna 1, ‘l'uehlanben 9, Nelle farmacie 

della regione chiedere il preparato Mioll. 


us Avvortlmento urgonte! uu 
chiedete soltanto 


Selters reale 


per evitare lo scambio con le così- 

dette acque di Selters impregnate ar- 

tificialmente, e contrariamente alla 

Selters reale, sono acque fabbricate 

quindi da considerarsi di niuna 
efficacia, 


La CHININA SALUSI 


sviluppa e conserva 
rigogliosa la chioma. 


#)ULa' Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 


alla forme quanto al contenuto e non assume alcuna |È 


responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott.$. Bodo 
MEDICO-DENTISTA 
ha ripreso la sua attività 


Piazza carlo Goldoni RUI n. 
Denti artificiali 


OTTURAZIONI BI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun delore. 


LI 


Dott. I. Cermak 8 6. Tuscher|_ 


Via dolla Caserma 18, Il p. 


BERTI TINTE 


Maison Annelte Grinisl-Holtzer, 


nn 


Mi onoro di comunicare alle ri- 
spettabili signore di essere arrivata 
& Trieste all’ Rete! de la Ville ove tengo 
un deposito dei nuovi capa 
pelli modelli Parizie Vienna 
di qualunque prezzo. 

Ao SS Holtzen. 


Diletta ii Pai ografiÈ 
Pato i vostri acquisti in 
APPARATI TASGABILI, ultimi modelli, 13 
LASTRE, FILMS MODAK 
CARTE ED ACCESSORI - 
presso la 
’\ CENTRALE FOTOGRAFICA 
4 Via Nuova 33, Telof, 1320. ; 
2° Apertura del nuoro ico io ria S. Antonio 6 
contro i se mese. 


DONCHI ARTIFICIALI 


per tutte le coltivazioni. 


Gasa agricola: Huber & GC. 
Trieste, Via 5. Apollinare N. 4, Tolefono 201 


VINO DA PASTO 


di primissime qualità. 
prodotto delle tenute dal Conte Dr. Venier si Git- 
tanova, in bottiglie oppure in fusti, in qua- 
MEO quantitativo, al prezzo di cemtesizi 
1 litro, offre, franco a domicilio, verso 
pagamento alla consegna, I 


ANGELO NICHETTO 
proprietario della Trattoria «Nichetta»in Rozzol 
è della Macelloria i in Piazza Goldoni 6, Pel. 969, 

La frattoria in Rozzo) tieno adispesizione 


di Società è Cluhs, per balli e trattenimenti. È 


sogiali (a prezzi da convenirsi) una elegante e 
vasta Sala da ballo è giuoco di birilli, 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA. |12® 


case nare | (0) 


FABBRICA DE TRICOTAGE 


Societate Anonima Romana 
Capitale in azioni Lei 950,000.— interamente versato 


In conformità all’art. 21 degli Statuti, si reca a conoscenza dei Sig. Azionisti 
che l'Assemblea generale ordinaria avrà luogo il 27 Marzo (8 Aprile) 1808 


alle ore 5 pomeridiane a Bucarest, nei locali della Banca di Orèdito Rumena, 
Doamneistrasse N. 12. 


I Signori Azionisti che intendono partecipare a quest’ assemblea, sono pregati 
di depositare le loro azioni, al più tardi sino al 20 Marzo @ Aprile) 1908: 
® Bucarest presso la Banca di Credito Rumena, Strada Doamnei, oppure presso 
ia Banca N. Chrissoveloni, Strada Lipscani N. 17; 
a Trieste presso la Filiale dell’I. & R. priv, Stabilimento Austriaco di 
Credito per Commercio ed industria 
oppure presso la Banca Commerciale Triestina, 
i quali Istituti rilaseieranno loro analoghe ricevuto, che serviranno’ nel medesimo 
tempo quali legittimazioni per intervenire all'assemblea. 


ORDINE BEL GIORNO: 


1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione e dei Sindaci. 


2. Approvazione del bilancio ed assolutoria al Consiglio d’amministrazione per 
l’anno d'esercizio 1907. 


3. Deliberazione sull'impiego dell'utile netto, 


4. Elezione di un consigliere d'amministrazione in luogo del defunto signor 
Jeschek. 


5. Elezione di 8 Sindaci sostituti. 
6. Determinazione delle retribuzioni al Dodaglia d'Amministrazione e ai Sindaci, 
BUCAREST, Marzo 1908, 


"Tr 
ba 


IL So RARETISTA GIONE 


La Spetiabile Olienteta del 


SALONE MODE 
di Margherita de Bossi 
Corso 16 (entrata via $. Nicolò 33) 
può ispezionare è 


Nuovi Modelli cn 


CLI LA (:) ia 

BA I Via Giosehino Rossini 

Ccuaocnr MARCON SE 
Programma straordinario da Sabato 28 a tutto Martedì 31 Marzo 


1 Prima uscita della ciclista, umoristico, 
Elefamnti imelizazai, dal vero. 
L'incendio del vascello, piani 
D’arfista elegante, colorato. 

, TI rmasestiro pariegizmo, umoristico. 


GRANDE LOTTERIA GRATIS 
Osni Mercoledì e Sabato dalle 3 alle 7 pom. Rappresentazioni straordinarie — 


e 
alla quale concorreranno ogni 15 giorni 
tutti i frequentatori del Cinematografo, 


conca 


è win vino fortificante che si trova in vendita In tuttii caffè, risto- 
ranti, trattorie, pasticcerie e primari negozi di commestibili. 


VIOLET FRERES- THUIR (Francia) 


PP? 


=" 


siii SPECCHI SEMPLICI E MOLATI 

Pi, FORNITURE LASTRE PER CARROZZA 

Rrall RIPARAZIONE SPECCHI VECCHI 
;siTto, LASTRE E CRISTALLI 


LIMITED 


ot Piazza della Borsa 13 


|. Telefomo #42 


Preni i dei DISCHI Sezione: GRAMOPHON" 


Dischi piceoli doppi (diametro 175, cm.) . . +. + +, Cor. 3- 
3 concerto, ( 25, IT a B_ 
Monarch , ( 301/, . d- 


Gomploto deposito dischi CELEBRITÀ: Tamagno, Ga. 
ruso, Battistini, Rufio, Patti, Moiba, Be Lucia, Paoli, 
. Giorgini, De-Tura, Boninsegna, Galvany, Galvé, Cucini, 
fan, Sournet, Parsto, ic da Gor. 7.50 fino a Cor. 2125, 


h} LI ki] BI [os] 

LI di 
Prozzi der DISCHI Sezione: = EOOPION' 
Dischi Baby semplici (dirmetro 13 em.) 3 
» doppi. . ; ; i 

piccoli semplici (diametro sui emi) n 

doppi 5 n 
concerto semplici Qiametro £ 25 em) 
HE doppi ORE TT 


4.50 
Reparto MACCHINE PARLANTI 


| tecnicamente perfetto, la più splendida riproduzione della voce umana 
| e dei suoni, lo ultime novità in grammefoni da Cor. 110 a Cor. 473. — 


Cataloghi gratis a michiesta. =: 


Venditori autorizzati nelle principali città della provini 


Cor. 1- 
1.50 
1.50 
P6215) 


3. 


tu <IGCOLO, pag, IV. 28 Marzo 1908, N. 9570, 


mamma, poichè aveva le manine strette 
al ‘collo della mamma, poichè li doveva 
sentirsi sicura, nella. commovente sicu- 
rezza dell’uccelletto che se ne sta nel ni- 
do, sotto il tepore dell'ala materna; poi- 
«hè le doveva sembrare che nulla, nes 
che «l’acqua grande» che è uno dei ter- 
tori dell'infanzia, po farle del male, 
quando ella «era con sua madre, strette 
assieme, cuore contro cuore, bocca contro 
bocca, Ma sa grande» è stata infi- 
nitamente. crudele; ha estinto il piccolo 
ere che volgeva ingenuamente verso la 
vita il suo sorriso gioioso; ha. rigettato 
all'esistenza colei per cui già l'esistenza 
era divenuta un peso epportabile, peso 
fatto ora ‘a mille doppî più grave, più 
schiacciante che piombo, 

ÎNon questo pensava la madre, l’altra 
mattina, quando.usciva per la sua tragica 
passeggiata, tenendo a mano la sua piccola 
Emilia; mentre se ne andavano insic 
nel gran fio del vento'di primavera; 
mentre  sedevano insieme nel vaporino; 
fra. lo sfavillio innunerevole delle pic- |! 
cole onde mosse. Certo, in quelle rapide 
Visioni che s'affacciano alla mente di chi 
sta per partire per sempre, tutta sua 
vita, la sua breve ‘vita di venticimme 
anni, le passava dinanzi; la sua gioventù, 
il suo paese lontano; poi i primi anni di 
matrimonio, così lieti, quando (ulto e duc 
ine crescevano nella casetta mo- 
ti eome due fiori; poi lo spez 
zarsi d’uno di quei fragili steli adorati, 
Paddensarsi della tempesta, ‘sul destino 
della piccola famiglia, la Jima del rimpro- 
vero continuo per quella morte, la punta, 
forse, di ‘qualche rimorso irragionevole è 
folle, destato da quel rimprovero,.. ‘Tutto 
questo passava dinanzi all'anima trava- 
gliata, agitata da un’esaltazione {erribile, 
mentre la persona era. assorta in una 
quiete triste; tutto questo cella vedeva, 
mentre i suoi occhi guardavano lo sfilar 
rapido delle coste, nella fuga-del vapori- 
no; e nel soffio del vento, nel susurrar 
sommesso delle mille piccole onde, le pa- 
reva di sentir ripetere «Ma sì, ma sì» al 
tetro progetto della sua follia; e, con le 
labbra posate sui capelli della bimba, ella 
ripeteva, fra sè: «Sai, Emilietta? Ce ne 
andiamo, ce ne andiamo via da questo 
brutto mondo dove si rinfaccia alla mam- 


AI 


le ‘bami 


tazione di morte; 


ma di non aver voluto abbastanza bene 
alla tua sorellina, d.vo la si accusa di 
esser stata la causa della sua morte; an- 
diamo da lei, staremo tutte tre assieme, 
dormiremo assieme come una volta, quan- 
do vi avevo tutte due nel mio lella; sla- 
remo così quiete, Sai, Emilielta, così 
quiete...s. 

Invece, no; mentiva il gran soffio del 
vento, menlivano le onde susurranti il 
loro lusinghiero perfido «ma sì, ma sì» al 
funebre sogno-di distruzione, La bimba è 
morta, il marito è morto; la donna è con- 
dannata alla vita, «Condannata a vila» 
si dovrebbe forse dire, piuttosto? Poichè 
veramente, per quanto l'istinto si ribelli 
all'idea di queste mani materne che ucei- 
dono, non si può a meno di fremere, pen- 
sando a ciò che dovrà pensare e sentire 
questa donna, quando la febbre e il deli- 
(rip che ora la proteggono contro la realtà 
spaventosa saranno svaniti; quando ella” 
si troverà, a venticinque anni, guarita e 
disperata, dritta sulle rovine della sua e- 
sistenza distrulta; sola, nella sua casa de- 
vastata e deserta; sola, in mezzo a tre 
cadaveri; sola, con una visione incancel- 
labile dinanzi agli cochi: quel gran mare 
2ZzwIro e mosso, quegli azzurri adorati 
occhi infantili.pieni di sorpresa e d’im- 
provviso: terrore, e le mani, piccole mani 
‘emergenti sole dalle onde, mentre la te- 
stina bionda cera già scomparsa, le ma- 
nine così tenere e bianche, che parevanv 

‘(chieder pistà, che supplitavano, che salu- 


tavano, ‘che sparivano anch'esse. nel- 
l'acqua, inghiottite, sommerse... 


Elargizioni vario. Ci pervennero: 

Dal Comitato. cleltorale ‘della Sociclà 
fondo prev. «Cellina» cor..8 a favore del- 
Îla Serietà per pensioni ifra regnicoli. 

Per onorare la memoria del sig. Grazia- 

. dio Gentilli, dai signori Giulia e prof. Vit 
‘torio Castiglioni: cor. 15, a favore delia 
Fraternita israelitica di m..s; e-cor, 15 a 
favore dell’ Asilo infantile di fondazione 


Jspedale infantile pervennero dallé 
he 12 dozzine di camiciettine 
per bambin 

Corso ver taaenti e capitabî maziitimi 
mercantili, Le iscrizioni per IL corso per 
candidati alla qualifica di tenente e ca- 
itano marittimo a lungo corso principie- 
fanno col giorno t'opgi presso la direzio- 
ne della sezione nautica dell'Accademia 
di commercio. è, nautica, L'istruzione nel 
detto corso avià principio col giorno 1. 
‘aprile 1908. Il Ministero. dell'istruzione 
concederà a candidati non domiciliati a 
Trieste dei sussidi per i quali fin d'oggi 
è aperto il concorso. 
| la Socikià adulativa di solemze matorali 
farà domenica 29 corr. (tempo «permet 
tendo) una visita alla conigliera modello 
a S. Giovanni, Convegno alla lazione 
del tram al Boschetto alle 9.30 ant. 
| La sezione podistica del «Foztior» di, 
Genova. In seno alla locale Socielà spor- 
tiva «Libertas», si è costituita la sezione 
triestina del «Nortior» podistico di Geno= 
va. Domattina, domenica, alle 8, gli 
iscritli, o coloro che vogliono iscriversi a 
questa sazione, sono invitati a lrovarsi al 
‘caffè «Ai Portici di Clriozza», da dove 
muoveranno per compiere la seconda 
marcia ufficiale sul percorso di 50 chilo- 
metri, da farsi in move ore. 

‘L'itinerario è il seguente: Trieste, Pro- 
secco, Opicina, Cesano, Basovizza, Ghiu- 
sa, Bagnoli, Casello daziario di Zaule, 
Servola, Ospizio Marino, termine della 
Warcit, cho avrà la fermativa: di-un'ora. 

Convegni gootali. Il «Club Veloce Trie- 
ste» indice per domani la prima gita so- 
ciale alla volta Ki Divacciano; partenza 
della prima squadra allo 8.,ant, dal Cailè 

Milano, la scconda dal medesimo luogo 
alle. 1.30 pom. «pet Opicina-Cosiano, per 


i 


si ala pritna in quessultima 
i serà Filtovo nella trattoria ai 


H le 8. (to al Consente 
rà, Wannanziato con- 
Certo sdi inu mera, con l'interose 
samte ‘progr. ma già pubblicato, 
bar da; sguindia as La posta pur 
WU. varrà SPpeditaz ad Algeri 
3; 4,6,769 aprile alle:5.3: 
giorni 10 e ll 


iaia 
vatorio T: 


nei giorni? 
pom.,; poi a Biseria nei, 
‘aprile alle 5.30 pom. 


cadde, precipi 


Un altro cadavere estratto dal mare 


Teri mattina, il comandante del rimor- 
chiatore 
dei 


«Duino», dell'impresa Adriatica 
lavori portuali, cap. Antonio Caprin, 
imorchiando alcune maone verso S. An- 
drea, dal suo ponte di comando vide gal- 
are a circa tre chilometri dal Faro, 
a inerte e guardatala bene con 
RE si convinse rattarsi di cor- 
eil rimor- 
5; vinanza del. 
re sapere cal puardiani la 
comunigo puro che date 
sla salma veniva spinta 
verso i 30h a. Dalla Lanter- 
na fu ‘telefonato il ‘caso alla Gapitàneria 
di porto è il dirigente l’uff ordinò ai 
piloti Giuseppe Petronio, Scalamera, Ca- 
Multo e Donato, di recarsi con una barca 
Tea della a avvistata. Giunti 
1 500 metri dalla Lanterna i quattro 
piloti videro gal] la salma indicata 

assatale una fune. attorno alla vita 
, rimorchiarono sottovento del molo S. 
Pesi. 

Avvertita l'autorità di polizia, 
eul luogo il dirigente l'ulficio di 
Stazione di 8, Andrea. Nel fratte 
stata avvertita l'impresa Zimolo, ed era 
stato chiamato un medico. per la consta- 
ma il giungere del me- 


accorse 
s. alla 


«lico, fra i conwmenti della gente raduna- 
tasi alla riva, 


A 


ritardò di circa due ore. 
lia. fine quando 1) medico arrivo, iu 
tto dall'acqua LARZERAIA, nelle. cui 
nze si riconobbero quelle del cuoco 
Plagibat, e in via San 
ne fu anche 
consiatata dal padre del poveretto il qua- 
le gra. stato avvertito del e caso. La 
salma, collocata incuna hara, fu traspor- 
fata, col carrettone dell'itnpresa Zimolo, 
al cimitero di Sant'Anna. 


Bal 24 gennaio al 26 marzo in mare 


Come i lettori ricorderanno, la sera del 
28. gennaio un. fuochista, «tale; Bonatie, 
«el piroscafo «Bucevina», che era ancorato 
in rada, volle far ritorno a bordo e a tale|S5 
scopo si diresse al molo S. Carlo, dove 
trovò il Plazibat con una barca reduce 
dalla. pesca. I Bonacic allora.lo preeòd di 
condurlo a bordo e nonostante il fortunale 
di.bora che quella sera infuriava, il Pia-|N 
zibat accetto. Purtroppo però come si ram- 
menta nè l'uno nè l'altro giunsero mai 
sotto bordo del «Bucovina», 

I due uomini e la barca scomparvero 
e mentre di quest'ultima non si ebbe mai 
aleuna traccia, il cadavere del Bonacie 
fu ripescato dopo.cinque giorni dalla notte 
fatale, e finalmente ieri, dopo 68 giorni 
di giacenza in mare, anehé la salma del 
Plazibat ritornò alla terra. 


meet 


Provockatoi e agenti di polizia. per 
«sport», Già da due sere ‘un numeroso 
gruppo di cosidetti «patriottici», noti per 
altre simili gesta, va girando per le vie 
e più specialmente per quella-dell'Aeque- 
dotto, e quando incontrano grunpi di gio- 
vinetti non appartenenti alla loro ‘lega, 
rivélgono loro parole da trivio, motteggi 
e insulti. Quando qualcuno dei molestati, 
se ne risente, allora, come sempre, ì pa 
triottici serrano. le file e incominciano a 
picchiare con ì bastoni o nervi di bue di 
cui tutti sono armati, e quando giungono 
le ‘guardie, ‘essi, i provocatori, indicano 
e ordinano alle guardie di arrestare que- 
sto, quello 0 quell'altro. Gosì fecero }'al- 


‘tra sera in via dell'Istituto, così fesero 


ieri sera in via dell'Acquedotto dinanzi o! 
Filodrammatico, I provocatori erano: ier- 
sera circa una trentina e se la presero 
con due gruppi ciascuno di cinque giova. 
netti, Li insultarono, li derisero e vilipe- 
sero e quando gli insultati vollero rea- 
gire saltarono loro addosso con i bastoni 
ferendone tlue e contundendone parecchi 
altri, Poi dalle guardie ne fecero arrestare 
Ire 0, mentre uno degti arrestati era tenu- 
toda cuna guardia e da'un patriottico (I) 
e veniva accompagnato all'ispettorato Wi 
via (Cihiozza, un altro patriottico lo colp) 
da tergo con una bastonata sul capo. I 
«he giovinetti percossi, feriti e arrestati, 
dopo e stati assunti a verbale furono 
ril salvo a rispondere in allra se- 
de.... forse:per il falto di essere stati ba- 
stonati, 

Rocatisi alle Guardia medica. ottenne. 
ro le ‘cure necessarie. 

La scomparsa d'un ragazzo, Luigi Cal- 
doni, venditore ambulante, abitante in via 
del Fico N. 11, comunicò orlalito alla pa- 
ligia ehe suo figlio Francesco, di 10 anni, 
ilontanid da casa la ‘meltina det 23 cor 
rente e ila quel momento non fu più ve- 
giuto da alcuno; Il povero padre famo ché 
al figlio siaac n qualche i 

I crimini d'una diciotisune. In base 
i cattura del Tribunale cit- 
lovedi mattina fu arpo- 


si 


5 Bio ti 
Ta Ghese] ti imputata del erimino 
di calunnia e di truffa. 7 

La pievano fu. rinchiusa provvisoria- 

miente ‘negli atresti di via Tigor 

Le furie di Addolorata, Addolorata Z., 
di 41. anno, abitante in via del Pozzo 
bianco, è veramentè una donna terribile. 
Termaltina ‘trovò allerco, non si sa per 
qualée motivo, con la propria vicina Giùt 
Seppina Codota è, edegnando di fare come 
la, maggior parte delle donnelta - vale n 
dite prendere per i capelli o graffiare l'av- 
Versatia - corre, invece, in cucina, stumnò 
d'un coltello con l'intenzione di far la fe- 
sta alla nemica, e. tornò sulle scale, in 
certa di lei. Ma questa, conoscendola per 
donna violentissima, si cha già ritirata: 
la Z., allora, non potendo far altro, si sfo- 
gò a dar coltellate contro la porla d'abi- 
fazione dell'avversa ID) griduva, stril- 
lava come vn'inderonidta assicurando la 
Codora che la avrebbe attesa sulle scale 
magari ventiquattro ore é che poi la a- 
vrebbo uccisa è le avrebbe strappato il 
cervello dalla scatola cranica, 


La Gedora, fortemente impressionata, | 


si diede a gridare, Accorsero le guardie 
e la termibile Addo! orata du iralta cin ‘ar 
resto. 


Grave caluta al serbatoio dell’Antisina. 
Teri all'una e mezzo pom. Andrea. Hro- 
vat, di 07 anni, custode del serbatoio del- 
l'Aurisina sul colle di Grettn, transitando 
Su di una Ala del gerbatoio stessa, 
nio da circa quattro, molri 
d'altezz. iindo laggiù gi 
mato. Un suo collega che aveva veduto il 
caso; telefonò alla Guardia medica, e poi, 
‘chiamata altra gente, trasporiò il povero 


npo era | 


si inani- | 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: 


ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo», 


accorse col carro-ambulanza e, visitato 
il Hrovat,, gli riscontrò alcune gravi .con- 
tusioni alla schiena e al capo, e non potè 
escludere probabili lesioni cerebrali, Pre- 
stategli le cure più urgenti, lo fece ada- 
giare nella lettiga e l'accompagnò all’O- 
spedale civico, 

Per mano altrui, Teri poco prima. Hol. 
l'una pom, l'impiegato Eriberto L., di «{ 
anni, abitante in Corso, ricorse alla Guar- 
dia medica per un'emorragia abbondante 
«dal naso e una contusione alla. faccia, 
avuta por effetto d'un pugno. 

Aiterrata da un ciclista. Ieri verso is 
6 la villica Maria Dobauschek, di 75 an- 
ni, abitante al N. 850 di 6. Giovanni di 
‘Gvardielia, dovette ricorrere alla Guar- 
dia medica merchè, afterrala da un cieli 
sta, aveva riportato alcune contusioni ed 
escoriazioni al braccio destro. 

Una cassa sn un piede. Ieri alle 3 pom, 
il bracciante Giuseppe Cerovel, di 80 an; 
ni, mentre lavorava nel magazzino N. 21 
al Punto franco, fu colpito al piede destro 


leggere in piedi, fu chiesto l'intervento 
della Guardia medica; e il dottore, ac< 
corso gli prestò le cure DIù urgenti. Con 
una vettura, il Corovel si fece accompi» 
gnare alla sua abitazione in S, Maria 
Madd, superiore N. 198, 

lesioni accidentali, Ricorsero alle cure 
dell’«Igea»; Maria Pirz, d'anni 19, abitans 
‘te in via delle Candole N, 1, per farsi 
estrarre una scheggia di legno che Je si 
[era conficcala nel mignolo destro; Ugo 


Zupponi, d'anni 18, abitante in via dei 
Capitelli N. 7, per una puntura all'indice 


desiro, Garlo Baftistich, d'anni 16, abi- 
tante in via dell Acquedotto N. 73, 
contusione all'anulare sinistro; Fil ippoi 
Ceccaroli, d'anni 24, marittimo, abitante 
in via di Riborgo N. 27, per ‘un taglio 
21 pollice sinistro, 

Gadute, Luigi Gregoretli, d'anni 61, ma- 
rittimo, abitante in via di Crosada N. 2 
ieri cadde sullavia, e battè del capo sul 
selciato, in modo da essere colto da leg- 
fora commozione cerebrale, Ricorse ai- 
l'elgeac, 

Anche all'elgea» ricorsero; Giuseppina 


enel, d'anni 4, abiante in via Donota 


21, che, cadendo, riportò la distorsione 
del braccio destro; Giuseppe Velisa, d'an- 
Di 26, fuochisia, dbilante in via di Cro- 
sada N. 12, che, cadendo, riportò una con- 
tusione al naso; ed Enrico Bisiach, d’an- 
ni 9, abitante in vicolo San Vito N, 6, che, 
‘in seguito a-caduta, riportò un taglio alla 
fronte. 

Carmine Sorrentino, bracciante, di 41 
anno, abitante al N. 678 di Chiarbola supe- 
Nigro, ieri, mentre lavorava al Puntofran- 

fu accidentalmente colpita al capo da 
un grosso sportello ‘e riportò una ferita} 
lacero-contusa. all'occipite. Accompagnato 
all'Ospedale, fu medicato, e quindi; potè 
recarsi alla sua abitazione, 

L'operaio meccanico Mario Coss, d’an- 
ni ‘20, abitante in via Maiolica N. 5, do- 
vette ricorrere ieri all'«Igea», per farsi 
medicare aleune scottature alla mano de- 
stra, riportate durante il lavoro e prodot- 
og da vapore acqueo, 

(Giusto Fantin, d'anni 21, manovale, 4 
bitànto in via della Guardia N. 29, iphi 
verso le 6 pom., mentre lavorava, fu col-; 
pito al capo da un pezzo di mattone è ri 
portò una ferita lacero-contusa al parie| 
falo sinistro, Ricorse alla Guardia medica. 


da una cassa, caduta, Non potendosi piùj* 


perio 


{NA 


Corrispondenza aperta. Prolungumento. 
Gli aspiranti al volontariato d'un anno, 
possono scegliere l'anno in cui desiderano 
di iniziare il servizio. purchè dimostrino 
che stayno facendo dog studi ad un Isti- 
tuto superiore. In nessun caso però. il se 
vizio potrà iniziarsi dopo il primo ottobre 
dell'anno nel quale compiscono 2 anni, — 
inquilino. Nulla può pretendere, nel suo 
caso, dal Da « Però » a meno 
che ile 


‘ADD 2 
mente - fue ha Sairitto di lasciare il 
quartiere nelle stesse condizioni in cui lo 
irovò entrando, — Amministratore e Antica 
albonato. Uno stabile in città paga: 1) 
inle casatico pigioni del 2 
zi per cento del fitio netto (cioè del 
Hitto depurato dalle spese di manutenzione 
nella ragione del 15 D. e.) Di questa impo- 
Sta attualmente si commisura l'80.p, 0.» 
2) L'addizionale comunale in ragione del 
d8 D. €, dell'annua jinposta erariale. - 
La te soldo pigioni del 5 p. e. della pi. 
gione lorda, Le case TROTA pagano per 1R 
anni l'imposta. ca. o-pigioni ridotta al 
i D. O più l'addi le comunale e la 

a 


scido pigioni. Timid ma. Quel 
dicono cose troppo comu ma dimo- 
sirano una certa di ine, — Lettore 
tispondere senza 

Di i e specialmente per 
quale reato fu inflitta la condanna. — S. 


L'editto Pacca, che vieta il’ trasporto fuori 
del Regno diltalia di opere d'arte, Prende 
il nome dal cardinzie Bartolomeo Pac 
Tu emanato dopo la ristau ione del î 415 
come una conseguenza della grande espore 
tazione d'op d'arte italiane avvenuta dur 
vante le guerre napoleoniche; avvenuta la 
del Regno d'Italia,  l'editto 
; giretto nei suoi ettetti 
solo Stato DONANO ebbe vigor 
il Regno, = Libero, La flotta au 
n 138 navi da guer n Lina, 
denza ha Istituito una scuola & 
tilogra a, che si trova nella 


La Previ- 


dono 
la. pi aranonto oppure 
U R febbraio 183%: di 
agosto 188): dedi ; 
Ttodolfo 1. aprile, 
099 8 
Antonietta: 18 siugno. — Jo 
— Poveri diavoli. Esce a Trie 
trazioni che si intitola Di 
Ou, — Umberto, Miseria, 
Abbiamo pià annunziato a 
ietti di Jotteria SORU 


Pio 
TEO, 


giornale di 
«Mercurio t 


popolare. Non corrono al- 
x 'entisti si trovano natu- 
talmente in posizione meno favorevoli 
G. P: Enmimistica di D. Tolosani, Matuali 
Hoepli, Milano. — Curlosa. Se per applau- 
dire un predicatore in chiesa si usi s 
fiarsi il naso e tossire a predica finita? Ma 
Le pare? Il romanzo «Fabiola» è del car- 
dinale inglese Wiseman. — Bella Angelina. 
Basta consultare la guida di quella città, — 
Marig. Sì. — 4, D. SÌ, Ella può sposare. Per 
j dettagli, si rivolga al Consolato. — Una 
biondina curiosa. L'acqua ossigenata non è 
che un decolorante dei capelli souri. Si 
possono otienere varie gradazioni le quali 
dipendono oltre che dalla concentrazione 
dell'acqua e dalla durata della sua azione 
anche dal colore e dalla speciale natura dei 
capelli che con essa VenEONO trattati, — L, 
M. La compagnia Colaci è andata a Zara. Il 
| Colaci è romano. 


Notizie meteorologiche. Ieri temmera- 
tura ore 7 ant. 5,6, ore 2 pom. 10.8 Ci 
- Altezza barometrica oré 12 mer. 769.7. 
Oopi: alta marea 8.48 ant, e 7.58 pom. 
- (Bassa marca 2.15 ant. e 2.18 pom. 


Ogni giorno nna. La piccola. Pumtolini 
che ha poco prima ricevuto un aspro rim- 
provero dalla mamma, le domanda: 

— Senti, mamma, quando il mio fra- 
tellino è natoaveva gli occhi aperti 0 
chiusi? 

— Li aveva chiusi. 

—. Ne ero convinta, perchè se li aveva 
aperti, per nessuna cosa al mondo sareb- 
be venuto in questa casa. 


IG FURTO DI VIA DELLE ACQUE 


Scassinatori di casseforti colti in flagrante. 
{CORTE D'ASSISE) 


Teri mattina, dinanzi alla Corte d'Assi-| 
se, fu tenuto il dibattimento per crimine | 
di furto e tentato furto a carico di Guidu 


Ladich, di 28 anni, falegname, da Cerno- 
vizza (Postumia), e Luigi Lorenzutti, di: 
89 anni, bracciante, da Pola. 

Presiedeva il cons. «ul. cav de Defacis; 
giudici Parisini e Poliach, P. M. il sust.: 
proc. di Stato dott. Zumin; cancelliere.il; 
dott, Perna. Difendono: il Ladich l'avv} 
Tureck e il Lorenzutti l'avv. Pintherle, 


Il fatto 


avvenne la notte del 9 al 10 gennaio 1908. 
Oltre Ri due accusati fu anche arrestato 
un terzo “individuo, «certo  Ciuret . detto 
«Is», che, a detta degli accusati, era sta- 
io Vistigatore, Il Curet sarà giudicato dal 
Tribunale militare di Pola, avendoio quel- 
l'autorità (pendente Vistruttoria) reclama- 
to, perchè disertore, 


Quella notte, 1 tro, datisi NS in una, 
‘osteria di via del Farneto, si rotarono, 


quanto slimarono l'ora. propizia, in via 
«elle Acque N. 10, dov'è situato il magaz-: 
zino di deposito Vini del signor Ed loardo 
Gesilino. Il piano doveva essere stato pte- 
parato di lunga manò, poichè per pene- 
trare nol deposito, dove si trovava la cas 
saforte che avevano destinalo di scAss 
nare, i ladri apersero dapprima con chia-|0 
ve adulterina il portone della casa, quin 
di la porta che mette nel cortile dei a ta 
sà; quindi, dal cortile, tentarono di apri 
re, sempre con chiavi adultetine è Bri | 
maldelli, la porta postica del magazzino, | 


ma non riuscendosi, segarono lo specchio ; 
inferiore della. stessa, servendosi di un | 
trapano da falegname e di un segaccio & 

unita e una leva leva di ferro. Penetraro- 
no così nel locale, e si adcinsoro subito, | 
servendosi di un trapano silenzioso, al; 
traforo della corazza esterna della caspa- 
forte. Questo lavoro fu condotto a termi- 
ne in un'ora e mezzo circa, Dopo avere; 
sturato una bottiglia di grappa, che be-| 
Vetlero por riacquistare forza, passaronsi; 
a intaccare il «tesoro» della cassa. In 
quella furon sorpresi dalle guardie. Un; 
pasasnte, insospettito dal rumore prove- 
niente dall'interno del magazzino, suspot- 
tando trattarsi di ladri, era corsp è chia- 

marle. 1 

All'atto dell’arresto i tre individi non 
opposero dlcuna resistenza; pregarono . 
anzi le guardie a tinfoderar le fivoltelle.| 
e’ non far loro del male; che le avrebbero | 
seguite tranquille. 

Dello svolgimento del dibattimento 
Cr catesa relazione nel «Piccolo della 
Sera» di ieri, Qui riassumiamo breve: 
mente. 

Gli accusati incolpano il terzo 
Il Ladich si dichiarò innocente del furto 


è disse di essere stato tratto in inganno 
dal Curet, che aveva séguito colà, creden= 


trasporto. Sostenne, inoltre, di non aver 
aiutato in alcu nmodo l'«operazione», ma 
lai essere stato semplice spettatore dal la- 
voro eseguito dal Curet, il quale, dice, 
doveva aver portato. gli ordigni sul tuogo 
già prima di incontrarsi con lui, Ammette 
! di essersi impossessato di un pezzo da 
‘due corone che, al giungere delle. guar- 
* die, mise ‘in bocca, ove lo-tenne fino al- 
l'arrivo alle carceri. Riconosce il trapano 


{e gli altri ordigni per quelli adoperati dal 


iurof. 


Il Lorenzutti è confesso del fatto; nega 
però di averne avuto contezza prima di 
essersi trovato col Guret. Anche a lui il 
Guret aveva parlato d'un «lavoro» da fa- 
te; ci ogli aveva creduto trattarsi di qual 
che trasporto. Quando entrò nel cortile 
della casa, dice, il foro alia porta era già 


stato praticato. Una volla dentro, dovette |' È 
‘lavorare. «Gio dà anche mi un per de gi-| 


rade al trapano, e go tignù ora la cande- 


la ora la cassaforie; - ammise. Dalla cas- |} 


saforte erazo riusciti ad estrarre 60 coro- 
ne, che egli consegnò alle guardie. 


| testimoni 


Alfredo Janiszevski è il pas] 


sante che ,udito il tumore che partiva 
dall'interno del deposito, corse ad avvi- 
Sare la guardia che era di i in 
Acquedotta, 


Antonio Prelz, - a soit. in 


questione - resasi conto del sospeito co-| 


municatole dal Janiszevski, piantonò il 


magazzino fino all'arrivo delle altre guar-| 
{die Venuto il sig. Ceselino, il magazzino | 


fu aperto 6 i ladri furono arrestati. 
Il sig. Ceselino,  proptietario del 


deposito; entro cui i Jadri tentarono il col- | 


po; precisa l'importo che poteva essere 
asportato in almeno 600 corone. Questo 


importo era rappresentato da denari in | 


contanti e da cartelle di lotteria, delle 
quali consèrvava, però, una distinta, che 
gli avrebbe dato la possibilità di procede- 
te al loro fermo. 

Il sig. Luigi Potcani, 
il suo scrittoio nel magazzino del Goseli- 
‘no, dice che non subi alcun danno da 


batte dei ladri, | quali apersero 6 rovista: 
roh 


i cassotti della sua scrivania, ma la- 
Miano, però, al posto una catena d'oro. 


di 
ti Efo die 
ds, a 


mo, Îl Ladich fu condannato 
9, ea 16 mosi di careere per furto, 
Kb per rovertenza allo stralto, 


da 

Ti Loi 

furto; i 15 Do «d'arresto, 
| quesiti 


Ta Gorle propose di giurati ui Guesità 
principale di furto p ii o degli at- 
dusati. Nel quesito vibh presa in dolsi- 
derazione JA parlicolare lamerità con cui 
fu perpetrato è l'importo ché si tentò di 
rubare, superiore alle 600 corone. Pet il 
Ladich v'ha, ‘inoltre, un quesito priricipa- 


vecchio nella sua abitazione, "Il medico do che lo conducesse a SIRIO ‘lavoro cile, riflettente la revertenza allo sfratto. 


per tutto] 
riaca con-| 


a 800 And 


Guido: | 


che tiene | 


ioni i 
sicur 
nna a 
Oierno 
Brevi 
È 
lifesa. 
L’avv 
Quutti, cl 
fnenti, { 


Giorni feriali dalle 5 alle 10 nom. = gni festivi dalle 3 alle 11 po 


RAPPRESENTAZIONI CONTINUE 


inematogratfo Idea 


1l più perfezionato, senza vibrazioni, È, ancora veduto, — Ogni 8 giurni arrivano da 
Parigi, Londra, Berlino e Naw-York le più sensazionali novità (dul vero), 


Programma di assoluta novità (da Sabato 28 Marzo a Venerdì 3 Aprilo)! 


Lu «adi zmameonmn inmmapondentoe 
(umoristico), 


IDILLIO NELLE INDIE 


Dramina sensazionale diviso in 5 parti. 


Grandiosa fiaba fantastica divisa in 4 partie 16 quadri colorati. 


Puza cani el'samionno bili (comicisimo). 
Abbonamento per #2 rapprosontazioni: Primo posto corone & — Secunilo pusto corone di 
LA DIREZIONE SI RISERVA IN CASO DI QUASTI DI CAMBIARE QUALCHE PROIEZIONE. 

- PRREZZI — È 

Primi posti cent. 50 — itagazzi ceni.80 - Secondi posti cant. #0 - Ragazzi accomp, cent. 20 
OGNI SAB pil NUOVO PIROGI:LAMMA. Ì 

TT 1 TN è fi miglior macchina ROSES 
ell'opoca presente per lavare 

th) ti di a vapore iù biancheria. 

vata le mipliala di volte, { 
DOFGARANDIAMO: 
che ogni macchina la 
a hena o la re 


ria; cher 
non mai anco 


Approy 


biancheria perfot- | 
le di una pian A 
parmia la bianeberis in 
aggiunio; che un fans 


ber deli 
[(ol verc 
Que gli 
vieni 


Di model 
Liglioreyi 


modo 

siuilo può manhvrare la masekina; nhesi ri. 

sparmia 75? di tempo, gapone o.eombustibile 
NOI PRENDIAMO DI RITORNO 


nea pe 
5 5 anni, di 


TI AREE 239 da Cor, 46,>- in ‘poli 
ogni macchina che pi p siede queste pro- d, pre 
pri Macchina a vaporolli © 
La macchina «TIVANIA 0» lava 52 camicio in 15-20 minnti. «TitANIA» © [ph La Ci 


il Lo 


Prospe.ti, avvisi, referenze, gratis. Cercansi Rappresentanti, 


TITANIA-WERBE, Wels 160 (Austria sup, Fabbricazione 


speciale da 
Naschine da lavare, prodnttori di Varta: tARasking per LI semina. 
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Il piroscafo salone 


partirà GSi Sabato alle oro 5 pom. dal Molo Giuseppino in 


Jiformazi oni sul conto degli accusa-| 


ti fu condannato, anche per 


linda colere postale TRIESTE-METCOVICH. e 

Arrivo a Pola. bato  M{- pom. 
Lessino Domenica 4,89 ant. 
si dara 9.46 ant. 


99 
3 Sebenico 3 8.80 pom. 
% Spalato i; 9 pom. 


Metesvich Lunedì — 6.45 ant. 


TL PICCOLO, pan. V. 28 Marzo 1908, N. 9570. 
din 


Le arringhe 


U P, M., sost. procurator di Stato dott. 
min, dopo aver rilevato le tristi con- 
jUzioni in cui versa la nostra città in fatto 
sicurezza della proprietà pubblica, ac- 
na alle chiare emergenze del processo 
lerno e chiede verdetto di colpa. 

| Brevi pure. sono. le arringhe della 


l'avv. Pincherl e, per il Loren- 
tti, chiede che i giura ti si mostrino cle- 
menti, prendendo in considerazione l'am- 
bw sua confessione e la circostanza che 
teli fu tratto a commettere il reato dalla 
Miseria in cui si trovava, essendo da pa- 
chio tempo disoccupato, e dovendo 
Mrovvedere ad una bambina. Rileva, inol- 
, che il furto non venne consumato in- 
‘amente, ma soltanto tentato; è che 
importo da prendersi in considerazione 
leve essere inferiore alle 600 corone, per 
il fatto che il valore rappresentato dalle 
bligazioni non poteva essere dagli ac- 
lusati realizzato, potendo il danneggiato 

1a Si Mibrovvedere al fermo immediato delle car- 


L’avv. Tureck, per il Ladich, si 
Associa alle deduzioni del collega. An- 
‘egli arriva alle stesse. conclusioni ed 
Voca per il su odifeso la clemenza dei 


Il verdetto 6 la sentenza 


di lex . Dopo un sereno e succinto riassunto 
lurtiflatto dal presidente, i giurati si ritirano 
mede@QPer deliberare, Dopo mezz'ora, rientrano 
iorv,{fftol verdetto che è afiermativo per tuti'e 
le gli accusati: con 3 soli «no» l’impor- 
viene limitato a meno di 600 corone. 
che i) quesito di revertenza allo sfratto 
affermato all'unanimità. 

La Corte condanna il Ladich a 5 anni 
il Lorenzutti a 2 anni di carcere duro, 
asprito con un digiuno ogni due mesi. 

I condannati si adattano, 

Il dibattimento terminò all’una pome- 


Assistette un auditore militare venuto 
Pola, con l’incarico di seguirne tutto 
fto onde riferirne a quel Giudi- 
p militare, 


1 Oggi 
nanzi alle Assise, si terrà il dibattimen- 
o per crimine di truffa contro Giuseppe 


gli. 
iis il cons. Minio. 


(Giudizio distrettuale penale di Tresto). 


(La baldorìîa carnevalesca 
di cinque ragazzi 


inanzi al Giudizio distrettuale penale, 
zione de) cons. Quarantotto, comparve- 
ieri maltina qualtro accusati che, in- 
‘ne, non sommavano quarant'anni! 

Uno dei piccol bricconcelli, Lorenzo 
trich, di nove anni, era accusato di aver 
rubato, in un. giorno dell'ultima setti 
lana ‘del’ cirnevale passato, il ‘proprio 
“ifPadre, oste, di un importo di 180 corone 
circa. Gli altri quattro - Virgilio Zennaro, 
ittorio Iacopich, Giovanni Domaioy e Gio- 


nniì Clincon - erano accusali di compar- 
ipazione al furto. 
| Il piccole Renzo è confesso: Intese dire 
Ua altri ragazzi che, essendo di carnevale, 
Sarebbe stalo.bello. essere in possesso di 
olto denaro per poter divertirsi, e, tro- 
fa la chiave della cassaforte del papà, 
| prese di nascosto, aperse la cassa, ru- 
denari che vi trovò e conse dagli a- 
il bici e li invitò a spassarsela con lui. 
CLo' go avù in man i soldi, son andà 
lei mii amizi e ghe go dito de vignir 
Con mi che gavevo sojdi, Lori i xe diven- 
come mati dela contentezza; No sa. 
imo cossa far.... Gavevimo massa sol- 
im man... No se saveva come scu- 
Al hinziari 
i; — Digo muli, mi diria de vestirse in 
ascara, per far più gheto. 
f — No, no, xe meio cussì, a' viso; po- 
temo andar ‘ando* che volemo. In masca- 
ì ne osserva, 
Lr Ciolemo una carozza e andemo in 
orso; e po! a San Bortolo, e lè femo una 
la ‘magnada de polastri rosti e una 
ù. 


Brio i 


0 ‘na barca e andemo a far 
na. bordizada. 

Va, va, m..... va a negarte ti se te 
| sti ‘qua xe giorni che xe bel star in 


— Intanto sarla meo prima incoconarse 

* ele è dopo far ‘seduta. 

(= Andomo a ciamar anca Clincon. 

i — Alè, andemo. 

A pian; ciò, dame a mi i soldi che 

‘ò de cassier, xe meo che paghi sem- 

pre un. Ti te pol anche perderli; po’ te 

tropo picolo,.... 

Ben, se movemo o no? Mi go voia 

magnar qualcossa. Qua vegnarà note 

se dovarà andar a dormir. 

— Cossa? a dormir! con tanti bori! 

faril va ti a far nane, se te vol... Ara 

|the macaco! A dormir che vadi chi che 

No ga un boro in scarsela; no noialtri 

he semo siori. 

Alè, dà qua i bori, e distrighemose. 
ì raccontò il Petrich il dialogo fra 

e i suoi compagni, Finì col versare 

flo Z Zennaro, improvvisatosi cassiere, le 

80 corone: e..... incominciò la festa. Si 


fa cherarono, prendendo i vestiti a nolo 
N via del Bosco; ‘sorbirono la cioccolata 
i «Caffè Plora»; si «incoconarono» di Da” 
ile; fecero una scarrozzata a Barcola 

angi no e bevvero; tornarono a TTrie: 
È mangiarono e bevvero ancora. In. 
to. 8” Vera Tatto tardi: e bisognò tornare 


dinanzi al «Cafè Specchi» gli amici, 


" ettarli un momento. Entrarono da una 
ta e fuggifono per l’altra, piantandolo 
f° asso. Rimasto Solo, egli rincasò: gli al- 
continuareno lla baldoria, fino a ora 


Ti furto fu To il giorno dopo. 


le e poi li mandò a casa, 
o tutti minorenni! 


a cas 


catri e Concerti 


oliteama Rossetti. Lo spettacolo offerto 
dalla compagnia Lombardo nen sod- 
ece' il pubblico: numeroso chiamato 
e o «réclame» che da alcuni giorni si 
| nuovo Ir: Nuovo per modo di 


cui I cassiere, dissero al Petrich di 


| giudice” tenne! loro una severa pater- 


tato con una musichetta senza caratteri- | $ su G. P. in relazione al $ 214 Codice 
stica e senza gusto. lerseraà poi la impre- 
parazione si manifestò in modo da provo- 
care frequenti segni di stanchezza, Dal 
momento poi, che il manifesto segna a ca- 
ratteri cubitali un direttore artistico, si 
potrebbe pretendere nella scena un po' di 
ordine nel micvimento delle masse, nei 
cambiamenti di scena, nei meccanismi, 
negli effetti di luce; ma iersera tutto andò 
a rotoli, Per questa sera si annunzia una 
replica dello sfortunato lavoro. 


Domani due rappresentazioni; di gior- 


no replica dello spettacolo datosi per be- 
neficiata del basso Urbano, e di sera an- 
cora le «20.000 leghe intorno al globo». 


Fenice. Scelto e numeroso pubblico ieri 


alla serata «high-life». 


Oggi serata comica. Gli artisti Miss 


Dassy, Mr. Ernesto, assieme ai clowns 
Prospero e Pinocchio. eseguiranno una 
scena comica equestre intitolata «Un ca- 
priccio sportivo». Domani due rappresen- 
tazioni, 


Il cinematografo al Filodrammatico. Il 


cinematografo «The biograph» si inaugu- 
ra oggi al Filodrammatico con la «Vita e 
passione di Gesù Uristo». Nei giorni fe- 
riali si. daranno rappresentazioni alle 4, 
6, 8.15 pom.; alle domeniche alle 8, 5, 
7,9 pom, L'ingresso è di cent. 40. Le pol- 
trone sono libere. 


Concerto Schuster - De Nadamienzki. 


Dinanzi a numeroso pubblico convenuto 
nella sala del Casino Schiller ebbe luogo 
ier sera il concerto della violinista signo- 
rina ‘Peresa Schuster con la gentile coo- 
perazione del soprano signorina Ada Na- 
damlenzki. La graziosa «e giovanissima 
concertista di violino diede prova di pos- 
sedere ottime qualità artistiche che, con- 
venientemente sviluppate e maturate, 
certamente le permetteranno di potersi 
dedicare con successo al campo concer- 
tistico. Ad una buona intonazione ed a- 
gilità essa unisce pure snellezza di polso 
nei maneggio dell'arco e.se la cavata e 
la ‘coloritura risentono alquanto della 
giovanile età, tultavia il porgere compies- 
sivo è ricco di grazia ed eleganza. Tanto 
dopo il concerto in re min. di Wieniaw- 
sky, quanto dopo ‘una ciaccona di Bach, 
ove addimostrò gran scioltezza d'arco, 
quanto anche dopo il Notturno di Chopin- 
Sarasate e la difficile Danza delle Silfidi 
di Popper fu salutata dall’uditorio con 
calorosissimi applausi e regalata di molti 
mazzi di fiori, 


L'avvenente signorina Ada de Nadam- 


lenzki, pure giovanissima, è favorita di 
una robusta voce di soprano, che essa sa 
adoperare con garbo e grazia in tutti i 


registri. Cantò egregiamente l’aria «Voi 


che sapete» delle mozartiane «Nozze di 
Figaro», uno stornello del De Angelis e 
la romanza «Ri dee venir» dell'«Fbrean 
di Halévy, ove fece sfoggio «di brillanti e 
forti acuti. Ebbe appropriata dicitura nel- 
la canzone del Solveje di Grieg e fu brio- 
sa nella Ballata del Mascagni. Invece di 
un brano della «Madama Butterfly» di 
Puccini, che si dovette omettere, come fu 
annunciato; perchè la Casa Ricordi negò 
il rispettivo permesso, la gentile cantante 
eseguì l'aria «Pace mio Dio» della «Forza 
del destino». Alla fine di ogni singolo 
‘brano la signorina de Nadamlezzki fu 
accolta da gran battimani, che dopo la 
tomanza dell’«Fibrea» si fecero così in- 


fensi da costrinzerla a cantare una ro- 
manza del Leoncavallo. Oltre agli ap- 
plausi si ebbe essa pure fiori a profu- 


sione. 


SPETTASOLI D'OGGI, 
ROSSETTI. Compagnia d'operette Lombar 
do. Ore 8. Ventimila leghe intorno al 
globo, în:3 atti e 14 quadri, musica del 
m.n V. di Chiara. . 
FENICE. Compagnia equestre Guillaume. 
Ore 8. Rappresentazione variata. 
FILODRAMMATICO. Cinematografo «The 
rt Orè 4, 6, 8.15. La vita di Gesù. 


Tini 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Meyimento nel porto, 

Teri arrivarono nel nostro porto: il pir. 
del Lloyd «Urano» da Costantinopoli, 
scali e Durazzo; i pir. a.-u. «Vis» da Cur- 
zola e scali con 83 pass., «Adria» da 
Tangeri e scali, «Seraievo» da Metcovich, 


«Nereo» da Nord Shields; il pir. inglese 
«Congo» da Londra 6 Messina, 


«Partirono: i. pir. del Lloyd «Bosnia»: 


per Metcovich, «Medea» per Costantino- 
poli, «Trieste» per Kobe; i pir. a-u. «A-| 
lice» per Nuova York, «Koloszvar» per 
Lisbona, «Szapary» per Marsiglia, «Cla-, 
ra» per Fiume; il pir. ital, «Solferino» | 
per Genova; il pir. inglese «Bavarian» 


per Liverpool; il pir. germ. «Pergamon» 


per Amburgo. 
Movimento dei piroscafi a-n. 
«Orien» partì il 24 da Newcastle per Trie- 
ste, «Matvas Kiraly» arrivò il 26 a Pa- 
lermo, «Adriatico» il 22 a Sand Key. 
Lloydiani.  «Euterpe» partì il 26 da 
Alessandria per Trieste, «Bohemia» da 
Bombay proseguì il 26 da Porto Said per 
Venezia e Trieste, «China» diretto a Ko- 
be proseguì il 26 da Bombay per Co- 
lombo, 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva a corrispondenza alle 9 ant., alle 1% m, | 


CONTINUA 


Il Poropat fu condannato a tre 
giorni, di arresto, 

* È’ giunto oggi, proveniente 
ghilterra, il grande piroscafo 
Adelma» della Società Gerolimich, il quale 
si è ormeggiato al molo N. d per scaricare 
4500 tonnellate di carbone per la marina 


VDendonsi Lova| 


fecondate (ingallate) dalle seguenti 
razze grandi, d'ottima carne e ova- 
iole per eccellenza: È 

Plymout Rocks - Wyandottes bianche || 
Orpington fulve - 
Wyaudottes dorate e argentato, 


Indirizzo al «Piccolo» 


* Persabato e domenica, 28 e 29 corr., 
sono annunciate le due ultime rappresen- 
tazioni delle «Nozze ‘istriane». A quella 
di domenica, che sarà la decima, assi 
sterà, invitato, l'illustre Antonio Smare- 
gia, al quale si preparano entusiastici 
festepgiamenti. 


Il Congresso della Lega Nazionale a Pola, 
La Theren a Pola » Congresso 


Pola, 27. Il congresso del gruppo lo- 
cale della Lega‘ nazionale è definitiva- 
mente fissato per domenica prossima 25 
corrente alle 11 del mattino all’«Apollo», 
Dopo le formalità d'apertura si esporrà 
la relazione dell'operosità del gruppo che 
fu maggiore a quella degli anni passati 
e si presenterà il bilancio. Si eleggeranon 
indi i delegati al congresso di Riva ed i 
nuovi direttori del gruppo di Pola che è 
uno xlei più importanti della regione. 

Per i primi d’aprile è annunciato al 
Politeama l'andata in iscena di una com- 
pagnia di operette viennesi con l'artista 


Feaffaele Thimmel | 


ARTICOLI PER MOBISTA 


—= Corso 23 p. th = 
Si tingono, lavano ed arricciano 
Piume di struzzo, fiori, ecc. ecc.|| 


Il PETROCAPTOL ||| 


cresciuta dei capelli 
od allontana la forfora. 


IL TRIONFO Di MECCANICA MODERNA 


GRANMOFONI-ZONOFONI 


Toce umana splendida, ilasione portetta 
RIPARAZIONI 


Stabilimento Grafico Triestino 
Piazza Borea N.13 » Pelefono 742. 
tar Cataloghi gratis, mg 


%* Domani sabato, 28 corr., alle 8 pom., 
nei locali d'ufficio si terrà il congresso an- 
nuale della Società istriana per impianti 
elettrici e ferrovie ‘(econmiche, proprieta- 
ria della nostra tramvia elettrica, 


Hogocio Manifatture, Mod 


BANCO DI ROVIGNO 


27. Teri, nella sala muni- 
cipale ebbe luogo il congresso generale 
ordinario del Banco di Rovigno, sotto la 
presidenza dell'ing. Giovanni i 
presenti azionisti avonti diritto a 374 voti. 
Dalla relazione del Consiglio d’ammini- 
strazione sull'attività del Banco dal 9 no- 
vembre 1906 al 81 dicembre 1907, risul. 
ta che il movimento generale dei versa- 
menti in denaro fu di cor. 4.397.824.57 
nell’entrata e di cor. 4058.855.19 nell’u- 
scita. Alla fine dell’anno rimasero i se- 
i i; in libretti a risparmio cor. 
conto corrente corone 
129.928,37, e in versamenti fissi corone 
126,022.58. Si scontarono cambiali per 
un importo di cor. 832.784.80, ne vennero 
pagate per un imporio di cor. 478. 14,54, 
e ne rimasero. in portafoglio al 31 dicem- 
bre per un importo di cor. 362.270,26. Le 
operazioni in conto corrente ebbero un 
movimento di entrata di cor. 3.422.816.68, 
un movimento d'uscita di c. 3.205.883.26, 
con un saldo attivo al 31 dicembre di cor. 
216.933,42. Nelle operazioni di cambio- 
valute ecc. si ebbe un introito di corone 
282,332.25 e un esito. di cor. 273.169,84. 
(L'utile netto della gestione ammonta a 
cor. 7.538.71. Il congresso approvò il bi- 
lancio: e Ja ripartizione dell'utile come 
: 5.80% agli azionisti con corone 
5300, ‘al fondo di riserva cor. 1500 e al; 
disposizione della direzione cor. 7 
A formare il nuovo Consiglio d'ammini- 
strazione vennero nominati i signori Cri- 
stoforo Cossovel, i 
seppe Quarantotto, A Benussi, 
nio Brocchi, Vittorio 
ing. Giovanni Benussi. A rèvisori venne- 
ro nominati i signori Carlo Loewy e Giu- 
seppe Rismondo. 


Notiziario di Buie, 


Buie 26. Il treno che da Parenzo ar- 
riva a Buie alle 6.20 ebbe ieri a sera unj 
incidente. Alcuni sconosciuti misero fra le 
rotaie una grossa pietra volendo far sviars 
Ja macchina, Il macchinista si accorse ds) 
pericolo e fermò il treno, evitando così 
qualche dissrazia. 

* Il direttore di questo consorzio agra: 
rio distrettuale, dott. Tullo Bertolini, pre- 

gato dal comitato promotore, terrà dome- 
Rica 29 corr. una. conferenza sul tema: 
Erigende associazioni fra agricoltori. 
Una «compagnia artistica Maresca» |È 
diede nella sala «Tessarolo» due rappre- 
sentazioni di canto e di danza. 


CAMERA DI COMMERCIO DI FIUME 


27. La nostra. Camera di 
commercio ha tenuto ieri seduia, sotto la 
presidenza dell'on. Meynier, e ha preso le 
seguenti deliberazioni: 

ha passato a una commissione il proget 
to della nuova legge industriale, statole | 
trasmesso per parere dal Ministero del | 
commercio, rilevando in esso parecchie 
isposizioni i ie; ha stanzialo 
l'importo di 2000 cor. in aggiunta alle 
10.000. cor. preventivate dal Comune per 
cinque borse di studio a giovani intenzio- 
nati di perfezionarsi all’estero nel com- 
mercio e nelle industrie; i 
all’iniziativa della Camera di commercio 
di Presburgo per vina riduzione della tas- 
sa di consumo sullo zucchero; ed ha in- 
fine appoggiato una serie di proposte del- 
l’on, Rudan contro l'espansione in Unghe- 
ria della Vacuum Gil C.o, la quale tenta 
di escludere dal traffico de] petrolio il (fi 


RODOLFO EZNER 


PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 


Cervignano 
è il migliore prodotto del genere 
insuperabile per la sua bianchezza. 


Trovasi nelle migliori drogherie © dali 
in Comincia 


Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 


Eseguisce Spedizioni, ritiri e conseme a domicilio di 


pit in Lobo Sustotia bi [) bagagli ‘ol ini ii Freni miîl, d 


PULITURA E CONSERVAZIONE 


DI TAPPETI, CORTINAGGI, MOBILI DI STOFFA, 
DRAPPERIE ecc. nonchè di COMPLETI APPARTAMENTI 


WEENET ASSUNTA A PREZZI MITI 
dalla Primaria Impresa Triestina 


VACUUM CLEANER, Via Stazione 17, Telef, 847 


dolce spumante, non- 
chè Moscato Renle dol, 
“ ce, Maisala finissimo. 
A vermouthchinato, Lo 
&g rero vino amarotico 

+ rinforz., Gipro strav., 
Prosecco dalmato e Malaga a Cor. 2,— la bott. 
org. Asti spum. Cora, Cor. 3.60, Asti Viganò 
280. Per entità prezzi da convenirai. 
Dep. vini e bott. E. Jurcev, Triesta, Acquedotto 9 


Qual'è il Grasso più conveniente? 


Giorgio. Vianelli, 


Candussi- Giardo e 


vegetale 


Esso non è soltanto più a Lug DIenEo 
di qualunque altro 
più conveniente nell'uso. Tora Ja 
quantitelivo, da 1ò fino a 20% di ma- 
‘mo del burro o srasso di maiale, e dà 
alle vivande un gusto squisito, 


Zen GIRI LEO » Vetosta, 
usa tino Cor. 148, Fuori @ Triogto usa cl 


1 gi occupa di tutte lo peraion di Benca e Cambio Valate È 
2 CONTICORR. e CONTI BANCOGIRO (| LETTERE DI VERSAMENTO 


bi 


LAGqUA DI CATRAME 


sSERRAVALLO* 
i ottimo rimedio nelle malattie 
laringiti. catarri pol-. 
{monari, ronehiti, tosse 08 


i‘ mata, postumi d ‘intiuenza, 


ed in generale in tutte lo atte-| 
zioni delle vie respiratorie. 


di effetti, documenti tagliandi e titoli | di valori nazionali od esteri, valute. 


ns $$ 


Una naro a. n. di seorfa a Coglielmo Il 
Cronaca polese 


Pola 27. E° assicurato che l'impera- 
tore Guglielmo, di ritorno da Venezia, toc- 


grossista e il piccolo industriale. 


Vendesi a Cor. 1.20 Ja bottiglia 
FARNAGIA RA TRIESTE 


Il, SUGRETO DELLA VIENNESE 


Anagramma, 


Sovra la testa del monte intero, 
Come» il Carducci cantava già, 
Batte il dannato superbo e nero 


cherà anche Almissa, La nave da guerra 
«San Giorgio» sarà inviata a far scorta 
al battello imperiale fino a Gorfù. La na-|' 


ve. si trova sotto pressione. 


* La mattina dell'8 ottobre p, p. - il 
«Piccolo» ebbe allora estesamente a rife- 
rire - veniva trovato ucciso nella tenuta 


nè mai nei secoli 
ohio s'arresterà, 


Spiegazione del ginoso precedente: 
PRO, TESTA. PROTESTA. 


PURSLICHE TAVOLE. 


Compravendite, 


L'inter tovu ‘scio, 1 


LEG i di avere il'senodalle forme 
mel lungo pic 


perretto, lo braccia hene tor-; 
Nite, la carnagione moroi-| 
da, vellutata, lo deve ad una 
Ncetta ereditata di genera- 
zione in generazione e ché 
il. Dr ANSOINE HELLIER, 
dell'Acosdemia francese, ha | BB 
Migliorata in modo conîotme 


sopra valori, carature di piroscafi | assumendone la regolare ammini- 


Marinoni in quel di Pomer, il soldato 
Francesco Grisai, del reggimento fanteria 
N. 87 qui di guarnigione, Il Grisai era 


stato colpito da una fucilata in faccia, 


che lo.aveva freddato sull’istante e il fu- 
cile omicida era stato trovato accanto a 
lui. Risultò poi che ad uccidere il milite 
era stato il nipote del colono della tenuta, 
Giovanni Crismancich, ragazzo undicenne, 
il quale per l’età fu rimesso all’autorità 
politica per la punizione. Il fatto che il 
fucile fu trovato accanto al cadavere, fece 
‘supporre trattarsi di suicidio. Ma poi ri- 
sultò che a porre colà il fucile. in quel 
modo era stato certo Giacomo Poropat nel- 
| l’intenta certo di fuorviare le indagini del-| 
la commissione mista comparsa sopraluo- 
go. Il Poropat comparve perciò oggi in 
‘Giudizio nel consesso del dott. Frangipani 
‘per rispondere della contravvenzione ex 


Stabile in crttà civ. N. 3 di pinzza Giovanni | \u 
Battista Vico per cor, 264.000; Fondo in Scor-| 
cola - ip posto in via Molin grande per, 


è inoderno e messa in com- 
mercio quale Crema «Ideale 
per ir seno. Con l'uso gior- 
} nalioro di questa crema, in 
lreve tempo sì verifica uno 
Srlengido sviluppo Uel seno, 
saefiuo in quei eusì, fn cui 
esso fisseritari a neo 
baviluppo ct avesi bordata da 
lagtt cho za iivtarato ch 


Rilascia ed acquista al corso di giornata 


o al dI ROGER De00: di uno stube] 


il Vaglia cambiari del Banco di Hagoli, Banca d' Kalia e Benco di Sila 
APRO CARDINI ALUESERO VERSO DODUMENII - BILASIIA LEDERE DI CAEDITO 


BORSE E MERCATI 
ARITRAS a Beran del 27 | Marzo, 
Indieano la chiusura precsdentol, 


A Credit 646,50, Staatebahn 
DE Ln] Alp vino 686, 26, Lotti turchi 188, » LL 


ca Tn (or i 
noci a, ed in proposito; 
l'amorita. Santtariaa Uni 


Riti 
nbisente; è TEU 
avvii SALO ‘ 


“1 Berlino RITO ferma» Credit 2969 Dax 60), Die [un 


Parigi apertura dell'Italiana, 
Chiusa francese 97,10 196,95, 
QUERIDO 94.60 194,061, Panelre. iraniana: 7 
io ‘into 1648 (1613, Iotti turchi 17955 


i, cui nn, 
al O sa ti molta Lett acia della Crema «Ideal,, 

V| i bottiglia Cer, 1,50, 3 bott, Cor, 4. Spedizione 
| disorora verso invio anticipato dell’ 
| (anche in francobolli) opvure verso RO al 
mezzo della Centrale Hygienique R, HTofimarr | 
VII, Lindengasse 2 1 

Deposito a Trieate;: ‘CARLO FRANZ, via Galileo Dj 


sui Merci, Polizze, Warrants ece. Si occupa dell'acquisto e vendita 
— Dipartimento Zuecheri. — di merci in contà commissioni 


VIENNA 27 (Dopo Borsa). Credit 646, Cre- 
ankverein 536.75, Lander. | 
bank 432.50, Staatsbahn 679, Lombarde 146, 
RO 686. Rima 562.50, Carpazi 510, Schod- 


dit Ungh. 773.50, 


LA VENDITA 


Ria, ast, Vl, 
niion, Articoli rota 
in Corso 10 


Confezioni (in liquidazione) 


BILI rta iosa 


Via Sanità 8, angolo Via Porporelia 
visà-vis il Caffè Fedel Triestino, 


Via Stazione 17 - Telefono 847. 


che assume Trasporti mobili in città, per la 
provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 
— 6on e senza furgoni ——== 


bagagli e merci, imballaggi d'ogni genere. 


RTICA, sea per i capelli 


"*#*#. del parroco KNEIPP 


È L’IDEALE E LA MIGLIORE 


In bottiglie da Cor. 2 e Cor 4: 


Vendesi presso Giov. Angeli, via Vincenzo Bellini N. 11 - 

M. GAI, Corso N.4 - Carlo Gerbetz, via delle Acquis N. 17. 

Li Nagelschmidt, SIRpane via S, Sebastiano - Tommaso Zadnig | 
via Farneto N. 33 - Ettore Zernit, via Stadion 2. 


ale dell Bnca Un 


in TRIESTE 


in corone a termine fisso o vincolate a pre- 
oi iu valuta estera avviso 


a condizioni Mavsvaliaslne da convenirsì, 


INGASSI AGQUISTI E VENDITE 


estratti e divise 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita. 


AGCORDA SOVVENZIONI | RICEVE e CUSTODISCE DEPOSITI fl 


ece. strazione 


franco di qualsiasi spesa 


SEZIONE MERCI: 


- AGCORDA SOVVENZIONI) APRE CREDITI DAZIARI. 


IL PICCOLO; pag. VI, 28 Marzo 1908, N. 9570. 
pt air tti ato Mbit id 


nica 450, Lotti Turchi 188.50, Russo 1906 


92.15, Hirtenberger 999. 


GENOVA 27 (Chiusa). Rendita 103.33, Ban- 
ca d’Italia 1227, Commerciali 777, Credito |} 
560, Bancaria 112, Meridionale 664, Mittel 
393, Terni 1360, Ferriera 256, Savona 332, 
Elba 448, Aedes 86, Kerka 436, Raffine- 


ria 348. 


PARIGI 27 (Dopo Borsa). Francese 3% 
97.12, Russo 5% 97.37, Spagnuolo 4% 94.60, 
Cape Copper 178.50, Tharsis 147.50, Rio Tin: È 
to 1648, Rand Mines 127.50, East Rand 81.25, 
Goldfields 72.75, De Beers 306, Hartmann 
498, Saragosse 380, Nord ‘Espagne 284, Mer- 
cato generalmente sostenuto. Prevedesi ri- 


sveglio Mines. 


Wintino. Napol. 19.09 a 19.14, Zecch, 11.25 m 11.55, 
Lire sterline 23.96 ai 24.02, Londra 210,30 a 240, E0, 
Francia 95,59.a 


Lombarda 145, 


Btanisbahn 677.25 a 679,25, 147.—, 


Loi tnrelu 187,— 8 18 


Parigi 27, Chinea, Rendita francese 3% 987.10, 
, Rendita Bpagnuola esterna 


=, Lombarde 


nendita ital, 39% 
94.60, Azioni Banca ottomana 719.—. 
‘Parîgi 27, Chiusa, Ferrate austr. 


169.—, Rendita Turca. unif. 94,55, Cambio Londra 


251.35, Rendita austr. in oro 100.—, Rend, ungh. im 
Dro 4%s 94.50, Linderbank 476.=, Lotti Turchi 179.60, 


Banca di Parigi 1459, Meridionali ital 664—, Azioni 


Rio Tinto 1648, 

Londra 27. (Cambi Chiusa). Consolia, 87/4, Lom- 
tardî 6—, Argento 26%, Rend. Bpagnuola 93/2, 
italiana 102, Cambio su Vienna ——, Sconto. di 
piazza 29/4. 


Erancoforte 21. {Borsa della nera). Azioni. del 
Credit nustr. 202.80. Ferrate dello Stato 145.10, Lom. 


barde 26.25. 


Criiè. Amburgo 27, {Chiusa}, Bantos good ave. 
rage per marzo —.—, per maggio 31.75, per settem- 


bre 32,—, per dicembre 32,25. 
Hans: 2, (Chiusa). Bantos good. nverago per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 41,75, dicem. 41,76. 


Nuova York 21. Apertura Rio per consegne Tutare 


Btaz.o invariato. sino 8 in rialzo. 

+ Cotonl. Liverpool 27. Mercato fiacco. Tendera 
In Docheta 4. Vendite 6000 compresi ai 
segna, Importazione 3000, Merce americana 
segna da QUA lgne porto L, M. C. Marzo 57100 
Marzo-Aprile 6%, Aprilo-Maggio 82;10, Maggio» 
Giugno 325/10, Giugno-Luglio 5210, Luglio-Agosto 
52/100, Agosto-Settembre 6210, Settembre-Ottobre 
510120, Ottobre-Novembre 512/109, Novembre-Dicembre 
510,'100, 

Metalli. Londra 21, Stagno (Straits) Apert. 1144—. 
Chiusa 142-, Rame Chile Baars good. ord. brand, 
Apert. pronto 60%, per 3 megl 811/4, 

Retrolio. Anversa 27. Loco 22,—, fermo 

Olio. Parigi 27. Ravizzone per mese corr. 86.50, 
per aprile &8.—, maggio-agosto 82.60, settembre. 
dicembre 81,75, fermo 

Segnla. Parigi 27. Mese corrente 16.65, per 
april» 18.90, per maggio-giugno 17.65, per maggio» 
agosto 16. 90. calma 

Frumento, Parigi 27, Mose sorrenta 22,45, por 
aprile 22.60, per maggio-giugno 22,80, per maggio- 
avosto 22,65, staz.o 

Farina. Parigi 27. ‘Fleurs de Paris per 100 k, pa- 
mese corrente 30,35, per aprile 80,20, maggio-giu- 
gno 30,85, maggio-agosto 30,25. stazia 

Spirito. Parigi 27, Per mese corrente 45,25, per 
aprile 46.75, maggio-agosto 46.75, settembre-dieem- 
bre 41,25. calmo 

Zucchero. Parigi 27, Greggio da 88° nso nuovo 

- 28.76-29,. 0, bianco) per .niese: corr... 32—, per 
aprile 82: per maggio-agosto 32! ottobre-genn, 
29%. Raffinato 61.50 & €2,—. staz.o 

MAGDEBURGO 27 (Otto Licht). Tempo 
asciutto, le notti sono ancor fredde, di 
giorno però la temperatura è più mite. I 
lavori di campagna sono intominciati. Le 
seminagioni invernali in Occidente hanno 
sofferto alquanto. L'area destinata per la 
coltivazione delle barbabietole potrebbe 
‘probabilmente esser ancor estesa. Le noti- 
‘zie dalle colonie sono invariate. Stocks 
mondiale ‘3,558,000 contro 3,860,000 tonnel- 
late. 

Foa 27. (Chiusa). Per marzo 22,90, aprile 
23.—, maggio 234 05, giugno 23.10, per luglio 23.16, per 


agosto 23,30. fermo 

Londra 21. Java a ecell —.— Rapa greggio a 

60. 1158, fermo 
n 


Navigli cl Hangar. (I, r. Magazzini Gene. 
rali), - Distinta dei Gail ormeggiati agli Hangars 
Ja sera dei 27 marzo 1907. con la data presumibili 
del termine delle operazioni: 


Hangar | Some dei Nay._|Patn]_ Osservazione — | Nome na di Nav. Hangar | Nome dei Nav. |Datn] Osservazioni — 
dre == e 
1 | Ciara 28 Caricazione 
la Velikirossia 59, Bcaricazione 
lb Pergamon 28 » 
8 Moravia 4 » 
6 Semiramis 29 » 
8 Vincenzo Bonanoi 27 Caricaziona 
2a Brento ul boaricazione 
126 Maria Teresa 28 SUTELLSO 
1a Vayenna 28 
139 Alleanza 28 
14 Rudeliffe sl Ecaricaziona 
u Macia (greco) Q » 
21 Tainagra, 3 » 
2a File 28 a 
22 Szappary «8 » 
23 Maria aci. 28 » 
Va] Campania 4 » 
25 Leo poldine 8 » 
Molo io Preli. Becher 4 » 
» » Vasta Guerrera. | 29 Caricazione 
Molo iv Neneo 9 Senricazione 
> JV | Triastinò 28 Caricazione 
» 0. | Pecino 


,85, Italia 95.55 m 96,56, Banconote 
italiano 26.55 a_95.85, "Germania 117,55 a 1i7.90, Ban 
conote germaniche 117,55 a 117.90, Rend. austr, carta 
97.50 a 97.80, Rendita austriaca in corone 97,60 a 
97.9, Rendita ungherese in Corone da 93,40 a 
93.70, Credit 645,50 a 647,50, Italiana 101,80 a 102. Hi 


TRIESTE, 27 Marzo 1908, 


RINGRAZIAMENTO 


madre, 


ANDREA MARICE 


Nocchiere di macchina del Lloyd aust. 


d’anni 55, dopo breve malattia spirò feri a 
sera munito dei conforti religiosi. 


agli amici e conoscenti. 
ore Die pom., dalla casa N. 3 di via del 


Pesc 
TRIESTE, di 27 Marzo 1908. 
Ul presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa ZAPELLAN, Corso 47. 


gua tedesca sub «Ozeania» al Piccolo. 
8685 
;RESTASERVIZI, ragazza robusta, brava, 
cercasi per due volte al giorno. Via Ro- 
magna 1. 8714 


tina in lavoratorio verso pagamento. Of- 
ferte «Modi 
TAZZISTA cerci cercasi, ramo olio, verso prov- 
vigione. Offerte ‘sub «Piazzista» Posta 
restante piazza Giuseppina. 8618 
ORRISPONDENTE perfetto italiano, te 
desco, serbo-croato; nonchè stenografo, 
cercato. Offerte «Zelo» fermo Posta. - #n07 
YORRISPONDENTE peristto nelle Imgue 
italiana e tedesca, stenografo e dattilo- 
grafo, cercato prontamente da primaria 
ditta. Offerte sub ne al Piccolo. 


RES LI T 
te quale 1 pra 


to ini 


ta». Piccolo. 2% 


2007 


20.0) Pi 


imente "daitili 
1A primaria ‘casa. Ofie e sub «26 


U malato d’occhìi. Lettere esaurienti det- 
tagli sub «Occhi cento» presso ammini 
strazione Piccolo. È 
IGNORINA GIOVANE che conosca le 
gue italiana, tedesca ed eventualm 
inglese, viene cercate per scrittoio e corr 
spondenza. Offerte dettagliate al Piccolo 
sub «Principiante». & 
TA, ALZOLATO. | cerca bravo Javorante. Rivol- 


Btampato ed edito 
Ballo *Stabilimonto edit. del Giornale IL PICCOLO". 
Redatiore ressponastile utulio Cesari, - Trieste, 


Gm avrit callettiv®! costino cnattro centesimi 1a 
parola. Tassa salhima 40 centesimi. — GI tndirisat 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piesolo”, 
Naxza Carto Goldoni N. 1, pianterreno; ne? chiederlt 
TRIGr sempre fl numero dell'avviso di cul gl voole 
toformazione, 


ERCASI > prova domestica capace con 
buone referenze per Fiume, per 2 per 


sone: Indirizzo al Piccolo. 2498 
ERGANSI lavoranti calzoiai di 20-30 an- 
ni per Stagno in Dalmazia. Indirizzo al 
colo. 2463 
ERCASI garzona sarta donna, piccolo 
torio. Pallini 10, porta 12. 8695 
ittici td 
Tbiere, per sabato, 
fin Morin grande 26. — 2591 
‘himista  lavorante bianene- 
3 DIA TIMOR 8, IL no 
ERCASI prontamente ragazza sarta. Ne- 
gozio dirimpetto appalto via DUCHI 47, 
A GR 


RL ERRATI 
ERCANSI garzoni barbieri. Via. Acque- 
dotto 12. Inga Nicola. LEG 


proc nii no sttn SIshb ita, 
î ICAST prontamente lavorante capace 
( tia donna. Via Miramar 9. JI 8697 


ER N giovane capace per cartoleria. 
Ina al Piccolo. 


ARDORE L000 
Te “RGASI donna servizio dalle 9 ant. alle 
9 DE presso signora. Via Farneto 13, 


JI, porta 2659. 
(VEeE T donna servizio. Via Ce 
SUI piano, porta 5. 17 


\ENCANSI brava modista e garzona, Piaz: 
Za pgldoni 10, secondo, 8673 


Li vento 3, terz iano. -_B709 
ERCASI ragazza capace cucire, Becche- 
rie 9. primo piano, Scarpa, 266 
ERCANSI ragazzi per pasticceria. Jndi- 
al Piccolo, 2000 
SI ragazza prestaservizi, alcune 
stituto 40A, HI 8619 
CASI garzona sarta donna. ‘Indirizzo 
È 2061 
mezza iavorante donna. Via In- 
stria 607, porta 18. ROLO 
5 ma modista, lavoro sta- 


ferie sub _«Disoreziones al Liccolo. 8628 


([[EFCASI ‘garzona modista. Nicolo 33. 
B6IZ 
alcune "ore. mat- 


ERCASI prestaservizi, 
IU tina. Via Tiziano 2A, IL Daze 
YERCASI prestaservizi a ore, Via Vitto 
ria ‘Colonna: 8. 8650 
ERCASI donna servizio brava, pulita, 
per tutto il giorno, corone 24 mensili. 
lia. 6, secondo. 
l'ragazzo, con paga, sen negozio 
Indirizzo al Pi 2637 
ì prontamente dor 
er iucida. 


Ga 


Hrini darebbe lezioni, accompag 
Te passeggio signorine e bambini. Indit 
zotal 
È 

RO Dr x aprile prova cameniera. Via 
uova 8 HW. sinistra. 8655. 


to mecc drm o Piccolo, ri 20 
o B VA di servizio brava €@ Tina erca: 
sì. Indirizzo al Piccolo. 


25: 
TL falegnami buona paga cercansi. 
Indirizzo al Piccolo, 2634 


imanale, cor. 20. Of-|- Pic 


fuda vecchia 5, appalto. 8529 


PPRENIX ‘A orefice con paga cere 
Piazza vecchia (tettoia). 8640 

pazza apprendista, installatore mec: 
canico cercasi. Campo Belvedere, instal 

latore E. Vann, 


a e E 
PRESTASENVIZI giovane, Stabile; BPCA 
Ì Piccola famiglia. Molin grande 40, 
otto. hoy 


ARIONETTISTA girovago Istria, Dalma: 
zia, con figlia quindicenne cerca don- 


na quarantenne gnesta, famigliare, decen- 
ire, 


te, non lussuosa, franca leggere; ci 
14 corone, gratificazioni merito. Indiri 


Indirizzo al Piccolo. L672, 


perebbesi er contabilità, Indirizzo al 
Piccolo, 
QIONORA Tilelligonte, onesta cerca posto 
per donna chiavi o bambini senza ma- 


gue. Offerte Fanny. Kodelja, Vipacco 191. 
8687 


IGNORINA datilografa, perfetta cono: 
scenza italiano, tedesco certa impiego. 
!iferte Piccolo sub «GM» REST 

ARTA offresi a giornata, prezzo mite, 
)Offertò al Piccolo «Sarta». 


Sticceria oppure cartoleria, parla itali 


VE FEST Tasuzza robusta quale ri 

conti. Offerte al Piceolo «Volonterosa». 
MERFETTO com corrispondente tedesco, 
no, tenitore, dattilograto, “lonogmazo, 

lavoratore indi pendente, cambierebbe po- 


colo, ctnd pendente 


tutte Ting ue provinci olfre ai pos 

identi dei boschi, negozia nti legnami, cac- 

ciatori. qui o fuori. Sub «Forestale» al 
di 


A sarta offresi lavoro giornata, 
E istinte famiglie, come pure pro- 
prio domicilio, Offerte sub «Fede» al Pic- 
colo. 8600 


ge SPONDENTE francese, diplomato |- 
of i. dalle 4-7. Sub «Ca ità Sin 


ambini quanto: per a. BL 


Piccolo. 


EE Diauva favori att 
cale CRE) zio stabile. 


rica» di 


Offer: 


NERE 


pronti 


co fiorini cinque men 
«Maestro» 


derwood» con dieci dita. Lezioni ‘affatto 
separate fiorini tre mensili ‘anticipati. 
dio linguistico- “commerciale Cernè, via 
terina 4. 8627 


AGAZZINO interno uso deposito > 
Diane Subito. San Vito. 223 Ss en 
‘quadro nuovo fino olio 125 per vr 
Madonna con bambino. Malcanton 19, I.! 


prin ipio Rc Ros SUE calchi aiar di tal 
2 RSÙ EDEL negozio coloniali, erbaggi, 
CLOTILDE Ved. RUSSAZ nata WEIS lino adiacenze Rossetti 
piccola famiglia. Offerte 
si spense serenamente questa mano dopo lunghe sofferenze. 

I figli Giovauni e Corinna maritata Wornda edi nipoti Maria, 
Marcella, Achille, Ernesta e Ferdinando, immersi nel più pro- 
fondo dolore, ne danno il triste annunzio agli amici e conoscenti, 

Il trasporto delle amate spoglio seguirà direttamente al Camposanto, do- 
menica, 29 corr. alle 10 ant., partendo il convoglio dalla casa N. 20 di via Stadion, 


lia affitta una oppure “due 
Splendide stanze elegantissime Sn 
oocellente costo. b 
ammobiliata decente, sermpo sa |] 
*zz0 onesto. Vista oa 


cHIri DIO con lastre, favolazzi, bar 


Indirizzo Piccolo. | vendonsi entro la giornata. Indiriz. 


ì quattro camere. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


sd camerino, cucina, 
Impresa ZIMOLO, Corso 43 


lettrica diretta, acqua, 
{ via, soffitta. Commerciale. Pol. 


terrazza sulla 


aprile, centro, uso piano, costo, sen: 
za. Indirizzo Piccolo. 12457 

ESSO libero camera bene ammob. 
tta distinta famiglia. Caserma 8, IV 


ERCASI maestro lingua slovena un'ora 
giornalmente dalle 7 alle 8 antimeridia- 
ne. Offerte con prezzo sub «Dottore» al ‘Pic- 


._Servola. 86530] 
— Stand: nd contropedale, al-; 
ra Nauman completa vendonsi. Lorso. 


peli ia ie iii 
"ADULTI questa sera grand crock densani 


ore 9 sala Tersicore, NORA affitta stanza ammobiliata 501èg 


via. Chiozza ta a signora pensionata 0 signorina. 


I sottoscritti, profondamente commossi 
per la partecipazione presa alla loro irre- 
parabile sciagura, ringraziano tutte quelle 
gentili persone che in varia guisa vollero | 6 
onorare la memoria della loro amata 


, Mercoiedì ore 130 1 


OO i io 
struzione danza. Chiozza 7, Piciro Mo- TANZA bene SUONI Ca EA 


costo affitiasi. 


COTTOLIE Daquino. Stasera ni EE 


Festa ‘delle Viole. ELLISSIMA stanza ingresso Tibero, dmn 


mobiliata elegantemente 0 camerino af 


SRI Le tenne 
lia affitta stanza ammo- 


Ù stanze ammobiliate, . Solitario. 13, III 
2620 


quilla, con cucina ed uso cesta cds 
nia, cercansi prontamente nel distretto di 
«Rubig CS 


si quariiere clan BI 
12 4 SERRE camerino, bagzo per 
signore solo, Offerte <A. 5, N. do 26» 
nl Piccolo» 
in affitto casetta 3-4 stanze, 
Offerte con prezzo sub «Ua 


ERNESTO o GIUSEPPE RUSSIANI, 
Trieste, li 28 Marzo 1908, 


O, pulti, armadio vendon. 


) ppi Pprile due camere; "cuci 


Si Vito. Offerte 


simo) corde incrociate, i 


osto per corone ooderatore vendesi. S. S. i 
1) 


ammobiliata alfa 
famiglia te- 


TO già ‘Timorchiatore; ad elica, | 
245, 


osto, mite prezzo, 


(MA stanza ammobiliata, 4 


0a uso uffie io, primo piano, 
P 1 tata sola prontamente. 


‘Goldoni, adia- 
«Uso CRM, 


mancanza spazio. 


AC piazz. 
Offerte prezzo Co 


GUGIIRTO, SAIenE, camerino, 
‘8697 


La desolata consorte MARIA e la figlia 
ROSA, in unione alla madre, ai fratelli e 
cognati partecipano tale dolorosa perdita 


a ipa poor 


TUE A_ECONOMIC »D 
le, ancora poche 
OO disponibili 


4 funerali seguiranno Sabato 28 corr., alle 


dv. ‘ano, CERA per stanza da pranzo, 


due detti completi, prezzo mite. Chiozza 15, 
piccoli e EST Sale) 
con bagno, ail flttonsi pel 24 agosto e an- 


che RT Rivolgersi MEidana Ekel, 
Manha_ 16, pinotni È 


na e una stanza, 
corridoio spa 


“GINGER mmc nuovissima e cassaforte usaia 
vendonsi occasione. Piazza Borsa 2, III. 


Q 
TRASI quartiere 4 camere, came 
“na, bagno arredato, soffitta, 
dino, primo piano; 
Za REA fiorini 620. franco. 
Piccolo SERIO TIR 


| MAL Ti Î i 


aura Litorale i resiant 
monili veridorsi Foscolo DO 
2615. 


FRIMARIA casa spedizioni cerca impie- 
gato pratico esportazione. Indispensabile 
il tedesco, svelta calligrafia. Offerte in lin- 


set, splendida casa, signorile, 
Acquedotto 70. È 
SI appariamento FERECO 
6. Prezzo 990 


CILLI Stiria) vendesi bella villa, in po- 
sizione splendida e immediata vicinan- 
za di magnifico bosco di abeti, Per ulteriori 
informazioni rivolgersi al Piccolo N. 2674. 


anza na Franco. % 


ANNOCCHIALE prismatico, altro campa 
o TEAIrO, violino vecchio, violino tre- 
e bigliardo vendonsi, Corso 20, 


pronte te can Tui 


(ANSI A, n due stanze i QUA Ono via ; Ombrelle 4% 


lugi o signora. Indirizzo al Piccolo. 


VORO modista cerca apprendere signo: 


TAMERINI, cassoni, morse, trapani acqui 
tansi prontamente. Piazza Borsa Ri 


2706 Indirizzo al Piccolo. Tr 
DINO, Teo perfettissimo con 
prezzo irrisorio. Molin 


od prontamente 
vuota e una stanzetta 


ammobiliata, vo- 
3 Piazza Leonardo da 


Cerco macchina pri 
«Fotografia» al Pic- 
7 


arca. Prezzo fisso. 


RIEN 505 iMacchina fotografica nuova 9 per 

per 12 lastre; visitabile dalla 1 alle 2. 

Indo 220 Piccolo, 

NV Vendesi bellissima sianza mat 

barocco, marmi néni. Ca- 
8662 


OMPRO francobolli giubileo qualunque 
ILE Offerte Piccolo sub «F 


iadtina To Hi Qi mo. 


. vestiti usati. 
—_ San Giacomo 7 (Corso). SH 
FASI latteria, prezzo fior. 150, oppure 
consegna. Offerte «Buon affare» Piccolo. 


amera II ini 


SIO: VE vendesi macchina a vapore. 
2628 — 


OMPRANISI biciclette usate. 
PARE 17, negozio ferramenta e Ao 


N ian LEO) 8 SINERE: c di n La 
a serio piaz: d D 3 
ispozionanile dalle a si IM TER ordigni per officina, 


mente. Indiriz 806. OMO 


FFITTASI bella cameretta chiara, 0 un sOtticina» 


Pine ma; 


;; Stivao 2861 
REF ONOMOEE SI vino a0l06 G potiame vi vuo: 


«Distilleria» 


sto quartiere signor 
La piano, 6 
* bagno con vi 


00 sal saldo prezzo splendida ca- 
. Offerte «Saldoprezzo ©. 4000» 


COU ERSI cavallo gi 

te, senza difetti e carrozzella a due po: 
sl ,e pel cocchiere, con*fermramenta e susie 
$ DE Sala su erta strada campestre. 


primaria fabbrica, per 
buon prezzo, vendonsi, 
1 


LR STA LE SALO SA RESI 
TUOVANE lettrice cercasi da signore am- 


VEtT 
2.09-1.1 


ORTA due battenti, 
mensione metri 


casett iccola @ ieculo NE b 
SEC ERO Gno Indirizzo Piccolo. 6 


orto 6 piccolo fondo via Romagna. 
ferte numero e prezzo sotto «B. 5» al Pic- 


ma pulizia. Farneto sE 


corone piccolo dii 
4 volo vendonsi. i 


eventualmente 
2 5 ona cucina, 


un tavolo da 
«Ventilatore» Piccolo. 


‘{VERCANSI un ventilatore, 
cucina con zinco, 


scolo. 
i PI rchestrione pezzi finissimi ope: 


NS È anze v ò 
SI una o due stanze dic LEG Dale. poco usato vendesi causa ri 


Rivolgersi ‘Chio ERGASI cane, qualsiasi razza, 
si 9 sincero. Recapitarlo studio architettura, 


. Indirizzo Piccolo. 
via Caserma 16, secondo CO? 


! Macchina cucire Singer qua- 


dalle 5-7 pom., 
Ì ova, vendesi prezzo bassissimo. Ma- 
A 


antissima stanz 
nora sola. VOS 
. moderna. Via Farneto 


pumesne “Sappià, cucinare, buoni atte 
‘Stati rivolgasi Stadion 23, p. I, scala Il. 
BAL 


Ta e a I RR RED i I 
bbesi. Offerte sub. EDENZA, stanza pranzo, lavamano mar- 
imme suste, altri mobili 


d'occasione SE 


«Car rozzella » 


Racazzo giovane cercasi. Rivolgersi alla 
Latteria Laak, Piazza Poste. 267; 


P REBBESI casetta città, 
SI stanza elegantemente ammo: ndustria e di FS SHAO possi- 


flor. 9. Rossetti CCASIONE vendesi o permuterebbesi sta- 
8 


bile nuovo con fondo, campagna o ta- 
iso vecchio 0 tettoia. Offerte sErivatos 


reneo Croce pianoterra._ 
[ENDONSI ves siti e 
ASTRI, o mens 


ESISTE EN 
SLETTA buonissima, bassa, freno 
prezzo d'oc 
Carducci 32, IV; sinistra. 


(r'occRr a 


Via Caserma 12, 
nata, uso To 


er Juring freno contro: 
ima, vendesi. Via Nuova 
87 


hi a Singer TO vendesi | 
fiorini 18 Via Ombrelle 7, I. BAL 
Ù 7 vendonsi motocicletta Puch, 
a calze Via Logma 9, 2055, 
SITA Pucn nuova vendesi 


Tratto- 


| fonsos ‘Antonio. Mi permetta mi mio d 1 


di cuore da chi ad onta di tutto ti ama, 
tanto!.. 8728) 


pipmonno: Ritirate lettera come avete Toi L 
mato. R644 


Co i Sdi 
ES' TAURANT con bagni mare, stanze, av) 


L.... riscuotitore. Favorisca ritirare mio. 
secondò riscontro indirizzo primo. Sa Pi 


2695 giudizio: Ella è adororabile. Lega do? Ce 
én, Mani, Com. 8730, d 

VENETO, prezzo cor. 170. Offerte ARTEDÌ gras li prero di venire oggi k 
di ei | Me alle 7 nei pressi della stazione dove Sei @ == 


salita in quel giorno indimenticabile, hò 
da consegnarti uno scritto e dirti tante @' 


Ardo dal desiderio di vederti. 
‘Ti scongiuro di non mancare. Ricevi mill 


Viatissima posizione, cederebbesi atnt (Ch 


i tanza eppure cercasi serio socio mratico! 
conduttore. Scrivere sub «Restaurant» al 


ka I 


nuova vendesi splendida posi-; no, 
cinque minuti dal Caffè Fabris. 
izzo al Piccolo. 


Triestino», via S._N La 


I. 2 i 
‘WERIFICA cartelle lotteria, tassa 5 soldi; 
soltanto Zoldan, GC. 29, secondo: pia: 
- Abbonamento prezzo da convenirsi 


caccia — ia 
zo al Piccolo ___———— 2623 

issette vendonsi buon prezzo. 
Soliti. Rivo 19. 2633 _* 
+ buon prezzo. Hivolgersi. 


ut meli depo: to 
+ Indirizzo 
1626 


sente, aliri utensili deposito | 
i (TRO anche singoli 


26, 


0 Piccolo. 


alto 1.29 metri, 

RIDE 
tato, vendesi causa 
Machiavelli 16, JI. 
Leo0t 


8596 


13287 


ROTA 


vestiti bordo, li 


rimo. ESYU2A 


‘appannato, di- 
vendesi pron- 


ia 58, pepiano. 2689 
nevole vendesi fiorini 
2690 


2699 


2686 


Media, 18, primo, de- 


2702: 


ione. Via Giosuè 


colo. 


croso, assocerebbesi quale collaboratore 


no. » Abbonamento prezzo da conveni. 


82: 
OMICO macchiettista, cerca signorit 
mettersi in coppia. Offerte «Cafè Di 


no buono stato e ta-| 7 


2526 
(PETTO imprenditore per livella: 


/ xe în brevissimo tempo terreno 
i circa 700 n° Indirizzo Piccolo 
2592 

TISTINTA signorina, desidera campagna 

passeggiate. Offerte N. G. posta Barriera | 
B7R0. 


AM 100.000 crone 70% valore pri 
likma inlavolazione 130.000 corone prima 


{ poteca valore pupillare, altri capitali Lera ro 
Ila ipoteca e per territorio. Indirizzo Pie no; 
2645 TR 
‘IOVANE ventiquattrenne estese relazioni 
commerciali, vasta clientela molti arti! 
coli, possiede pure un lavoro avviato Ju 


zièénda, ìndustria, al caso investirebbe pi 


colo capitale. Serie offerte «Collaborazi: ner 
Piccolo. 


FERITE TIE 00 
ERIFICA cartelle Ioîteria, tassa 5 so 


\l 


soltanto Zoldan, Corso 39, secondo: più 


tant» fermo 
NFEZIONANSI eleganti vestiti, 5 ni 
2.50 in poi. Via Tiziano Vecellio N; 18 


terzo piano. 2673 


'OMPERO vestiti usati, stivali, cappotti 
Scrivere Tosolini, via Rivo 4. 8952 


A Chinina Salus vende la drogheria Zu 


nig, via Farneto 38. 18840) 
(Lira ‘DIOSI magazzini mobili e Tappezze: quell: 
rie; straordinario assortimento ‘camere’ 


da letto e pranzo opaché, stile moderno | Voli?. 


Mobili lucidi e da cucina garantiti per soli: 


dità. Divani moderni in tappeti e stoffa» 


ottomane, divanetti, poltroncine ecc. Gran: 


de scelta di sedie, tanto in pelle che pre: 
sate; attaccapanni moderni con specchio, | 


fiorale, letti ferro per bambini. Prezzi if 
credibilmente bassi, tali da non temere ale n 
cuna concorrenza. Giacomo Macerata, Ag Nerici 


uedotto 3, Chiozza_7. 2685 | Berlir 
pesci Tossi, poulards, conchiglie, banana, 


piselli, nespole. Negozio Giovanni Polli: | 


ITELLO Tolmino grandissimo ativo DI 

coscetto 80. Parini 15, telefono 1993. 

IGNORI volete vestirvi bene, buon prezzi 

zo voi e figli prego provare una volt& Mo, è 
Via Scorzeria, angolo Arcata, casa Cacci: 


centi i i Rn 
‘TOFFE signora, ombrelli, ombrellini, col 


trinaggi ecc. Pagamenti rateali Via Ma] ©Gern 
donnina quarantatre primo | piano. - 2696 Wa Ror 
RAVISSIMA sarta eseguisce vestiti nie Ù 
mo figurino, raccomandasi signore auri 
mentare clientela. ‘Indirizzo Piccolo. 269 
IGNORE! Sono arnivati dei magnifici 
costumi , gonne e bluse delle più recenti obiet 
novità. prezzi bassi. Jess, Barriera 15, 868 | botenz 
AOCHETTI signora, paltoncini neri @dca ba 
colorati mantelli polvere, prezzi d’occa= 
x Barriera 16. 8604 Vv 
ODISTA confeziona cappelli con r4as') lenn 
i sima eleganza, rimoderna. ACQUEdOHA | sarebi 
Ondo. È: 
esi eccellenti a buon prezzo, coi Tin-l rovia 
caro odierno, è possibile trovarli sof l'Adri 
tanto direttamente da fabbriche con capî@ **S tal 
tali sufficienti, macchinario perfettissimo Se: pe) 
ed amministrazione economica come 18] soopo 
fabbrica Bremiiz, via Boccascio è. 
AGENTI che vendono retine ricevono mas: 
simo buon prezzo. Scrivere «Retinea!| 
Piccolo. 2641 
\(AUSA incendio vendonsi tutti mobili e 
sistenti, stanze rimessate e in legno du 
to massiccie, sedie in pelle diverse e sin: 


to mobili via SE è 8, rimpetto Ce A 
del Triesti 


Bra 
AMBOLE vengono riparate negozio chimitritan 
cagliere giocattoli Stadion. 13, Cadel ‘Altr 


ACCHI di gomma americani prezzi in Ingles 
ibilmente bassi. Calzoleria Médlingi sione 
Corso e? 2023: 
[ACCHI di gomma americani prezzi 
credibilmente bassi. Calzoleria Médlin: 
via Cavana 11, DORA 
ERE oro uomo, vendonsi fior. 1. 
grammo. Oro, argento . ‘vecchio, bigliet! 


lo. ‘“oscolo 46, porta 4. 
ASÌ bella camera, 


c annocchiale As 
De con DORSIaoia, centro. anche SÌ 
D olo. 


Ginnastica  Ninedi; onesta 
persona “che lo prese pregata porti al 


smarrita cintura di oro con farfalle 
SRI Onesto. IR GI mance 
Margherita 5, I 


e ‘mannaia i da una bi sta 

Indirizzo Piccolo. 202 
PAESE A ce CAPRI IBID) 

i {errenì piani gioco lawn-iennis 


tese 0 a 2000) sulla linea tramway 
Boschetto, Rivolgersi Caffè Corso, Marini. 


IMARRITO borsett 


rr ESTA LA 
elta ammobiliat 


TSE INI 50 
A per piccola famiglia cercasi. Indisizzo ‘al P! ccolo: 


PESO IRON RIOOOlO, a DI R07R TERDESTEÙ Ae e e ee TE 
IGNORINA libera tutto pomeriggio occu: WENDESI Macchina cucire originale Soa 


cameretta ammobiliata, 3 ger; quasi nuova. Rivolgersi Ghiberti 
È 


aro N. \._6, IV piano. 


un d 
con usò To CAMpagsna. Ip pani ene avviato. ì 
Si tI 


ere Î 
dre o cameriera albergo, conosce tre lin- ooo Ù 
d prontamente grandioso na Bette 


10, splendida posizione. 


i 0 

ESSI DESI negozio commestibili buone con 

. (Rivolgersi Caffè Moncenisio, A- 
“66 


sido? mio. Peccato, dopo lunga attesa! 
noù potei con: 
| rivo imminente mn 
pot ò venire questa sera. Affettuosa 


Tome 
cameretta ammobiliata, di 
i Le volendo costo. Corso: 2. 


sclusi mediatori, TE Banco 
ri 95 


LOI è 


almente cavalli, A ia CA 14 


Si stai una vilota o ammonili cannocchiaii a 


Tacconiananita ai 
Via Alessandro Volta. Dop 


So: S3CRIVEre ‘al Piccolo sub «Vendi | aa A E 
I stanzetta ammobiliata, ci 


Zagnno: Nicolau, 
Piazza Francesco L. im 


trice od altro, parla 3 lingue, pratica Si 


ONS) letto completo una persona, al | 
i Dna ARR 
SI camera, anche:camerino anne di e a 


. Con o senza costo. Rossetii 398, 


0; rivolgersi por 


i bella stanza ammobiliata 


sta giardino. Via Cologna 2, piano: GELO MEO dani 


Sto. maggio o più tardi. ‘Gentili Offerta Pio- 1 le del mio. 
4 ptta ala i DE 
ia aminobiliata. avviato, prezzo conve- 3 


Adorata mia, 


I VIECIO prabiti impone 
ù) IS 4 Ù È S 

ci sparherd, e, sottogonnée seta, stole, sti 
UGMO, signora, catena moderna uomo, ci 
- [Tunga Signora, buonissimo UO con 


hi. Scorzeria 1, porta 12, 


Acquedotio N. 5 


leggiata st nza am ame 


Monte compero. Piazza Borsa 9. 
FISIOIONE Mignon, 


rate, scambit . PI di 7 
«Germania», angoloWf 


| 


RIMONIO. Vedova trentasettenn 
tiera, desidera contrarre, mairimo 
s; Ye sub «Deutsch 40» fermo posia ‘pro 


RO97 


. Entro giornata ar- 
diffici) 


VANIGLIA. "i cio mio; con somma ; 
oia ti vidi; il 1u0 penetrante sguardo 
cuore e diedemi IRE 

imo incontro; 


me, ma puoi essere certa, non è 

Effige M. riuscit era 

acchè contrario impo: i 

purtroppo attendo in- 

vano tuoi segnali, ma spero ben presto se- 

guiranno di nuovo; sono molto occupato, 
meno trascorrono giorni lentamente, ? 
30) aitendo con inquieta ensia REL 


DONSI gonna 
Dbpoo nero. Indirizzo ) Piccolo. 
ASI un fondo di 591 tese 

FIA da muro, con alberi frutti 
prezzo di corone 12, franco di spese, posi- 
zione strada maestra vicino ‘al mare, fra 
S. Anna e RAR Do informa- 
Ati Lavatura 
TENDONSI © 


plissée; gonna TURAZIE e Lei Ja | 


DER IRETSE,V8 OITA 
Ì ION pene 
Barriera 14 
prontamente 
stanze, cucina, acqua; Via Ss 


I prontamente 
ne iliata, 


VS SAI 
Cui prega persona «he venne nella famiglia 
S. il 20 gennaio 1908 che disse alla. coni 
pagna colla, quale fece strada avendok 

seguita ritornare fra 10 minuti se Lei per: 
‘mette: di non ritardare a ritornare detta 
famiglia giacchè rà 
attesa lunedì 8 


"giornata io. 
RG massiccio, 


È camerino dun 
neesco 8, primo, 


Piazza Barriera vecchia N. 4, ILL por- 


NEL IL ETA 
Perché il vostro strano con 
E verso me? Una ragazza non può 
esser arbitra di sè _s 


rimini 
anza ammobiliata fiorini 


ETA to) ERE ErIRAN Rare e AI: 
Ruggero Marina 11, porta, 13, vicino Me SÌ macchina da scrivere «Yosta nuo- 
6 


STASI REI immonilata sal da- 


nie adatte per pi 
Porre bianca 7, 
SITO: 


storia o commestibili. Indirizzo Piccolo, 


ORI: A Dari 


3 camere, camerino, 6 
si ‘prontamente. 


SONST essa rasioco bellissima i 

È i conigli. giovani. 
ENDESI magaz 
vorevole occasione, 

Indirizzo Piccolo. 


Acquedotto. 91 


posizione Centa. 


NIAMENTE aMitansi due Ict. Maîr i 
Tizio 10, primo piano. 2665 


gnora B.....& ‘Falutata 
sl molo, prossimo incontro l'avviciner 


BeG 


impor EL. 


Jl mio amore a 


mai più, eternamen- 


SALA PER INCANTI GIUDIZIA 


Incanto che verrà tenuto sabato 98 mal 4 
dulle ore 9 ant ventuaimente dalle ore 


t j 7. 8287 
MARAONE, anitre, oche, galline, polli, serà 
za interiori vendonsi prezzi convenienti 
Jompanile 15. 08 
"TE corone settimanali pranzo, centi 
offre buona famiglia. Indirizzo Piccola 
[NICO deposito mobili, proprio lavora: 
VW rio Trieste, ove vendesi qualunque qua 
in ognì articolo ammobiliamenta 
a cassa, come pure buone condizioni 
sen nessuno aumento; VIE cingu fi m 
grandi magazzini per credere. Ù ; 
ua) orgio Dallatorr ® 8079. a Ma 
VE mobili, tappezzerie, propri % 
o Bachi tredici, Giorgio Daly Stria 1 
. trovasi ricco as: 
i tetto pranzo, di assoluta novità, come puri 
mobili lucidi; garanzia anni cinque; Vis 
! tare PIGINSIE grandi mag i onde persu@ff. 
‘Giorgio Dallatorre,  Bachi tea 


lità 


DOVO deposito mobili, tappezzerie, letW 
SED pieghevoli, divapi uso dormi 


bs 
cinque Dai “maga % 
torre, palazzo Giberti, AO 


prontaniente eleg on te 
flor. 8 poi. L9 Si a 


| voratorio Ireneo 5, por a 13. S525A que 


IE vestino, biancheria Dbamb 


Salsapariglia depurativi de 
. Premiata Farmaci Praxmaroi 


Piazza Grande, palazzo Municipale. 


Vin Samità 23-25 


omeridiane avanti: F; 
belli con marmo, diversi chi 
mani,  modiglioni, sedi 


pelle press volo Do Vetrine dipi 
in rosso, > (AG 
lettriche, tasti. per campanelle elettr Lîa pe 


| bastone di ebano con manico d'arzen!à 


Y ammoglierebbesi con signorina o' ved. 
con dote. Offerte sub «Nobile» MOgR cHe Ì 
sta Stadion. 


banchi, edenze, quae 
specchi fiasche, DR 


melton, gioni lodem per vestiti. de ui 
LOC. 800, 


